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feri H governo italiano ha aumentato 
il prezzo della benzina e del ; petrolio. 

Ieri il governo sovietico ha.diminuito 
31 prezzo della benzina del 20 per cento e 
del petrolio del 22 per cento 
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CIFRE ALLA MANO 
Le cifre portate alla Camera. 

bella discussione sul riarmo, per 
documentare la natura provucuto-
ria e offensiva degli armamenti 
degli Stati Uniti e del blocco 
atlantico, hanno colpito al cuore 
le menzogne e le calunnie della 
propaganda antisovieticu. Intatti. 
i corifei di questu propugmidn 
non hanno potuto ignorare I elo­
quenza di quelle cifre e dei con­
fronti fatti e sono stati costretti u 
tentare, per lo meno, di contestar­
ne l 'esat te la e la \alidita. Ma. 
ahilorol, il tentativo ha doni lo 
limitarsi a silenzi eloquenti e a 
falsi più eloquenti ancora, che si 
risolvono tutti in precisi rietino-
«cimenti dell'esattezza delle cifre 
da noi portate e della piena va-
lidità delle nostre conclusioni. 

11 corsivista del Popolo, per 
dimostrare che i conti miei < non 
tornano >, si libera, col silenzio, 
del confronto tra le ciTre delle 
spese militari degli Stati l'niti 
e dell'URSS per l'anno 1940. il 
primo anno di pace, nel quale, se­
condo la propaganda atlantici, gli 
Stati Uniti avrebbero subito smo­
bilitato, mentre l'URSS mantene­
va intatto il proprio apparato 
bellico. Il silenzio democristiano 
su queste cifre si capisce, perchè 
esse dimostrano l'opposto di quan­
to i propagandisti antisovietici af­
fermano ogni giorno: dimostrano 
che, per quell'anno, per il primo 
anno di pace, gli Stati Uniti d'A­
merica hanno speso, per ragioni 
militari, tre volte è mezzo quan­
to spese l'Unione Sovietica. Dopo 
questo primo saggio di disinvol­
tura, il corsivista del Popolo se 
la cava pure facilmente con le 
cifre degli anni successivi. Per co­
stui, 59.66 miliardi di dollari, spe­
si dagli Stati Uniti, contro 54.9 
miliardi, spesi dall'URSS, sono la 
stessa cosa. Per l'aritmetica atlan­
tica del nostro corsivista il fatto 
che gli Stati L'niti spendano, per 
armamenti, in un solo anno, tre 
volte^ e mezzo quanto spende 
l'URSS e che, per gli anni suc­
cessivi, spendano ancora un IO1/» 
in più, fa si che, alla fine, « i due 
protagonisti, come egli dice, sono 
ella pari >. 

Più disinvolto ancora si è ri­
velato. alla Camera, fon. Armo-
sino. Incapace di dimostrare che 
39.66 è meno di 54,9; scoperto che 
»el rendiconto pubblicato da l'Uni­
tà queste due cifre sono riferite, 
per errore, al triennio 1947-*49 an­
ziché al quadriennio 1947-*50, ecco 
trovato il modo per mettermi nel 
sacco: fa la somma (e la sbaglia) 
delle spese militari degli Stati 
Uniti per il triennio l94T-'49 e la 
confronta con quelle dell'URSS 
per il quadriennio 1947-*50. Risul­
tato meraviglioso: riesce, final­
mente, a dare l'appoggio di cifre 
(truccate) alla solita menzogna 
antisovietica, a smascherare la 
quale, però, basta richiamarlo al­
l'elementare dovere di confronta­
re cifre omogenee e per eguali pe­
riodi di tempo. L'on. Armosino 
ha preteso che le cifre, da me ri­
portate e relative agli armamenti 
statunitensi, sono quelle dei bi­
lanci preventivi, mentre le spese 
veramente effettuate sarebbero, 
dice lui, di gran lunga inferiori. 
La prova di ciò si doveva trovare 
nel messaggio di Truman del 15 
gennaio c.a. Fatto diligente studio 
di questo messaggio non s"è tro­
vata la più piccola traccia di 
quanto affermato dali'on. Armo­
sino. Abbiamo trovato, invece, 
nello Staiislical Abstract of U.S. 
i dati ufficiali e precisi delle som­
me ••!attivamente spese dagli Sta­
ti Uniti per tutti gli anni e in tut­
ti i settori fino al 50 giugno 1950. 
Tutti questi dati confermano quel­
li da noi presi in considerazione 
per le spese militari: anzi, proprio 
per il triennio 1947-*49, i dati uf­
ficiali .sono leggermente superio­
ri a quelli da noi riferiti sulla 
base del Federai Rescroe Bulletin. 

Il corsivista del Tempo, per ave­
re l'apparenza di dimostrare qual­
cosa, ha dovuto spostare i termini 
di confronto: non più Stati Uniti 
e URSS, ma URSS e Italia. Eh no. 
egregio signore del Tempo: lei 
bara, perchè lei sa eh? il bilancio 
militare dell'Italia non è autono­
mo, non è indipendente da quello 
degli Stati Uniti, ma ne è una 
parte, un'aggiunta a causa della 
<cupidigia di servilismo» dei no­
stri governanti. Infatti, per gli 
impegni presi da costoro, il no­
stro esercito, è diventato un re­
parto dell'esercito unico atlantico 
o statunitense che dir sì voglia. 
Lo stesso si può, si deve dire per 
la nostra flotta, per la nostra 
aviazione, per le nostre basi mi­
litari e per le nostre risorse in­
dustriali. Se si vuole allargare il 
confronto a tutti i componenti il 
blocco atlantico, da nna parte. 
« ai paesi di nnova democrazia 
dall'altra, che hanno stretti rap­
porti di amicizia e di solidarietà 
con l'Unione Sovietica, sia pure: 
noi non chiediamo di meglio. Le 
ronsiderazioni già tratte dal con­
fronto tra Stati Uniti e URSS 
escono, da questo nuovo e più lar­
go confronto, non solo conferma­
te, ma rafforzate. Solo per il 1930 
le spese militari degli Stati Uniti, 
dell'Inghilterra, della Francia. del­
l'Italia. per cui possediamo dati. 
ammontano a 19.551 miliardi di 
lire da servire alla difesa, si dice, 
'di circa 284 milioni di cittadini. 
Per Io stesso anno le spese mili­
tari dell'Unione Sovietica, della 

Romania, della Cecoslovacchia. 
dell'Ungheria, della Bulgaria am­
montano a 10.042 miliardi di lire, 
da »er\ire alla difesa di circa 255 
milioni di cittadini. Mancano, in 
questo gruppo, lu Polonia e l'Al­
bania: ma l'assenza è largamente 
bilanciata dalla inancaiizu, nel 
calcolo per il blocco atlantico, del 
Helglo, dell'Olanda, del Lussem­
burgo, della Norvegia. della Da­
nimarca e del Portogallo, senza 
contare poi la Grecia, la Turchia, 
la Jugoslavia, che sono aperta­
mente al servizio e alle dipenden­
ze di detto blocco. Come si vede, 
se si allarga il confronto, risulta 
che i paesi atlantici spendono, per 
ragioni militari, per ogni loro cit­
tadino, il doppio di quanto spen­
dono l'URSS e i paesi di nuov.i 
democrazia: chiara dimostrazione 
questa del carattere offensivo del­
la politica atlantica. 

// Popolo, «democratico > a mo­
do suo. vorrebbe che le spese mi­
litari «lei vari paesi fossero con­
frontate non alle loro oggettive 
esigenze difensive, ma al reddito 
nazionale, quasi che solo ai ricchi 
spettasse il diritto di provvedere 
alla propria difesa e in ragione 
della propria ricchezza. Scrive / / 
Popolo che. nel 1949. l'URSS spe­
se per ragioni militari il 11"'» del 
proprio reddito nazionale, mentre 
gli Stati Uniti non spesero che 
il 6.4°/». Ma in questo rapporto 
// Popolo dimentica una cosa: che 
confronta dati che non si possono 
confrontare, perchè le cifre che 
nell'Unione Sovietica sono date 
per indicare il reddito nazionale 
risultano da clementi del tutto 
diversi da quelli che compongono, 
negli Stati Uniti e nei paesi ca­
pitalistici. il reddito nazionale. 
Nei paesi capitalistici il reddito 
nazionale è definito dalla somma 
dei valori della produzione agri­
cola. della produzione industriale 
ed edilizia, delle spese governa­
tive. del reddito commerciale e 
delle varie altre attività che sono 
fonti di guadagno. In Unione So­
vietica invece si considera « red­
dito nazionale > solo il consuma­
bile della produzione industriale 
ed agricola, con esclusione anche 
di quanto destinato agli investi­
menti. Se si tiene conto, poi, che 
nei paesi capitalistici il valore 
della produzione industriale e 
agricola è sempre inferiore alla 
metà di quello che in questi paesi 
si considera reddito nazionale, ap­
pare chiaro che il reddito nazio­
nale. come è calcolato nei paesi 
capitalistici, risulta sempre almc-
uo il doppio dì quanto sarebbe 
se fosse calcolate con i criteri so­
vietici. E allora anche il confronto 
delle spese militari in rapporto 
al reddito nazionale, anche pren­
dendo per buone le percentuali 
del Popolo, si conclude, come tut­
ti gli altri confronti, con la con­
ferma del carattere provocatorio 
e offensivo degli armamenti ame­
ricani. 

Se gli Sfati Uniti spendono, per 
ragioni militari, le somme favo­
lose che abbiamo ricordato é evi­
dente che non le spendono per 
fabbricare confetti da offrire ai 
loro avversari, ma navi, aeropla­
ni, armi, bombe, atomiche. / / Po­
polo ha 'allineato alcune cifre di 
armi e di armati di cui disporreb­
bero gli Stati Uniti e l'URSS. Le 
cifre relative all'URSS sono le 
solite falsificazioni della propa­
ganda antisovietica, smentite, an­
che recentemente, dall'intervista 
di Stalin e dalla nota sovietica al­
l'Inghilterra. Le cifre relative agli 
Stati Uniti sono smentite clamo­
rosamente dagli stessi dati uffi­
ciali dello Statistical Abstract of 
17.5. Dice 7/ Popolo che nel 1950 
gli Stati Uniti avevano sotto le 
armi solo 650 mila uomini. Le 
statistiche ufficiali, solo per :I 
1949. danno 1.623.000 uomini alle 
armi. Ne! 1950 queste cifre ?ono 
aumentate notevolmente. 

-Oggi gli Stati Uniti parlano di 
volere armare ancora milioni e 
milioni di nuovi soldati. Dove si 
arresterà la loro pazza corsa al 
riarmo, che, come dimostrano 
tutti i dati ricordati, nulla giu­
stifica. se non la loro chiara vo­
lontà di preparare nuove aggres­
sioni e nuove avventure? Fino a 
quando il nostro popolo tollererà 
di essere reso complice di questi 
piani criminali, di essere trasci­
nato in nuove avventure, in una 
nuova e spaventosa catastrofe na­
zionale? 

LVIGI LOXGO 

DE GASPERI IN MINORANZA A MONTECITORIO PER LA PRIMA VOLTA DOPO IL 18 APRILE 

Il governo battuto alla Camera 
si oppone alla decisione del Parlamento 

Con 219 voti contro 214 la Camera accetta un emendamento Sannicola (P.CJ.) che esclude la Confindustria dal 
controllo sulle materie prime - Circa 40 d.c. votano la proposta dell'Opposizione -Profondo smarrimento tra i ministri 

Il governo De Gasperi, per la 
prima volta dull'instaurazione del 
leyime democristiano, ieri e sialo 
«.esso ni H.inoraii-a alla Camera 
ed è use tu clamorostnntnte battu­
to su una proposta del comunica 
Sannicola, che hu raccolto i xuttru-
yi coalizzati dell'Opposizione, cM 
PSU e di una parte stessa della 
maggioranza uorcniatitu /( sioni-
fìcuto politico del voto e lunipjntc. 
esso è arrenino sul punto cluni'»» 
della materut tn discussione?, (d do­
ve il decreto legge Togni stabilisce 
che s>a affidate alla Confinduxtrin 
il censimento dell? scorte di mate­
rie prime. 

La esclusione della Confindustria 
è stata votata dopo die il ministro 
Togni aveva difeso tutto intiero, 
parto ver punto, il decreto, e l'ora­
tore del gruppo democristiano, lei-
volnio, arerà impegnato ufficial­

mente ti voto del tuo partito. 
Nonostante le dichiarazioni di Icr-

volino e la pervicacia con cu» il 
goterno aveva sostenuto ti suo de-
oe to iugulatorio, una frazione no­
ti vale di deputati democrtet'ani e 
sarugutttani hanno detto si alla 
proposta Sannicola e no a To&nt, 
uflu Con/Industria e al governo. Le. 
frattura grave, rivelatasi tu seno 
alla maggioranza durante la discus­
sione al gruppo parlamentare (te­
maci istiano, è stata confermata nel­
l'aula di Montecitorio: la ribellione 
degli stessi d. e. alla infausta poli­
tica di De Caspert, per la prima 
volta, dalla discussione interna e 
dalla polemica di stampa si è tra-
s'jOrmata in un voto, che suona sec­
ca critica e grave monito al gover­
no. La lotta tenace condotta nel 
Paese dalle masse lauoratrtci, da 
migliaia di produttori e di consuma-

CRISI IN FRANCIA DEL GOVERNO ATLANTICO 

il gabinetto Pleuen 
ha dato le dimissioni 

La tentata truffa elettorale anticomuni­
sta è costata la vita al gabinetto francese 

H grappe dei deputati t o n a -
•isti è esnvaeate per Questa 
Mattia* alle «re are 11 nell'an-
la Dec i sa al MesfeciUrie. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 28. — preven ha rasse­

gnato questa sera le dimissioni del 
suo go\erno al Presidente della Rc-
pubbl.ca. Questa \oita le dimiss,oni 
sono effettive. L'ultimo tentativo 
di Aunol per far tornare i ministri 
sulla loro dec.a.one è fallito e la 
crisi, virtualmente aperta sin da ic. 
ri. è definitivamente m corso. Al 
Palazzo dell'Eliseo si sono g,à ini­
ziate le consultazioni d'uso per la 
formazione del nuovo governo. 

Per risolvere il disaccordo fra de­
mocristiani e ' radicali a proposto 
dell'introduzione del ballottaggio 
rei nuovo sistema elettorale, il go­
verno ave\a deciso, dopo l'incerto 
voto di fiducia di ieri sera che si 
procedesse oggi pomeriggio ad un 
ultimo tentativo di conciliaz.one, 
lasciando alla Camera il compito 
di pronunciarsi sullo scrutinio mag­
gioritario ad un turno, cioè senza 
ballottaggio, desiderato dai demo. 
cristiani. L'assemblea, per 311 vo­
ti contro 295, ha rcsp.nto ques'o si­
stema. Evitare le dimissioni non era 
ormai più possibile, po.chè in ogni 
caso i rad .cali o i democristiani 
avrebbero lasciato il governo. 

Dopo un tempestoso Consiglio di 
Gabinetto, durato più di due ore, 
durante il quale Auriol aveva fatto 
conoscere ai ministri il suo deside­
rio di vederli restare in car.ca, 
Pleven si presentava alla tribuna 
di Palazzo Borbone per annunciare 
che il suo Gabinetto non es.sle-
va più. 

E' adesso nei calco!! di alcuni di­
rigenti dei partiti governativi di 
tentare di circoscrivere il s.gnifica­
io della crisi ad una semplice di­
sputa sulla riforma elettorale, che 
dovrebbe essere liquidata ormai in 
pochi g.orni, e la cui soluzione sa­
rebbe facilitata dalla preoccupa­
zione di non lasciare la Francia sen­
za governo. Sono queste le prospet­
tive che Pleven ha loscato intrav-
vedere alla Camera nelle sue ulti­
me dichiarazioni: se tutto potrà 
svolgersi cosi pacificamente, sarà 
Io stesso Pleven a ricevere l'Inca-
r.co di formare il nuovo ministero. 

Una simile speranza non sembra 
però ter.e«- conto degli sviluppi del. 
la situazione, poiché tutto ir.J.ca 
che difficilmente la crisi potrà es­
sere arginata. 

n dissidio sulla riforma elettora­
le, com'è stato detto più volte, na­
sconde un ma'evere più profondo. 
R governo ha lancato .1 suo pro­
getto con l'intento confessato d; 
-eliminare» i comunisti dal Par­
lamento. C.ò, oltre che sottolinea­
re :1 carattere formale ed ipocrita 
della democrazia di tipo - occ.den-
iale» rivela la paura che tutti i 

jrespcmsabJi dell'attuale pol.tica 
francese ha^no neH'anm-.r.enza del 

(giudizio degli elettori- Non è, in 

fondo, una paura ingiustificata. Le 
condizioni .di vita^delle masse,po­
polari francesi sono diventate oggi 
talmente gravi che ogni giornale 
dedica quasi quotidianamente una 
certa attenzione, sincera o gesuiti­
ca, a seconda dei casi, alla miseria 
popolare. L'aumento dei prezzi è 
costante e va riprendendo d ritmo 
accelerato dei peggiori periodi di 
inflazione. Il bilancio francese per 
.1 1951, che presenta un grosso de­
ficit non è stato ancora votato ed 
il governo ha già dovuto ch.edere 
al Parlamento «tre dodicesimi », 
tre anticipi, cioè, sul futuro ed ine-
clstente bilancio, per coprire le *pe-
f-e sfatali di questi primi tre mesi 
dell'anno. 

Apprendiamo che, alla fine della 
crisi in corso, le elezioni saranno 
anticipate, proprio per impedire che 
possano verificarsi nuovi sensibili 
spostamenti dell'opinione pubblica 
in favore del PCI- Ma tutti questi 
rforzj non salveranno quel regime 
americano che il popolo fraiccse 
ha ormai dimostrato di condannare. 

GIUSEPPE BOFFA 

tori, ha trorato così, attraverso 
l'ifiizuitira intelligente dei deputa­
ti «all'Opposizione, un suo primo, 
felice coronamento nell'aula purta-
menlar". 

De Caspert, nelle dichiarazioni 
rese dopo la clamorota rotazione, 
lia tentato disperatamente di mnii-
mizzare il ^unificalo del voto e la 
frana rivelatasi nel seno della sun 

Il drammatico voto 
t'n fatto senza precedenti nella 

recente storia rarlamentare italia­
na è avvenuto ieri alla Camera in 
una seduta estremamente dram­
matica. 11 governo De Gaspert è 
.stato battuto clamorosamente Del 

_, . , coi so della votazione della prima 
!.'!a-??!or""::"• I?"™"'0 f.?.10.*?.:.0}'}**** diretta a porre l'economia ita-

liana sul piede di guerra: il fa-
assentt dalla votazione non eancel. 
lano i presenti, che hanno votalo 
contro il governo. Tentativo fallito; 
lo stesso De Gatpert lo dimostra, 
quando chiede ]>eno«ni!eiile tiuu 
-riprora» e tenta di ricattare i 
deputati d. e, richiamandoli al­
l'obbligo di obbedienza verso la sua 
persona. Riuscirà egli a legare le 
mani ai deputati dissidenti e a far­
li votare secondo la decisione detta 
Con/industria e delle alte gerarchie 
della D. C-? Aggraverà in questo 
modo la enti, senza risolverla. £' 
certo tn 0gnt caso che il governo 
non dispone più in Parlanvnto del~ 
la comoda maggioranza a coman­
do; è certo che questa maggioranza 
e costretta sempre più a tener con. 
to della opposizione profonda che 
si manifesta, combatte e si estende 
nel Paese. 

La prora di ciò è in tuia pai te 
stessa delle dichiarazioni di De Ga­
spert, di una imprudenza senza mi­
sura. De Gasperi afferma testual­
mente che l'emendamento Sannirn-
lò votato ieri dalla Camera «non 
ha alcun valore ». Una tale dichia­
razione costituisce un insulto a* 
deputati della Camera, trattati co 
me sciocchi acchiappattuvole, i qua 
li perdono il tempo a discutere e a 
votare decisioni inutili. E allora 
perché Io stesso De Gasperi, i suol 
ministri hanno rotato e si sono bat­
tuti diiperafamente per uincer^, .te 
il roto « non aveva alcun valore *? 
E perchè il Presidente della Carne 
ra avrebbe messo m votazione l'è 
mendamento? L'offesa a Gronchi è 
dt una sfacciataggine plateale. E, 
soprattutto, che ci sta a fare la Co­
stituzione, la Quale chiede a tutte 
lettere l'approvazione delle Came­
re per i decreti-legge goveritalii't? 

Queste dichiarazioni vergognose 
di De Gasperi non possono essere 
tollerate, senza mettere in questio­
ne i diritti più gelosi del Parla­
mento. 

Non può-estere lecito che questo 
minisfro Togni, battuto e condan­
nato alla Camera, possa tranquilla. 
mente qualificare come - «ciocca 
la consapevole e legittima decisione 
dei rappresentanti del popolo. Poi 
che non è più certo di possedere 
la maggioranza in Parlamento, De 
Gasperi tenta o00i di calpestarne 
le decisioni. 1\ Parlamento saprà di­
fendere i suoi diritti e gli interessi 
della nazione 

migerato decreto Togni che affida­
va praticamente alla Confindustria 
il compito di effettuare un censi­
mento straordinario delle ma'erlc 
prime e dell'apparato produttho. 
Con 219 voti contro 214 è stato in­
fatti approvato l'emendamento del­
l'Opposizione che proponeva di to­
gliere alla Confindustria il potere 
di effettuare i rilevamenti e di af­
fidarne invece la responsabilità 

esclusiva agli organi del ministe­
ro dell'Industria. Dal momento ohe 
i voti dell'Opposizione assommava­
no a 157 è apparso subito evidente 
ohe circa 40 deputati democristiani 
avevano votato contro il governo. 
Per la prima volta 11 governo t 
stato dunque sconfitto in una vo­
tazione che acquista un grande ri* 
lievo politico. E questo scacco ap­
pare tanto più evidente se si con­
sidera che l'ostilità e il malconten­
to serpeggianti nella maggioranza 
ed espressi finora al di fuori della 
aula parlamentare, si sono per la 
prima volta manifestati nella sede 
più naturale e in modo tale da prò. 
vocare una seria frana alla base 
della coalizione ministeriale. 

Prima della votazione di questo 
emendamento che ha liquidato 
l'aspetto più grave del decreto To­
gni, Io scrutinio segreto aveva dato 

un altro risultato estremamente si» 
gnlficativo. L'ordine del giorno del­
l'Opposizione che chiedeva alla 
Camera di non passare alla discus­
sione dell'unico articolo della legge 
e che quindi la respingeva pregio* 

(continua tn 5. pag. 7. col.) 

Il compagno Togliatti 
è tornato alla Camera 

Il compagno Palmiro Togliatti è 
tornato ieri a Montecitorio,, dove 
ha partecipato alla votazione sulla 
legge Togni. Appena II segretario 
del nostro partito è entrato nel 
Palazzo di Montecitorio è «tato cir­
condato da un foltissimo groppo di 
parlamentari che hanno volato com­
piacersi con luì per l'avvenuta 
guarigione. 

De Gasperi risponde con oltraggi 
alla chiara sfiducia dell'Assemblea 
La proposta approvata definita "sciocca e senza alcun valore,, - Consi­
glio dei ministri straordinario -1 senatori de accantonano la legge delega 
I clamorosi risultati della vota­

zione di ieri hanno gettato nel più 
profondo disorientamento gli am­
bienti governativi e i più zelanti 
deputati d. e. In un primo momen­
to, -jC,ausatane-del partito demo­
cristiano ha tentato debolmente «li 
controbattere sul piano propagan­
distico l'eccezionale avvenimento 
cercando di sostenere la ridicola 
tesi di una « granitica compattez­
za della D. C. » che sarebbe stata 
tradita dai partitlni satelliti. In 
realtà, 11 semplice computo del vo­
ti dimostrava che almeno 40 depu­
tati d. e. avevano votato insieme 
con le sinistre contro il governo. 
Lo stesso Saragat • lo stesso La 
Malfa contentavano aubito. del re­
tto la tpsi d.c. e La Malfa affer­
mava anzi apertamente che solo ai 
democristiani andava imputato il 
• tradimento » della coalizione go­
vernativa. 

Mi ben presto altre reazioni 
venivano registrate e una imme­
diata conferma della gravità della 
situazione la forniva lo stesso De 
Gasneri, convocando precipitosa­
mente nel suo gabinetto di Mon­
tecitorio, una riunione straordinaria 
del Consiglio del Ministri. Alla 
riunione Derò non partecipavano 

— fatto immediatamente commen­
tato — i ministri aocialdemocratici 
che pure erano presenti alla Came­
ra fino a pochi minuti prima. Solo 
Diù tardi *i factva vivo J.M. Loro-
bardo. - - • 

La riunione proseguiva per circa 
un'ora e al termine di essa veniva 
diramato un comunicato ufficioso, 
scritto personalmente dal presiden­
te del Consiglio, nel quale si affer­
ma che «si è ritenuto che. per 
interpretare politicamente la situa­
zione, convenga attendere l'esito 
del voto Anale della legge >. 

Un interpretazione dt questo co­
municato veniva fornita dallo stes­
so La Malfa il quale dichiarava al 
giornalisti che se il voto di oggi 
non darà un risultato che si avvi­
cini alle maggioranze normali con­
quistate dal governo. De Gasperi ne 
trarrà le naturali conseguenze. 

Ma a questo punto lo stesso De 
Gasperi si è fatto vivo, rilasciando 
ad alcuni giornalisti una dichiara­
zione di eccezionale gravità che 
«•ontesta » crhernisce il voto L 

e La mia prima Impressione — 
ha dichiarato De Gasperi — era 
che vi fosse stato uno spostamento 
nella maggioranza, ma. poi. la cosa 
è risultata del tutto incerta. Se 

MENTRE NEI PAESI ATLANTICI IL RIARMO AGGRAVA LA MINACCIA DI INFLAZIONE 

/ prezzi nei/'Unione Sovietica 
ridotti dal IO al 22 per cento 

E' questa la quarta riduzione In tre anni - Oltre trentaquattro miliardi 
di rubli saranno risparmiati In un anno dal consumatori sovietici 

// dito nell9occhio 
Mul to criminal» 

«Io credo, come ho sempre cre­
duto. alla Inevitabilità del conflitto 
mondiale». Alessandro Lessona, dal 
Popolo di Roma. . . 

S o v r a p p i ù 
Currhi • Marnimi hanno detto 

che noti faranno un giornate per 
loro conto. 

Aprenrfn t giornali di irrl nhhiamo 
compreso bene com* costoro cogita­
no risparmiare i Quattrini. Vn fo­
glio di più sarebbe troppo lusso: 
tutti i giornali della borghesia son 
pieni m tenerezze per questi e co­
munisti» da salotto. Soltanto Sara-
pat sembra seccato. M« ti tratta sol-

tanto di una morbosa manifestazione 
di gelosia per gli amorazzi dei due 
con Stlonm 

. l i f«sso dal fjlorno . ' 
« WASHINGTON. — Nella sua vi­

ta a Presidente Truman ha visto 
realizzare parecchi del suol desi-
«••«4; »«srtinte ha "O'u'o irrpusnaT* 
I~ comandi di "una locomotiva In 
viaggio, e scendere a 150 metri sotto 
la superiicie dei mare, a bordo di 
un sommergibile Si è appreso ieri 
sera che Truman ha espresso un 
nuovo desiderio: fare un lancio col 
paracadute». Da una notizia detta 
< United Press ». 

ASVODIO 

MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
' MOSCA, 28. — Per la quarta 

volta dalla fine della guerra, < 
prezzi sono stati diminuiti nel­
l'URSS ih misura variante dal 10 
al 20 T*. L'annuncio, dato questa 
sera, dice: - In seguito ai mn-ci 
successi ottenuti nel 1950 nello 
sviluppo dell'industria, dell'agri-
coltura, nel rendimento del lavoro 
e l e i ribasso del cotto della pro­
duzione, il governo sovtetico e il 
comttato centrale del Partito co­
munista bolscevico dell'URSS, han­
no ntcnuto possibile realizzare una 
nuove, la quarta, • riduzione de. 
prezzi statali al minuto sugli ar­
ticoli di largo conturbo -. 

In seguito a Jjuetta riduzione il 
popolo sovietico, nel corso di un 
solo anno, risparmierà npplemen-
tarmente più di 27 miliardi e mez­
zo di rubli sull'acquisto di merci 
nel sistema del commercio statale 
e non meno di 7 miliardi di rubli 
nel sistema del commercio coleo-
siano, i cui prezzi ti riducono tn 
conformità. Le entrate del bilan­
cio statale diminuiscono, in segui­
lo a Ciò, di 27 miliardi di rubli, 
cui lo Stato sociclista rinuncia in 
nome della maggiore prosperità del 
popolo. 

Esattamente un anno fa il go­
verno sovietico dispose anàloghe 
riduzioni dall'* al 50 per cento 
per una rosta categorie- di prodot­
ti, riagganciando contemporanea­
mente il rublo al tallone oro. 

Non ri i miglior commento alla 
decisione odierna che la dichiara-
ììone falla re&mlemenie da Stalin 
in risposta ad Attlee; 

=r E' evidente — he detto Stalin 
il 16 febbraio — che te l'Unione 
Sovietica non riduce ma al con­
trario sriluppa la industria c inle , 
non arresta, ma al contrario svi 
luppa la costruzione di nuore 
grandiose centrali idroelettriche • 

i sistemi di irrigazione, non so­
spende ma al contrario continua 
la sua politica di riduzione dei 
prezzi; essa non può contempora­
neamente potenziare la industria 
bellica e moltiplicare le proprie 
forze armate senza correre il ri­
schio di una bancarotta; e se il 
Primo Ministro- Attlee, nonostante 
tutti questi fatti e considerazioni 
scientifiche, continua a ritenere 
possibile calunnuire apertamente 
l'Unione Sovietica, e la sua poli­
tica dt pace, questo si può spiegare 
solo col fatto che egli, con queste 
calunnie ali "Unione Sovietica, cre­
de di poter giustificare la corsa agli 
armamenti perseguita attualmente 
dal governo laburista m Gran 
Bretagna ». 

Dal pane alle motociclette 
La lucida e generale imposta­

zione di Stalin trova nel provvedi­
mento odierno la sua concreta ap-
plicaziove: basta leggere i nomi 
familiari dei ceneri e il calore 
della riduzione. Sono stati ridotti 
del « • / • i prezri dei seguenti ge­
neri; pane di frumento, di segale, 
panini, ciambelle, ecc.; lievito; fa­
rina di segale, farina di frumento, 
farina di granturco e altre farine, 
miglio, grano saraceno e altri fa­
rinacei; riso, piselli e altri legumi; 
maccheroni, rermicelli, tagliatelle 
e concentrati alimentari; secale, 
frumento, foraggi combinati, fieno 
e paglia; carne di manxo, di mon­
tone, di maiale, selvaggina, insac-

], salsicce r saisicnotit, polpet­
te, conserce di carne con legumi e 
conserve di rerdure con lardo e 
altri prodotti di carne; burro; for 
maggtni di soja, yogurt, salse e 
carne di sofà ecc.; sapone da bu­
cato e da toletta. 

Sono stati ridotti del !•• /# 

aringhe, conserve di pesce, cavia­
le nero e rosso e altri prodotti 
ittici; lardo alimentare, margarina, 
formaggio, latte e latticini, conser­
ve di latte, gelato e uova; biscotti, 
cialde cakes, poste, torte ecc.; thè 
caffè, beratide di thè, caffè e ca­
cao; succhi di pomidori, di frutta 
e salse; profumi, acqua di Colonia 
ecc.; sigarette e tabacchi; stoviglie, 
bicchieri, lampade e specchi; appa­
recchi radio e accessori, biciclette 
motociclette e pezzi di ricambio, 
orologi da polso e da tasca; mate­
riali da costruzione (i vetri sono 
ridotti del 20^1); tappezzeria; ce­
mento; articoli casalinghi, macchi­
ne da cucine, ferramenta, attrezzi 
agr'coli; articoli di selleria; mate­
riati plastici. 

Sono stati ridotti del » • / # < 
prezzi dei seguenti generi: benzina 
petrolio (22 Te), sale (21%), mo­
bili, fiammiferi. 

Basterebbero da sole queste ul­
time cifre a rivelare all'opinione 
pubblica mondiale 'quanto siano ca­
lunniose le accuse rivolte all'URSS 
di - preparare la guerra »: uno 
stato che prepara la guerra ridur­
rebbe infatti del 20 e del 22% il 
prezzo della benzina e del petro­
lio, materie di prima necessità per 
te operazioni belliche? E' evidente 
invece che uno Stato che ti pre­
para alla guerra aumenta il prezzo 
e riduce i consumi della benzina e 
del petrolio, come sta avvenendo 

di vita del popolo sovietico. Da­
vanti all'URSS non sta lo spettro 
dell'inflazione, come net paesi 
marshallizzati, ria una prospettiva 
di sempre maggiori benessere, e 
prosperità. 

L. K. 

Aumento delle tariffe 
dei trasporti a Parigi 
PARIGI, 28 — Seguendo la spin­

ta al rialzo dei prezzi, imposta dal 
riarmo, le Società della metropo 
Utana. degli autobus e degli altri 
trasporti cittadini hanno aumenta­
to oggi dal 10 al 15 per cento le 
loro tariffe. 

iva^sjisJiisjiHj lasjffs^ IOSJBS 

Wfl iMMlllf sn̂ MOMbmi 
TORINO, 98. — In seguito all'au­

mento deciso per 1 prezzi degli olii 
combustibili il Presidente ce\-
l'ANFIAA (Associazione Nazionale rra 
Industrie Automobilistiche e Affini) 
B.scaretU a nome degli Industriali 
automobilistici ha inviato al mini­
stro Tcgnl. Il seguente telegramma 
e Pur comprendendo esigenza «cario 
presente situazione constato profon­
da amarezza nome industria automo-
Iblltstlca nazionale che settore car­nei paesi dorè ai porerni sono gli 

agenti dell'imperialismo. 
Itwr*rit! A cerne di consueto auuito 

P r o s p e r i t à e n o n i n f l a x i o n e ; c o i p i t o inasprimento fiscale NUOVO 
prez70 ormai senza discussione U più 
e evsto del mondo contribuisce reo 

Se questo e l'indice più signifi­
cativo, non ranno sottoralutate le 
altre voci' il complesso della ri­
duzione dei prezzi che, ripetiamo. 
è ta quarta dalla fine della guerra. 
significherà un nuoro notevole 

prezzi dei seguenti generi: pesce,Ibalzo in alto del già alto livello 

sempre p:u stentato sviluppo re a p p j e n o n V * n » e a » s della deci-
Izzazlone Italiana, già tanto ar- ^nTie. a*ì R U M I ssnaarìalf- eoa 

aere 
motorizzazione 
rateata rispetto altri passi a tutta­
via Indispensabile per qualsiasi esi­
genza dalla lfatlonv». 

uno spostamento c'è stato, bisogna . 
vederlo domani. 

e L'emendamento che è siato ap­
provato quest'oggi non ha alcun 
valore dato che l'accertamento 
delle - scotte- : è ^sUia~già J a t t o a 
non si può annullarlo. Evidente­
mente non si può modificar» la 
procedura per un'operazione già 
compiuta. Se dal punto di vista • 
tecnico la votazione non ha rilievo. 
essa poteva avere un valore s in- ' 
tomatico dal punto di vista politico, 
in quanto poteva rivelare uno spo­
stamento nella maggioranza del 
mio gruppo. Se c'è stato, lo sposta­
mento è «tato di unità minime, al 
massimo 1-12 voti. Uno spostamen­
to vi è stato, invece, tra la prima 
e la seconda votazione nei voti 
del P.S.U. 

«E* da tener presente, poi. la 
altissima cifra degli assenti: 81 tra 
i democristiani, più di 51 tra gli 
altri gruppi. Ci vuole quindi un 
supplemento di indagini, una r i ­
prova che potrà darla soltanto la 
votazione di domani eh* è la più 
importante. 

« Io ero e sono sereno, in quanto 
ero già pronto a tirare altre con­
seguenze. poiché c'è una situazione 
morale in seno al mio gruppo e 
ogni uomo ha diritto di vedere 
chiaro. Se questo fosse avvenuto 
prima delle ultime discussioni di 
gruppo, forse nemmeno me ne «a-
rei accorto, ma oggi, alla vigilia , 
di votazioni molto più importanti 
— quale quella sul riarmo — devo 
vedere chiaro ed ho il dovere di 
salvaguardare tali votazioni anchs 
perchè esse non siano esposte a . 
fluttazioni che alterino il pensiero • 
della maggioranza». t 

A queste dichiarazioni al sono -
aggiunte non meno inqualificabili 
e fascistiche espressioni del mim- . 
stro Togni, incapace di controllarsi , 
dopo la bruciante sconfitta subita: 
* L'emendamento approvato — ha . 
ùcito sogni — è una cosa assolu­
tamente sciocca perchè si riferisce * 
a un rilevamento già avvenuto». 

A parte le acrobazie aritmetiche. 
puerili dinanzi ai risultati senza 
precedenti della votazione, le di ­
chiarazioni di De Gasperi e di To­
gni hanno suscitato in tutti gli 
ambienti polìtici da prima sbalor­
dimento e poi Indignazione pro­
tonda per il modo come il governo 
crede di poter disfarsi di un voto 
del Parlamento. E' apparso «vi- . 
dente. Inoltre, il tono ricattatorio 
della dichiarazione nei confronti 
dei dissidenti democristiani, e si 
ritiene possibile, per conseguenza, 
che De Gasperi ponga oggi la que­
stione di fiducia come suprema 
sfida al suol oppositori. 

E' comunque chiaro, ormai, ehm 
la frattura in seno alla maggio­
ranza ha raggiunto proporzioni 
decisive, divenendo un dato sta­
bile di ogni atto della maggioranza 
«tessa e. di conseguenza, del go ­
verno. 

Ma l'avvenimento politico pia 
importante di ieri, dopo il clamo­
roso voto alla Camera, k> ai è avu­
to al Senato, in seno al gruppo d e ­
mocristiano. Il Comitato direttivo 
del gruppo si è visto costretto ad 
accettare un ordine del giorno pre­
sentato dagli on. Tosatu, Potla-
strelli e Cerìca e da altri trenta 
senatori con il quale il gruppo de ­
cide di sospendere ogni olscuasiona 
concernente la delega del pieni po­
teri a! governo, fino a quando non 
si sia conclusa la discussione assai 
laboriosa e densa di incognite che . 
sa c,n€*ic provréisa fonuasDenìaie • 
in atto alla Camera ir. sene alia 
Commissione speciale dei St. Se al 
-icorda che la legge <K deleta fra 
carattere «urgente», al pud 

sione del gruppo i n s i s t i a t e . 
equivale a un pratico saiebssa 
t, sia pur non «Maitivo, della 

i».* .*&&£**' Elfli* J '* *LMiJ Tri *£ U'-É&J #aJ-il•^" ",>*V55«fi.*' t& I M T h J ' 
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• : * • • : 
Domenica all'Adriano 
il compagno P. Nenni 

i > •. di Roma ; riferirà sul lavori 
del Consiglio della Pace 

?\v 

L UNICA ARMA DEI DISOCCUPATI 

con gii scioperi a rovescio 
Rebecchini ricorre ai dati falsi per 
dare a intendere che i lavori fervono 

y.:v \' ' 

'..'•'- Sembra che un triste destino gra-
vi sul programma approvato con de-

,'.•.-• liberazione constila.e dei 30 giugno 
i Ji/SO, relativo ui luvort ue^u.iuai 
V; troppo famoso mutuo di 5 t/iinarùi. 

. che fu acceso dal comune nel ion-
. . tano marzo USO. -• •••••'" 
- Il Sindaco nel.a seduta del dicem­

bre scorso, in cui — innervosito oa 
'alcuni commenti • da parte ael nu-

,..- meroso pubblico clic ass.stcvu uita 
seduta — fece sgombrare l'aula e. 

•sospesa ta seduta stessa, dette ussi-
' curazione che il piog anima suicb-

be stato rapidamente attuato e che 
.agli o u i e %00 milioni ut lacori in 

: corao se ne sarebbeto aggiunte altie 
centinaia. - • 

: . . - • / commenti di insoddisfazione e di 
••'., incredulità del pubblico, in mass.ma 
<.partc abitanti delie bo.gate t qua-
' li hanno una ben triste esperienza 
'diretta Cel % fattivo interessamen­

to* dell'Ammin.sirazione comunale 
'•": per i loro b.sogni, sono stalt pur-
•'• tròppo confermati dalla realtà. 
':/••- Nella secata ricordata, il Stndaio 
..'cadde in peccato che possiamo chia-

• mare per lo • meno ut • inctattt-zza 
.! poiché i lavori in corso, a qutila ria­
tta, non erano dell'imjiorto di it.0 

s~; milioni come egli aveva affermato, 
] ina di appena 300. "'" 

Sembra, però, che il signor Sin-
\ tìaco non abbia . tratto esperienza 

''• da quanto è accaduto, polche nel-
... la • seduta del 19 febbraio, r.spon-
. dendo ad una interpellanza di A'a-

'. ioli e mia è ' incorso nelle uiedesi-
'. me gravi inesattezze, le quali dima-
• strano per lo meno come il Sinda­

cò non si interessi dilettamente e 
"non segua come dovrebbe l'attua­

zione del programma dei 5 miliardi. 
• / n questa seduta del 19 febbraio 
il Sinuaco dichiarò che il program-

•< ma di 5 miliardi volgeva ormai alla 
'.-'•suo pratica realizzazione e che oltre 
: un miliardo e mezzo di lavori erano 
j già in corso. »•*.''" •-••... .',;1 *•" 

l a ' realtà è motto diversa: ' cita 
data del 15 febbraio, cioè quattro 

:'i giorni prima della risposta del st-
» gnor Sindaco alla interpellanza sud­

detta, i lavori effettivamente in cor-
•/.. so, quelli che cioè contano dal pun­

to di vista dell'assorbimento dei di-
':,-• aoccupati e dell'alleviamento delle 
' = ;• condizioni in cui vivono gli abitanti 

' delle borgate, non erano neppure 
< i m a quindicina e non superavano lo 
.importo di 500 milioni. 

QucMta faccenda del programma di 
';•' 5 miliardi che rimane troppo allo 
V stato di programma, qualifica in mo­
rdo • molto eloquente l'insensibilità 

.." e la incapacità della Giunta a risot-
} vere i più gravi ed urgenti problemi 

'•}.' della parte più bisognosa della clt-
,; tadlnanza. 

'£• possibile che il Sindaco • non 
v sappia che la disoccupazione a Ro-

\-: ma è notevolmente aumentata a se-
:. gulto della chiusura di centinaia di 

, cantleriT ••• ••'• 
-•' - Quali, allora, sono le ragioni di 

: questo esasperante •- ritardo nell'at-
'-.-• tuazione di un programma di lavori 

che — se rapidamente eseguito co~ 
'•••. me gli estremi bisogni dei cittadini 
\v e dei lavoratori impongono — po­
ri irebbe assicurare una, occupazione 
.;', a migliaia di operai? 

A'on è possibile credere — come 
vorrebbe farci intendere il sig. Sin­
daco — che gli ostacoli burocratici. 

k . lo studio • dei progetti comportano 
}• necessariamente il ritardo Jamcnta-

. to. Le ragioni sono ben diverse e es-
". se devono senz'altro ricercarsi nella 
, politica governativa, a cui fedelmen-
! te si ispira la Giunta democristiana, 
.'politica che limita sempre più gli 
'„"•• inccit imenfi e rutltteseuione di de . 
, Ttaro pubblico per lavori diretti a 
'.. migliorare le condizioni di cita nel 
• nostro Paese. - » - • • • • * 

'E l'ing. Rebecchini avrebbe votu-
•-•• to essere ancor più parsimonioso! 
- Ma i disoccupati, le lotte che essi 

hanno condotto durante i mesi di 
v' tiorcm&re e dicembre to hanno co-
..-'.' stretto ad impiegare 500 milioni del 
• ; 5 miliardi che forse, benché destl-
,-' nati a lavori di utilità pubblica, si 
'•- vogliono ; tenere a disposizione del 
• Governo' per scopi non certamente 

•;- di pace. ' - • 1 
• V / cittadini delle bo'gate. I disoo-
•'} eupatl hanno compreso che senza 
,'.- una loro azione e una pressione con-
; iinua, il prog'amma chissà quando 

" 1 c*B>afBi • wm»«rdnti li ' tittt t» 
Snini (••• torneati ftt <i>ni ali» 
TWti t rrtatc ta r«far«i:«ti air ila >•-
•artaata rìcaiiaa. Fruiaitri il ciKfafai 
Otalla Vauaui. 

verrebbe realizzato, se pure si ha in­
tenzione di realizzarlo. -•••>•>-• 

le assicurazioni, le affermazioni 
di intercssamcntjo che con tanto ca-
>arc l'ing. Rcbcuhinl è uso fa.e, or­
mai si sa quel che valgono. 

Se st vuote dunque ottenere qual­
che coia da questa Giunta che da 
quasi tre anni malgoverno la nostra 
e ttit, i disoccupati devono ripren­
dere il movimento di p'otcHi, di 
agitazione, di pressione che soltanto 
può costringere la Giunta a non far­
si u'tenormcntc biffa delle esigen­
ze dei cl!tat"Jii e della miseria dei 
disoccupati. 

CLAUDIO .CIANCA 

"TOTOFIUME,; SUI MIIRAOLIONI 

Iniziato ad Aciiia 
lo Miope: o a rovescio 
Aerazione • Prlmnval'e 

PROPOSTO AL SINDACO DAL PERSONALE 

Un pubblico dibattito 
sulla centrale dei lane 

. - . •• / . •; . /*• \ _ ; ; ; . . ; , , , , — - Vi*';'' • 
II p r o b l e m a de l la munic ipa l i zzaz io ­
ne d i scusso In una nuova a s s e m b l e a 

Ieri matltift 50 dlsanupal l di Afilla 
hanno in li I • lo I lavori di xlutrniaiiom-
drlic lucnalurr drl a lioraatu, in (tran 
parlr rullr o ostruite Nnuostailti- la pir-
.«rnia dr! a •• Cr rrr », I dÌM>nupali |ian-
lio pnorKtiilo per tutta la nialliilala il 
loro st-loprro a ro'tcsrl» roti la lutaV 
lo'ldarlrtà drlla popo'njloiii-. I.a %Utrma.j 
xlonr drllr foxiir ora f iala demandata 
firra dur dirvi (» a tre ili Ir appa tatrli I 
dir , pero, finora non hanno riti-nulo 
opportuno Inlilarr I I-avari. 

Continua, Intanto, nrl n u n a di Prl-
mara'ir rarllarlonr drlla popo'ailoilr r 
ari dUorrupati prr I' manralo »lan>la-j 
mrnto drl fondi nrrestnrl prr la •l»tr- | 
marionr «tradalr drlla boriata. Irrl er-l 
ra. rtop» una numrro^a a^^rnlh!ra *r-1 
nula-1 a P.ra Caporr'aio r stato n o n l i a -
io, un fornitalo t<h- Inlraprrndrrà orni 
po*<ihi'r inlxlallr.i prr (tlunrrrr ad una| 
drflnlllva ronr'uvlonr dr la qur*|ioni». 11 
romllalo r romposlo tra l'a'lto dal ir-
VUrnli dlrrl romm-rrlunll drlla rnna>: 
f ul'A l'a'rnnl, Clovannl Bruichrtii, l.utel 
rvtrniir'H, Abrrto l,ura-rlll. I.uria ^Irra. 
Vrrlo Curii, Adriana Sa'Tato'l. Fnu<(a 
Prailrr"!, Romolo I.a Bri a r F.ir/rrnlo Di 
RatiiMa. ••,..,:-;t ,: -.t ',- • • 'i 

Il Trverr, mulgrodo ritpparmza, dorrrsco Irmamnitiv All' i>rr 1? di I n i rr:i 
• ii rnclrl 10,72, alle ore !8 a m m l 1U.39, alle ore 22 a metri 10,10. 1 irenici 

P'evi'dono. rh« uni ulteriori» diminuzione d.-l llvi-llo si «vrù dnmiuc :« «l-jrnuta 
; di o/r;i e n i p r i v i m i il>rnl. Il peri o o di aKiiKami nll nell'Interno d l l a ritli'i 
1 ji'inbm ormai •canpl'jroto. I romonl, però, dal mnra(r!l""l d"l I.iiliRotiverr ^ln-

rnno ni t Totontunr »: Mrnrlpern o r.-m .-Ir riper/i? l.'ufftelo melinrolOBic. 
dell'AeronuullcR uiiiunulii liiuui'.o un nl;1lnram-nto d'-l lenipo per 1 p inz imi 
'^l;;rnl. I.'alliu-.so di ma-.vp d'aria umilia provnsi.inl da!!'Afc;mli<i si r Infuni 

• .'iNv'sto a nord deirint'hllcrra r un cuneo di site pn-.v-ionl »t»bi l ' /a to I m i a 
K'iroixi ni'Id -ntn'r rrot'>gK<'"a :<i naMra p-ni ,o'a i!n uiirriori rnrturUi/ionl. 
T:>a «lue o tre giorni, sr tulio alldr:» bene, la p i n o l a <!o\rebln- n^.arr p r 

almeno una teltlmnna 

Ieri , a l l a C e n t r a l e de l L a t t e , " a l è 
: t e n u t a u n a n u m e r o s a a s s e m b l e a del 
i p e r s o n a l e , "alla Quale h a n n o > p a r t e ­
c i p a t o a n c h e 11 s e g r e t a r i o r e s p o n s a ­
bi le d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o , c o m ­
pugno M a r i o B r a n d a n l . il S e g r e t a r i o 
ilei S i n d a c a t o u n i t a r i o A l i m e n t a r i s t ' 
S a c c u c c i . i l i i g . B i g i , Il dot t . M-igna . 
n in i e M a r l o t t i n l per le a l t re o r g a ­
nizzaz ioni s ' n d a c n l i . ; 

i II • c o m p a g n o B r a n d a n l . n e l l ' i l l u -
e t rare l e m a n o v r e del S i n d a c o R e -
b r c r u i n l per r i n v i a r e q u a n t o p i ù a 

i l u n g o p o s s i b i l e la « i . s temnzione g i u ­
r idica d e l l ' A z i e n d a , h a c h i a r i t o c o ­
m e gii o b i e t t i v i di u n a parte d e l l a 
G i u n t a c o m u n a l e Alano rt'ielll di ta­
c i tare il p e r s o n a l e , i s o l a r l o da l la 
p u b b l i c a o p i n i o n e e da l la m e g l i o -
ran/.a de l C o n s i g l i o c o m u n a l e P^r 
I m p e d i r e pni la m u n i c i p a l i z z a z i o n e 
del la C e n t r a l e . •• 

Il c o m p a g n o B r a n d a n l ha c o n c l u s o 
p o n e n d o In e v i d e n z a c o m e gli i n t e ­
ress i p r i v a t i de l g r a n d i a l l e v a t o r i di 
h w t l a m o d e l l a p r o v i n c i a di Ho-na 
idano in nffloluto c o n t r a l t o c o n gli 
l n t e r e " l del p e r s o n a l e e de l la pi p o -
l n z . o n e e c - m e 1 grandi agrar i m i ­
rino a c o n q u i s t a r e la C e n t r a l e del 
Lat te c h e co.stittiLsce u n a i o u t e cer ta 
r|| grciì.'-i guadaBP.I. 

Al t e r m i n e del ta r i u n i o n e . 1 l a v o ­
ratori h m n o a p p r o v a t o un o r d i n e 
o>l g i o r n o c h e è M a t o I n v i a t o a) 
S i n d a c o , al p r o - s i n d a c o . a l l ' A ' s e v i o -

GRAVE PROCESSO INDIZIARIO IN ASSISE 

Per odio alla futura cognata 
avrebbe assassinato il fratello 

Il cadavere fu trovai» g a l l e g g i a n t e Mille acque del T e v e r e 

SI è iniziato Ieri alla I Sesrloiie della 
Corte d'Assise iPres. Spagmiolo. 
l'.M. Tartngl'a, Cane. Blclll) un gra­

nii ragazzo rfcliiamato dalle mie grida 
ed. al quale lo fornii persico una te 

Vacanze pasquali : 
dal 21 al 2? marzo 

Per l'anno scolastico !s * cor^o 11 
Ministero ha dlsp-.sto che le v can-
z^ pasquali nelle S-uo!e di ogni or­
dine e grado della Rcpubb le.- decor. 
rano dal 22 al 27 marzo 1951 ro~r-
preao. Il secondo trimestre rv:à ter­
mine per ogni scuola 11 31 marzo 
1951. 

ve processo Indi :inr!o. nel quale Vito naglln per scassinare la serratura » 
Colonna da Noci è imputato dell'ile- La Polizia. In un primo tempo det 

Dibattiti sulla pace 
Questa aera alle 17 nel locali drl'a re­

dazione de < l'Unita > li compagno Paolo 
Robot ti terrà una confrrnua vai Irma. 
« L'InternozlonalI.'in-.o operalo r la fpn-
zlonr nazlnnn'e drl P.C.l. ». 
• A!le ore 19 presso Hi srdr del P.C.l. or­

ganizzata dal Circolo I ta la-URSS Appio 
Nuovo, li dott. Luigi LAdaiia terrà una 
conferenza sul tema: e Stalin e la pace». 

e s ' one del frate l lo Fel ice. 
I fatti si svo l sero in ques to m o d o : 

il 2D d icembre 1949 fu r i trovato ne l le 
acque del T e v e r e 11 c a d a v e r e di un 
uomo de l l 'apparente età di quaranta 
anni , con In ta:;ca una mister iosa 
lettera nella quale , r ivolgendosi ad 
un c e r i o Raffaele , mani fe s tava I suo l 
t 'mori sul c o m p o r t a m e n t o di un tra­
t t i lo . allora as sente , ma c h e a v r e b -
bre d o v u t o tornare a Roma 

Identif icato il c a d a v e r e per q u e l l o 
del calzola io Fe l i ce Colonna , a b i t a n t e 
'n Via Borghet to del la Farnes ina 
Fospcttl s i a p p u n t a r o n o sul frate l lo 
del quale la lettera par lava , il q u a l e 
però a tutta prima s i d i fese con un 
alibi ineccepib i le . « Q u a n d o mio fra 
te l 'o usci per rn'.tirra vo l ta dal la hot 
te'ja In compagnia' drl la f idanzata/ Io 
rimasi ch iuso dentro p e r c h è m i o fra­
tel lo uscendo , a s s i curò la sarac inesca 
dal d i fuori. Tanto è vero c h e q u a n d o 
mi sveg l ia i , d o p o un s o n n o d i t renta-

BCI ore . mi d o v e t t i fare apr ire da s e g u i t o a l le i n t e n s e l e t ture di a l b u m 
a « fumet t i ». N a t u r a l m e n t e q u e s t o 
è so lo un aspe t to , e forse non il più 
importante , de l la q u e s t i o n e . 11 p r i n ­
c ipale i m p u l s o a fugg ire d e v ' e s s e r e 
scaturi to , s ia p u r e i n c o n s c i a m e n t e , da 
un i s t int ivo d e s i d e r i o di l ibertà , d i 
quel la l ibertà d i - c u i non p o t e v a n o 
in a lcun m o d o g o d e r e tra le paret i 
del l ' i s t i tuto. Ma C* s ta to uno s l a n c i o 
di b r e v e durata . L e difficoltà c o n t r o 

r e d e l p e r d o n a l e , a l l ' A « e i £ o r e d e l ­
l ' A n n o n a e a l D i r e t t o r e d e l l a Cen« 
t r a l e de l l a t t e in cui ai c h i e d e c h e 
venga indetto un pubblico dibattito 
Per chiarire e approfondire, il pro­
blema della municipalizzazione del­
l'Azienda­
l i « M o m e n t o » i n v e n t a 
una denuncia all'A. G. 

' Il t Momento » </i i>rj, non aotnito da 
inuentare altri Cucchi t Uatiiaii, ha Do­
luto ilugarti mi nostro lompa/ino Urlino 
Muttr, segretario delia tttumr lltfula. 
cancelliere ilei Tribunale, t.d ha inven­
talo che il compagno Sloter è nato fer­
mato dai carabinieri e denunciato al­
l'.rl.fi. /'fr affissione ili mani/w/i" non 
autorizzati, nonostante i < tatuili > ila 
lui oppisti sulla legalità ilei due proti-
vedimenti. 
' Di vero c'è solo che il coni paino .I/o-
•er oiliiicnn ninmleiti; i mani/etti era­
no però autorizzati e pertanto non è 
stato uè Itrinato, né denunciato, né ta-'to 
meno ha domito sforzarsi di e capil­
lare ». 

le fallita ilei « .Vniiirnfu ». rapidamen­
te diffusasi per il Palazzo di (liustizia, 
hanno destato più che altro ilarità e i 
ftinrionnn hanno potuto rendersi conto 
della serietà del giornate, specializzalo 
ne.l'informare il pubblico tulle crisi nel 
nostro Parlilo. 

Ver tutta risposta, la cellula t Giu­
stizia » l i è impegnata a diffondere sta­
bilmente nel proprio ambiente di lavoro 
il nostro giornale. Per completare il qua. 
(Irò, notifichiamo al Viforelli che un al­
tro magistrato si è iscritto al PCI Con 
tanti auguri a Cucci e Magnani. 

NELLA MATTINATA PI IERI A I1VOLI 

Un magazzino della cartiera 
semidistrutto dalle fiamme 

Panico in una casa per una stufa a pelrol o 

Un grave incendio è scoppiato ieri 
mattina nel grande deposito della 
cartiera Bruti, a Tivoli. Nel vasto 
locale, contenente duemila quintali 
di carta straccia pressata In balle. 
da passare prima alla cernita e poi 
al macero, fi sono sviluppate le 
fiamme in diversi punti, come se da 
più parti contemporaneamente fosso 
stato appiccato il fuoco (con questo 
non intendiamo dire che l'incendio 
è doloso; che anzi non cs'.ste alcun 
indizio in questo senso. Si tratta pro­
babilmente di un focolaio che co­
vava da molti giorni e che. serpeg­
giando. ai è diramato in varie dire­
zioni, per poi scoppiare all'improv­
viso). • •--'• • - - - • . . ' •*- •*• -" 

I vigili del fuoco di Tivoli hanno 
immediatamente fronteggiato la si­
tuazione. chiedendo nello atesso tem­
po aiuti a Roma. La caserma di via 
Genova ha immediatamente inviato 
sul-posto tre automezzi, al comando 
dell'in?. Pagnoni. Dopo alcune ore 
di duro lavoro, il fuoco è stato do­
mato e la maggior parte del mate­
riale salvato dalla distruzione. Sol­
tanto duecento quintali di carta, per 

l e orfanelle di San Giovanni 
andranno in Belgio dai nonni 

r.-. Le quattro figliolette dei coniugi rapporti Intimi, ed altre cause ax-e-
" Braj. ' tragicamente scomparsi nella;vano acavato tra I due contaci un 

spaventosa tragedia di Via Vescia, di solco che essi non cono stati più ca-
; " cui abbiamo dato notizia Ieri, par- ] paci d! calmare. E' evidente, d'altra 
•'." tiranno tra pochi giorni per il Bel- parte, che 1J vice-brigadiere Braj non 

gio. dove risiedono I nonni materni. 
Informati telegraficamente delia mor­
te della figlia e del genero, essi han 

doveva avere il cervello del tsitto a 
posto, per giuncere ad un gesto cosi 
mestruerò, uccìdere la moglie qu*s) 

."".'•< no infatti risposto chiedendo ch« te;«otto j'.i occhi delle figliolette e to-

.- orfanelle s.'ano affidate alle loro cure, i glfersl quindi la vita. 
?'":••!* famiglia Rosato, a quanto risulta. i funerali dell'infelice coppia avT*n-
•• .V v ive In una certa agiatezza, che le no luogo ogel. SI chiuder* cost ti 
J • può permettere di .provvedere al sipario sull'ultimo atto di questa ter 
"' mantenimento e alla educazione del le , ribile tragedia 

Nano Srefca infestilo 
(me si fritta di wowoiiimia) 
Il fattorino Mario Sceiba, omonimo 

del noto ministro, verso le 22.20 di 
Seri, mentre percorreva Via dei Fori 
Imperlali a bordo di un furgoncino 
« A p e » , è stato Investito da un'auto 

-.-«—^ . . • • .. guidata da Ezio NastmecI Lo Scclba 
* ? V a « gettala morbosa della donna, che- ha riportato ferite leggere, che a 

f o a e Infondata. Incom-ÌS- Giovanni sono state giudicate gua-

bamblne. private in cosi tenera età] 
--' del sostegno di entrambi I genitori, f 

L* impressione per il sanguinoso 
t...- dramma passionale regna ancora vi -
•>.• vtssirra In tutto il quartiere di San 
Zi- Giovanni. Profondissimo è I; sentl-
?£". mento di pietà per le quattro bam-
|3 i bine, ver* vittime di una situazione 
>;- eli cui non hanno alcuna colpa- Le 
feV \iltlme indagini hanno confermato In. 
^ tanto l'esattezza della prima interprc-
•«-^ tastone delle cauae della tragedia 

un valore complessivo di mezzo mi­
lione. sono rimasti distrutti. L'edificio 
è intatto. 

Altri piccoli incendi si sono verifi­
cati ieri. Alle 13.44. è andata a fuoco 
la fuliggine di una canna fumaria 
della ftinasccnte. a Largo Chigi. Un 
altro incendio si e sviluppato alle 
18.04, in una tintoria in via dello 
Coppelle. Alle Vì.V.0. i vigili sano stati 
chiamati in vicolo di S. GiuHano 1. 
dove un mucchio di stracci, carta. 
mobìli vecchi e segatura stava bru­
ciando in uno scantinato. 

Alle 19.33. infine, in via Appia 
Nuova 302. una stufa a petrolio, ro­
vesciata distrattamente da una don­
na. ha Incendiato alcuni tappeti e 
un mobile, provocando vivissimo pa­
nico in lutto il palazzo. 
V; • ' ' 

' Truffatore smascherato 
dalla lampada di quazo 

1 Giorni or sono. 
gozio d i mode Madl 
•giardini , faceva f ermare da a l c u n i 
agent i un ta'e c l ic Io avev i , ( r u l l a t o 
con u n a s s e g n o da 50 mi a l ire a o i l -
m c n t e a l terato . I l ' f e r m a t o era in pos ­
s e s s o di una carta d ' ident i tà .del Co-
m i m e d i Milano , te c u i genera l i tà 
erano 6tate c a n c e l l a t e con la s c o l o ­
rina. La Mobl 'e . |>er m e z z o de l la l a m ­
pada di q u a r t o . 6 r iusc i ta però a leg ­
gere u g u a l m e n t e le paro le so lo a p p a ­
r e n t e m e n t e s c o m p a r s e , a c c e r t a n d o c h e 
la tessera era Intestata a tale L u d o ­
v i c o Sal ina 11 Sal ina era s t a t o d e r u ­
bato . ne l l 'agosto s c o r s o , del portafogl i 
c o n t e n e n t e la tessera s tessa e d u e 
assegni . Con ?a'e tessera , e r a n o s t a t e 
c o m o l u t e d u e trut fe . ur:a a Como. 
per l 'Importo d i un mi'.ior.e. l 'altra 
a Roma, al dann i de l la d i t ta Morett i . 

te credi to a l le d i c h i a r a z i o n i dj Vito 
Colonna, "'a poi. d i v e n u t a più p i e -
cisa la ser i e di p r o v e contro di lui . 
o s p e c i a l m e n t e in s e g u i t o a]la m a n o ­
miss ione di un l ibret to di a s s e g n i 
della v l f i m a da parte del frate l lo s u - , . . . . 
perst l te lo i n c r i m i n ò e trasse in ar- e u i ,s» s o n o scontrat i erano troppo 

gravi per le loro debol i forze . E . 
quando i carabin ier i si s o n o a v v i c i ­
nati . i d u e < e v a s i » s i s o n o lasc iat i 
< catturare » 

resto. 
Fu In s e g u i t o al c o n t i n u i e s t r i n -

nen. l lnierrountori de l la po l i z ia , che 
Il presunto frati iclcla d e t t e la s e c o n ­
da vors 'one dei fatti . 

Srcon-.io In sua « c o n f e s s i o n e ». In­
fatti , Vito nutr iva d a t e m p o u n a sor ­
da a v v e r s i o n e per la f idanzata de*. 
fratel lo ( che s e c o n d o lu i a v r e b b e 
mancato alla promessa d i farlo a s s u ­
mere ne l le G u a r d i e d! F i n a n z a ) e di 
c o n s e s u e n 7 a 1 rapport i con F e l i c e s i 
erano tes i : al r i t o r n ò da un v i a g g ' o j ^ , V J I g o n e f errov iar io a l lo S c a l o 
al p a e s e na ta l e Noc i d i P u g l i a , si Q , , , , . , , , , % 8 t n l o 8 c I l l a c c t a t 0 da una 
acu irono I dispensi re lat iv i a lavoro . a n d e b ^ , , , , , d I c a r t a d , g iorna l e . 
ed eg l i a v r e b b e c o m m e s s o II fratrl - „,,„ „ i , A , « t „ i „ f „ „HrW«n TI » „ « r . 

Un manovale schiacciato 
da una bobina di carta 

Il manovale Michele Russo, abitan­
te In Via Positano 2, verso le 14.45 

i di Ieri, mentre lavorava allo scarico 

citilo. 
Nell'udienza di Ieri, l'Imputato ha 

protestato la sua Innocenza, soste­
nendo che la « confessione » fu scritta 
di sana pianta dal funzionari di po­
lirla e che ancl'.e una breve dlchla-
rarlone scritta di suo pugno è falsa. 

Contro la sua versione del fatti, si 
.'? avuta però una importante testi-
mcninnrn: 11 vecchio padre dell'Im­
putalo. Interrogato dalla Corte stilla 
circostanza del vlagclo al paese na-
'ale. ha dichiarato che nel periodo 
lmmed'r.t.-imen'e precedente al delit­
to. n e t t i n o del suoi due figli si recò 
alla casa paterna. . 

I pompieyì a Tor di Omnto 
per disinfaqliarc una draga 

In seguito all'aumentata forza della 
corrente del Tevere, una draga ha 
rotto gli ormeggi a Tor di Quinto 
ed e andata ad incagliarsi sulla riva. 
1 pompieri, recatisi sul posto, hanno 
dovuto desistere dai tentativi di di­
sincagliarla. per mancanza • di at-
• rcJzntura adatta allo scopo Questa 
mattina il lavoro sarà condotto a 
termine per mezza di un'auto gru di 
grande potenza. ... •: / ' •• . ' . . .^ 

Catturati per Fame 
.due giovani « evasi » 
Due ragazzi, fuggiti " dall'istituto 

« Tata Giovanni ». sono stntl ritro­
vati ieri mattina all'alba, dopo una 
notte di ricerche, esausti, affamati 
e tremanti di freddo, sulla strada di 
Bracciano, da una pattuglia di cara­
binieri della stazione di Monte Mario. 

Si tratta di Maurizio Mainini, di 
12 anni, e Giuseppe Ricciard 

che gli è rotolata addosso. Il Russo 
e- stato ricoverato all'ospedale. 

Severe condanne 
alla « banda di Tivoli » 

Si è concluso ieri sera il processo 
a carico di R'r.aldi Lorenzo, Ruggeri 
Domenico e Piselli Guido, organiz­
zatori della cosiddetta « b inda di 
Tivoli » che nel 1947 fu già assicu­
rata alla giustizia e severamente col­
pita dalla legge. Gli attuali impu­
tati, tuttavia, sono comparsi .solo 
Ieri innanzi all'Assise perchè prece­
dentemente furono ricoverati al ma­
nicomio criminale. 

I tre erano imputati di duplice 
omicidio perpetrato a feopo di ra­
pina presso Tivoli nel confronti del 
due autisti Lanza Carmellno e Ame­
deo Andreanl. 

La Corte ha condannato il Rinaldi 
a 30 anni di reclusione, il Ruggeri 
a 28 anni e il Piselli a 25 anni con 
la concessione per tutti e tre delle 
attenuanti generiche e Per il primo 
e il terzo della seminfermità men­
tale. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
IL COMITATO ESECUTIVO dontni alle 9 &-* 

l'o.d.j.: Campila p«* la dllluslrae della 
*!»»;>»: Virlr. 

1 RESP0NS. PIONIERI CKJJÌ alle 16 • 19.30 
ta Ftd. 

GLI AMMINISTRATIVI DELIE SEZ. Ausila. 
raran<yj9fr:. l"nr:e Aurelio. M. Mario. M. Ver­
de. Oliarla. Prlmatallr. Trionfale. Trij'.tTe-
re, V«Ile Aurei:*. Borgo. Priti. Mauini t 
P. Mlliio tixsut aHe 19 hi Ftd. 

Il " terzo Presidente„ 
in tribunale per truffa 
Sì fece fotografare fra Einaudi e De Nicola 
e si spacciava per persona ìnfluentissima 

II direttore del ne- j c h e . dopo aveT^enuto'pcr* anni una" 
adlgll. A n g e . o O a - condotta ottima, si erano improvvi­

samente montata la testa, sembra in "mento" favorevole, si inainùd "fra "i 

• Si è presentato Ieri mattina alla 
nona sezione del Tribunale, un tale 
roprannominato il > terzo precidente 
de-ia repubblica ». 

L'imputato, Franco Lavagne, è at­
tualmente detenuto e non mostra, 
almeno dall'aspetto, alcun se3no 
della sua diabolica abilità nel turlu­
pinare il prossimo: ma al suo posto. 
parlano le carte processuali. Il • no­
stro • dunque, aveva da tcniD:i In 
testa un plano di vaste azioni truf­
faldine, e cercava eolo quelle carte 
di identità che non mancano mai di 
faro il loro effetto presso la gente 
che non si conoacr: magari un cava­
lierato o qualche commenda: il de­
stino, invece, gli offri di più: si te­
neva. giu&to nel giorni delle febbrili 
ricerche, il convegno dei Sindaci al 
quale partecipava il presidente della 
Repubblica, e l'ex presidente De Ni­
cola: questa era l'occasione d'orol 

Intrufolatosi, non t i sa come, nel-
l 'austeio consesso, con un impecca­
bile doppio petto bla. 11 Lav^gno si 
accordò «egretamente con un foto­
grafo che tenesse dietro alle sue 
mosse; quindi, profittando di un mo-

PICCOLA CRONACA 
il Giara* 
— Ojfi fia<*«*i 1 Barra (60 30ÓÌ: S. E.-ra-
'.s.3*. lì st'.t *i Iti» *!!« ì .4 t t r i s ta* 
ille :>.$. 
— ScUtltii* itaafralic*: citi c*<r& 31. 

fr-RS £r S.1: e»:: «.vi: '.: a->r.: alari: :g. 
1»s"n'-* :.>: r e t e : tn«rn:t: !J 

. , . . „ „ , . m , _ - B»lltHin attent i t i : '*: Trrj*.-a:era ala:-
con s e d e in Via N a z i o n a l e 83. per 100 a t , » „ « p , i : ; „ ; 3-, ?;- ^ t , t i t , , * ,„ m f a lire. 

Il truffatore è s ta to ident i f i ca to per 
Il 40enr.e Mario Sormant i . 

Quattro fermi arbitrari 
Irn *<-ra «1> 2* •».».» »lat: fermili 

aìlj hattrria Nomrntanj i quattro ?'«• 
u n i ( intanfi i AiVi-f n. • M«r«» Brrnar-
•I ni. t so 1 rimanili e TIIBIO IVroiiiIi i*rr 
»ffi««-i>ne ili inansfr»!» autarirran. lì 

romm »«ar:o «i r imivjroato ad orwrarr 
• r.la-cio ia conati. 

,%i yatlbllità di carattere, stanchezza nel lr lbi l l in • giorni. 

I 

- AXTCBI DEU-CXITA - — Tattt • !• 
Stziaai i*a* iati'a!t *4 ialiti-* i a i t ta-
l a p a *:tii» lUlirit Prtiajaida dell TI 
aiti dt=ni tilt tft 16. 0 1 6 . : Diifl-
t:»i* dell S oa ri; Sfid» ali* c t a p p i 
<i 6rat»a 

tri 

•;rrr>. Trta^rtura a.-:»*: iar«r-a:a. 

Vtsiaile e aaceltaaile 

— Ttatri: «1** !<-=ut«4 Mnairs • air.4:rM>.. 
• V-T;* A: «a r<*^r»** l »ji a'.*^ » a'.'.'t-
l.-r>». « 1" 4t'.;n • i l ì ' H ^ 
— C:ataa: • 1! r»^a a., «ella «ferie» • il-
!"!?•!>: • \>a e è fi e Ifa «!' s\:x- • i l i t a 
j^'.s*: • P.- a i n*f\ . »• y*:rnf«v!.ua e Rir-
V : l : : • l i . i - : . t i * fi::a • t i f j s t j ri»;-»: 
• la =» « ; K JI • al I^;.M*«»; • L'aaia:* ta-
l u i • al 4> <Ull» » (V:r«>i; • COSA k> itev 
:a tivra. • *IÌ'E.!»J • M*0r-i « ae; • 0(caea 
i. s« ar -̂r • »:;;:»: » ; • E K.M. it^-.cn.jc* 
>si • ai I M I . 

— Ridi»; tr-.e r<M«»: or» IS • fì:jl:ela<-
Sif l . I ! • li ìlurtfxi. 

Ifaitr» 
— Si istijara affi alla • C r e i ?' a • (Va 
:-»l €'•:*•> .WTi li »• «:;a r*:"^»r>r:::ti d'I 
»:::.rr aaSr» lr*v-<<5E* Z jarsi arcar, uà t« 

da! C^aitate per i* «tarasi* all'«r::*:i «eoa-
fSt<JS. 

Trattes'aaratj 
— Aecajma di $. Cecilia: OJT: *!!* i;.30. 
sella naia delI'Ac-adra.a. a Va it: Crec: 
irc-oJa c*-At:<ivii.?.l i...i* -al lv!r:«« «3-
«.'alr. lì prcl. Pialo Tô t'a ;«r!«;a •«£ • PVe-
« t e «avrà del n*:« »,»>«̂ i--e rei 5 t/vi ». 

LA RADIO 
RETE AZZURRA — Ore 12: Ce- ' 

' lebrazioni verdiane — 13.20: Mu- ', 
*lche richieste — 17 30: VLa m u - • 

' «leale — 18.30: Orch- Angelini — *t 
S).33: « Sette luci in armonia • — < 

1 21.2Ò: « Liberaci dal male . . com- > 
! media dì G. Giannini — 23.30: , 
> Caftas and Boys. ' 
l RETE ROSSA — Ore 13 20: ' 
> Orch. Ferrari — 13.50: P*s:ne < 
; pianistiche — 1«: Musiche richie- j 
\ He — 14J0: Filippini orch. — 17: 
> Suoni dal mondo — 18: • Gugiiel-
l mo Ratcliff • di • Mascagni — 
1 1925: Canzoni di Napoli — 20,58: < 
j • RAMO e nero • — ^2.40: Si alza : 
> il sipario — 2330: Carta5 and ' 
.; boys. Zi 

due primi cittadini della repubblica, 
spiattellando la più bella faccia di 
circostanza mentre il fotografo face­
va scattare il lampo di magnesio. 

Con questo prezioso documento In 
mano, il Lavagno parti alla conqui­
sta del mondo, cosa che In parte gli 
riusci, soprattutto nella parte rela­
tiva a • fare le pentole > che consi­
s tet tero in truffe per svariati mi­
lioni. Quando venne il momento di 
fare i copertili , cominciarono 1 do­
lori. ed il fantasioso gabbamondo 
fini In gattabuia. 

CONVOCAZIONI D I P A R T I T O 
COMUNALI: Coniai, di U». « f.«,-> del f«a:t. 

Sxd. c n t «ll« d.ciamoxe a P. LcttieHi. 
POSTUEGRATONICI: Intrrcwlclira CJJ, «Jl» 

dlr-'oìta alia »ex. l'elio. 
COUP. COMMERCIASTI Mie set. Tnste^-a 

e EsqailiBO (Userà «He reati • tteaia aelia 
rl«ril:Te «etioa:. 

ìli. C0L0SRA- C'ia?. d^ll'AlVcqo • Mean 
del rlcae c;;i alle ««dici « '-tali a £«x. 

LE 5EG0E.VT1 SEZIONI pa««x« attera ia 
Fed. per i.t.tx?* orjtale aileiitl» «taaipa: 
Camjittlli, Cali». Csltaat Eaaiiliaa, Flaai-
•ia, LndoTiii, Macat. aitati. Pan ti i. P. P» 
rìaa». Salaria, Ajpit, Captaatlle. Cual Sia-
rtsa Caiihaa. Cnttctll*. Ljt. Mtiroaio. Faa-
taa*. Prtantiat. Tucolaat, Ternitii*. Tilt. 
Brada, Italia, K*at* Satra P. V a i a t i >, S 
Bauli*. S. Laitaza, Stlttcamiai. Tar Sasttatx 
Val affilila. Marnai. Mail* altri*, 01 tati 1. 
P*at* afilri*. prati, Trltalal», Vali* Aartlì*. 
Acilìa, Acaaa Actttia. Collisa Rad;*. Fil­
atici**. Garkaltll*. lauratiaa Katcarn*. Ma 
;liaaa, Ottia Astica. Ostia lid*. Oitieatt. faa-
t» Calaria. Ptrtteitt. S. Saia, Tuticcia. 
Tali*. 

I SEGRETARI iK'.t «««jsesti «ex SOM te-
asti a «rare la Pirtrr;pa»:*a* d*l fr sapida e 
iara.*:(a:« de! p»:r.ci:» io ]>r»T:«r.'« alle rla-
a'tr.e rie *; tr̂ .-rà i-*ti'. pressa il Ceatr* 
r>.Iijs":c«-e «:aspa della Felerat-*ae: Apo:*. 
Caul Rrrtnf*. Coi.-aaa, r>^i-:<ia«. Uv.ao Me-
:-«^o. I<ii«:<!. Varie. M*ats. Fratti. Presr-
«tlao. Q^itrir*. 5a!ar>. 5<a Lsrecra. Trstac-
e:«. T^rr'1*:. I ces?«7e! Jtalis?:. Rnx.ia. 
t Asvoar-rh a^a pirtlewliraifav i t r u t i . 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
EDILI: r>;5: alV 19 teizUrr-. della MirtlaU 

D>»>IJ. aile :» C.I.. co'.lettar:. attra;: . 
atETALLCRGICl: 0j$i ali* IS. artM 11 

•TttL iei fi«» ;« r e 0»t.ea*r ftt *<«. jea. 
•li tosi dei I»Tar»:«r: dr!> tfSta* (VM<. 5A-
(TT. 0»«e*l l i . Ia»fn rti. fui Rc i i3 i , Cra 
natstal I m i . .vri Chiaina. Cmji. Alfa *V 

METAUnCia: Vhm,ai «ile 18 ***. fa*. 
drlì* tas* «py.# *rr i latratori itMe »• 
i « i s FtTME. IJU. «ITER. ItaJteU. Mer-
» i . \-ì Ili. M»tai. Pattasi. 

P0U61AFK1 E URTAI- Ofr are 18 Cai 
CI.. rV'Wat: ii *i • e^lletlori. m aed*. 

ALBERGO E MESSA: R^r*nt : : «4*1 ali* 
2:*. A!Vr?a*r:: Vr:r.-di «Ila 22. area* la 
P.d.L. P. &c«s<Va« l . 

! "• •-• V--- >• v , 
C O N V O C A Z I O N I A . N . F M . 

SEZ. T0SC0LANA: I partiglaal. pttriet! * 
laici dell'ANPI hi «<i- ttiK/i ili* 19.30 
presto !* *e'I« di ri* La Spe*:a Ì9. • 

a COM. DIR. PROV. dell'ANPI nella arde 
di tia Savoia 13 donaai alle 18.DO. 1* ««-
itltvii°.«c« della ccMToeiaoa* isd«tta set 0551 

P A R T I G I A N I P A C E 
TUTTI I COMITATI tiotili della paté t 

quelli aaieadali «oca coaiocati per doato: 
alle 18. 

0001 alla 18 • rlonioat del!» Gna** I'.LTI-
sili eoe l'-inteirtento di uà • mesbro del Con*. 
Mondiale della Pire. 

RIVOLI — QUIRINETTA 
Ultimi giorni di repliche di 
«RITORNA LA VITA» 
Il capolavoro di G, Clouzot. 
trionfo della cinematografia 
francese, mirabilmente , inter­
pretato eia: L. Jouvct, Noel-
Noel, S. Reggiani, Patricia 
Roc, F. Périer (Art. Associ 
Spettacoli ore: 16 -. 18,30 - 22 

• Prenotarionl: 
. RIVOLI: 460-883 
: QUIRINETTA: 60-012 

V^VV*a^^^>ar^^-»^»V»*«^»^»»**a 

, Oggi eccezionale « Prima » al Cinenut 

\ ADRIANO - SUPERCINEMA 

m 
m 
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CARROLL I 
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^rV^^^»VVVVVVV^rVVNrVVVSrV^^^^AAAAr>^»r^» > p>AAr>AAr>r>Ae>AA» 1 

PALAZZO ^0STflN.A 
ajaaaaBBaaaaaaaa^BBaa^^^^^^^^H^a^aH^ia^ai^BaiaaaaaBaa^BaaaaaMBa^BhÉiaahaaaaaa^Mivi^BB 

Compagnia Grandi Spettacoli WANDA OSIRIS presenta; 

di G A R I N E I e G I O V A N N I N I 

WANDA OSIRIS - E. VIARISIO - D. PALUMBO 
G I A N N I A G U S 

BLUEBELL GIRLS 
Domani» ore 2 1 : « GALA » ' - Prenotaz ioni al 48.70.90 

li traguardo tinaie del 

ì 

quattro milioni 

di radioinvito 1951 
é ormai prossimo 

•vele risposto al questionario? avele utinr/alo it 
modulo cilestrino per procurare a»a radio un 
nuovo abbonato ? 

n O ? l - ebbene, siete ancora lo fennpo! avete 
davanti » voi le seguenti estrazioni 

domenica 4 m a n o • A' estrazione 

domenica 11 m j r « - 5* estrazione 

domenica 25 marze estrazione dei premi finali 

leggeie sul radiocorriere I nomi dei vincitori 

radio italiana 

MACCHiNt Ki^:MAGLIERÌA 
COMUNI E S P E C I A L I : 

RIMOLDI STELLA O ^ ^ M E C C H I 
Macchine rifinitrici per maglieria 
RIBATTITR1CI • BOBINATORI 
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SCUOLA PERMANENIE GRATUITA • VENDITA ANCHE A RATE IN 18 MESI 

ROMA - Via dei Corso, 338 
Telefono 62.694 - 684.572 
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"MARZO 1943: ORE IO »» 

Un glorioso capitolo 
nella storia dèi PlC.I. 

Ji GIANCARLO PAJE ITA 
Quando i compagni - arrostati 

.Terso In fine del '42 ci portarono 
a Civitavecchia le notizie più fre­
sche sul lavoro del partito In si­
tuazione era già anduta a\anti di 
corsa, cosi che ci par\e di sapere 
insieme della semente e della mes-
*»e e di veder rejl i / /nto in gran 
parte quello che eru stato qua­
si soltanto sperari7u. Venimmo u 
sapere contemporaneamente della 
pubblicazione de l'Unità e della 
sua larga diffusione nel paese e 
degli scioperi di m a i / » dei qua­
li non poterono tacere del tut­
to neppure le fonti ufficiali. Per 
noi quelle notizie furono come lo 
scoppiare di una gioia improwi-
sa. per noi che solo a prezzo di 
Tina complicata -rete clandestina 
r iuscimmo a leggere qualche nu­
mero del Giornale tVltnlia o del 
Laporo fascisi a, l'annuncio che a 
Milano, a Torino v perfino nel 
carcere di Castelfranco Kmilia *i 
ritornava a leggere l'Unità clan­
destina fu il segno che il partito 
era presente in quella gra\e si­
tuazione e che avrebbe fatto sen­
tire giorno per gioruo il peso della 
*ua nz.ione fino a render1*» l'ele­
mento determinante per una M>-
luzione rivoluzionaria. ÌM notizia 
degli scioperi di marzo fu la con­
ferma che la presenza del partito. 
la sua lotta contro il fasciamo *• 
Ja guerra. In forza della sua or­
ganizzazione illegale non erano 
più soltanto propaganda e affer­
mazione di fede, ma si erano già 
fatte azioni di massa. 

Eravamo pieni di gioia e di spe­
ranze nuove, ma le notizie che ci 
giungevano monche e con tanto 
ritardo non ci potevano certo stu­
pire. Avveniva quello che per 
tanti anni avevamo aspettato, e 
poiché a quegli avvenimenti par­
tecipavano direttamente tanti com­
pagni che erano stati con noi nel 
carcere, ci pareva che stesse ac­
cadendo quello che avevamo non 
soltanto saputo aspettare, ina che 
Bvrvamn contribuito « preparare. 

Più tardi dopo l'agosto del I94>. 
f per tanto tempo soltanto alcuni 

• di noi. seppero che l'anima di quel 
lavoro e di quelle lotte era stato 
il compagno Magnili e conobbero 
i compagni \cechi e nuovi che 
avevano tessuto con lui In trama 
dell'organizzazione e diretto quei 
movimenti; ma c'erano allora già 
tante cose nuove da fare e tanta 
altra tela da tessere e altre lotte 
•da combattere che non rimase il 
rtrmpo di guardarsi indietro e di 
ricercare ancora. 

Per questo leggiamo oggi con 
Interesse il breve volume che ci 
riporta a quelle vicende (*) e spic­
ca e documenta come i comunisti 
e i lavoratori italiani non fossero 
soltanto dei testimoni della neon in 
del regime di Mussolini, ma sapes­
sero portare i loro colpi contro 
il fascismo e la sua guerra e co­
m e furono questi colpi a impedire 
ai generali del re, agli industriali 
e aeli agrari, ancor freschi di en­
tusiasmi autarchici e corporativi. 
'di escludere il popolo dalla storia 
del nostro Paese. 

Il volumetto di Massola è l'ope­
ra di un operaio comunista de-
Toto al partito e pieno di fiducia 
nelle forze popolari, così come la 
opera sua. particolarmente in que­
gli anni, fu quella di un dirigente 
e di un organizzatore fortificato 
da una lunga esperienza e padro­
ne della dottrina e della politica 
della classe operaia, capace quin-
'di di orientarsi con sicurezza e di 
animare e guidare i lavoratori nel­
la lotta. 

11 primo insegnamento di que­
sito volume e di quella attività è 
•una lezione di lavoro di massa. 
nel senso più largo della parola. 
I nostri compagni costituivano 
allora scarsi gruppi braccati dal­
la polizia, impegnati da un diffi­
ci le lavoro di organizzazione, sen­
za mezzi; eppure non attesero un 
giorno solo a dare indicazioni di 
lotta, ad agitare le rivendica/io­
ni . anche minute, delle masse la­
voratrici, a impostare la loro azio­
ne in modo che le parole potesse­

ro divenire dimostrazioni, scioperi. 
azione insomma. I nostri compa­
gni fecero sforzi immensi per la 
propaganda, per la stampa, ; pei 
estendere i loro collegamenti; e« 
si non ebbero in vista un giorno 
lontano, nel quale avrebbero rac­
colto i frutti di una situa/ione 
che sarebbe mntuta per virtù del 
le armi straniere o per l'inelutta­
bile mutare delle cose, ma — ' 
lutto questo \olume ne è la prò-
\a — \oliero sempre operare e 
spingere altri ad operare perchè 
fo-se affrettata la pace e potessi 
esserci'libertà per gli italiani. 

E un'altra lezione è eerto quel­
la della granile fiducia nel popo­
lo e soprattutto nella classe ope­
raia. Quando ut un paese dove il 
fascismo possedevi centinaia di 
quotidiani. do \o la radio menti­
va ogni giorno e i e film-luce » 
magnificavano le armi hitleriane. 
Macola s c m e v a a mano su un 
quaderno di scuola un capitolo 
della stona del partito bolscevi­
co e lo affidata ai compagni oer-
ehe. uno dopo l'altro, ricopiassero 
e dessero da ricopiare, leggesser«». 
studiassero e facessero leggere i 
studiare, Massola dimostrava di 
sapere quale valore ha una oa-
tola di verità messa a germoglia­
re nel solco della volontà e della 
l'neriria popolare. • 

K infine e soprattutto, fiducia 
nell'I'mone Sovietica, fedeltà alla 
sua guida. I compagni che a To­
rino stenografavano il discorso di 
Stalin, hi staffetta che portava il 
dattiloscritto a Milano dove In 
tipografia, salvata a stento da! 
bombardamento, traslocava velo­
cemente e lavorava in una casa 
d'abitazione per permettere che 
subito sì sapesse quello che Mo­
sca aveva sentito e aveva detto 
per ' il sette novembre, ci ricor­
dano quello che significò allora 
ITI R.S.S. e ci confermano quel­
lo che essa può significare nella 
resistenza nntiiutpenalista. 

Pagina per pagina vediamo co­
me i comunisti e i lavoratori ita­
liani operarono contro la guerra e 
si batterono per l'Italia. Î a seioc-
ca leggenda di un'Italia imbelle 
che il 2"> luglio del 1041 si «.vi-
L'Iia an>ifascistn è distrutta dalla 
testimonianza delle lotte e dei sa­
crifici di coloro che vollero che 
l'Italia fosse salva, combattendo 
strenuamente contro i suoi veri 
nemici. Non ci furono in quesrli 
anni soltanto le tra sedie. le mi­
serie e i dolori della guerra fa­
scista: non ci furono soltanto i 
deliri, la corruzione, la vigliac­
cherìa dei gerarchi e dpgli alti 
fiinziontri di Mussolini, ci fu an­
che il nostro popolo con- i l suo 
eroismo e in mezzo nd esso e alla 
sua testa ci • furono i comunisti 
italiani. 

Cominciammo da soli e ci ac­
cadde spesso di essere soli a sa­
ltere. ad osare, a non disperare 
nelle sorti d'Italia, ma sempre 
cercammo di avere con noi al­
tri italiani, altri democratici, altri 
onesti e sinceri cittadini. E anche 
di questo sforzo unitario, raccon­
ta Massola e del costituirsi del 
fronte nazionale, del suo esten­
dersi e del suo consolidarsi: è 
ancora . una testimonianza della 
nostra azione patriottica, della po­
litica di concordia nazionale che 
fjià abbiam messo alla severa 
prova dei fatti. 

Un buon libro dunque, testi­
monianza di una buona lotta. Un 
libro prezioso in questo momento 
non solo come contributo al la­
voro eli ricerca e di popolarizza 
zione, che in questo trentesimo 
anno del nostro partito deve es­
sere esteso e approfondito, ma an­
che alla lotta che conduciamo op­
ri contro l'imperialismo e contro 
la guerra. Ha fatto bene Massola 
a scriverlo, faranno bene i com­
pagni che lo l ederanno , lo faran­
no legserc e rifletteranno su que­
sta esperienza del nostro partito. 

*» ' i' l'IWWW||i||fWP CORRISPONDENZE DALLE FABBRICHE E DAI CAMPI 

L ' è ' " . [ . , 

ì , • , '. * • • e V I 

a gran 
dei ̂ 438,, della Bufola 

Il piano di smobilitazione dello stabilimento napoletano - Dopo la 
bufera del '43 • Come\ fu' salvata la fabbrica - Tommaso e Ciro 

L'avventura 
di André Gide 

Con questo articolo (i apre la 
nostra nuo\a rubrica settimanale de­
dicata alle corrispondenze operale e 
contadiue. Ogni gio\cdi la terza 
pagina de < l'Uniti > pubblicherà 
una corrispondenza che illustri lo 
iTola-imento di una lotta o l'analisi 
di unn « tuazione di intere**? loca­
le. Hit iata al giornale per iniziativa 
dei lamratori. • 

Bufola e il nome che in questi 
giorni a Napoli, e non solo a Napoli, 
viene ripetuto nelle fabbriche, nei cam­
pi e nei quartieri, ovunque pulsa la 
vita della gente che lavora. E' stato 
detto molto sulla lotta che gli operai 
di questo stabilimento stanno condii-
cendo per evitare che la Direzione 
attui il disegno di smobilitazione: i 
438 operai licenziati hanno occupato 
li fabbrica decisi a salvarla. 

Il 19 d| febbraio tennero la con­
ferenza di produzione, al termine del­
la quale fu stabilito di continuare 
a produrre, nonostante la direzione 

fi 

avesse abbandonato lo stabilimento. 
Già le macchine avevano ripreso a 
tranciare, battere, costruire, quando 
la S.M.E. (Società Meridionale di 
Elettricità) tolse la corrente. 

Attorno ai « 438 » si è spiegata la 
solidarietà delle maestranze di tutti 

li stabilimenti di Napoli, quella deb 
massaie, dei commercianti e dei 

piccoli industriali. Solidarietà ope­
rante, con denaro e viveri. Essa ci ha 
consentito e ci consente di continuare 
la totta. 

Io mi chiamo Feola, Gherardo 
Feola; lavoro alla Dufola da 18 anni. 
L'ho vista ingrandirsi, organizzarsi 
sempre meglio. Partecipai allo sfor­
zo, a cui tutti gli operai si sottopo­
sero volontariamente, per mettere in 
efficienza lo stnbilimento dopo il 
passaggio della guerra. E* certo che 
non voglio vederla morire. 

Come responsabile del comitato di 

« Fabienne », una delle pili graziose indossatrici parigine, comparirà 
per la prima volta in un film realizzato da Maurice fan, nel quale 

sosterrà, tanto per cambiare, In parte... di indossatrice 
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A DICIOTTO ANNI DALL'INCENDIO DEL REICHSTAG 

L'accusa di Dimitrov 
capi nazisti schiacciò i 

L'intorno montature) dogli incendiari hitleriani - Krupp sostenitore e linanzialoro degli 
imperialisti - Il movimento internazionale di protesta e l'aiuto traiamo dell'URSS 

<*) UMBFRTO MESSOLA: V'rsit /•«.• 
ore 10. Frlizioni di Cultura Sociale. Ko-
ma L 200. 

DìcxasseVc anni sono passati da 
Quel giorno memorabile — ti 27 
'ebbra o 1934 — nel quale Giorgio 
Dimitron. guida del popolo lavora­
tore e del Partito Comunista bul­
garo, uno dei infissimi diripeuti del 
movimento operaio internazionale. 
renne liberato, dopo «n anno di 
criptofita ni'//c carceri della Ger­
mania nazista 

L'incendio del Retchstag nel feb­
braio del '33 fu. come è noto, uno 
dei più gravi atti di provocazione 
della banda nnzista. che slam con­
quistando il potere in Germania. 
Goering dichiarò immediatamente 
che t'incendio era opera dei comu­
nisti. Arresti in mufsa di militanti 
del movimento operaio avvenniro in 
tutta la Germania. Venvero pubbli­
cati decreti c/ir abroganti1» tutte 
le leggi costituzionali relative ai 
dirittt e alle libertà civiche, per 
instaurar* una dittatura ' fascista 
aperta. 

Fu quindi oroanÌ22afa la monta­
tura del processo di Lipsia, nel 
quale dorerà comparire tra gli ac­
cusati Giorgio Dimitrov, che vi 
veva in quel tempo a Berlino. Cof­
fa condanna di un militante comu­
nista di grande prestigio, gli hitle 
rioni rolet'nno presentarsi come 
combattenti irriducibili del bolsce­
vismo, per assicurarti l'appoggio 
delle forze reazionarie di tutto il 
mondo, per consolidare il loro pò 
fere e avviarsi alla preparazione 
della rivincita imperialista tedesca 

« Sono un bolscevico » 
Lo svolgimento del processo, 

tuttavia, mandò all'aria i calcoli 
dei capi nazisti. Giorgio Dimitrov 
respinse energicamente l'accusa 
formulata contro di lui e contro] 
pli altri imputati comunisti, control 
il Partito Comunista tedesco », 
contro il movimento comunista tn 
generale. Egli la respinse e la an~ 
nieutó. * Da acculato, Dimitrou et 
trasformò in accusatore implaca­
bile e coraggioso del fascismo. 

Fin dalla prima udienza pubbli­
co, Dimitrov dichiarò con fermez­
za: - E' vero che io tono un bol­
scevico, un rivoluzionario proleta­
rio... La lotta per la dittatura del 
proletariato, per la vittoria del co­
munismo, costituisce certamente il 
contenuto di tutta la . mia vita -. 
E aggiunse: - Proprio per questo io 
non sono un avventuriero, un terro­

rista, un organizzatore di colpi di 
Stato, un incendiario ». 

Dimitrov respinse con l'orgoglio 
e l'indignazione del patriota le in­
giurie che la stampa hitleriana 
scagl.nvu, ni quel periodo, contro 
t/ popolo bulgaro, qualificalo - bar­
baro e selvaggio ~. ~ i selvaggi e 1 
barbari, in Bulgaria, sono soltanto 
i fascisti -. dichiarò Dimitrov e 
chicle, con caustica ironia: « Tut­
tavia, in quale paese i fascisti tton 
sono barbari e selvaggi? -. 

della classe operaia e della stia 
avanguardia, il Partito comunista 
tedesco!». Dimitrov sottolinea che 
dietro gli incendiari nazisti stan­
no i re tedeschi dell'industria di 
guerra, « le famiglie Thysscn e 
Krupp... che, per parecchi anni, 
hanno finanziato il movimento na­
zionalsocialista ». 

Queste parole di Dimitrov devo­
no essere particolarmente ricordate 
oggi, e meditate; perche oggi gli 
imperialisti americani hanno rida-

scopi criminali per i quali furono 
necessari ai banditi hitleriani. 

Giorgio Dimitrov respinse le ca­
lunnie che i nartsti avevano lan­
ciato contro il Partito Comtmtstn 
tedesco. Egli dimostrò che il com­
pito principale di questo partito 
era - di mobilitare milioni di la­
voratori per la difesa dei loro in­
teressi vitali, contro il saccheggio 
sistematico dei frutti del loro la­
voro svolto dal capitale monopo­
listico, contro il fascismo....'. 

Le parole coraggiose e rivelatrici 
di Giorgio Dimitrov al Tribunale 
di Lipsia mandarono su tutte le 
furie i banditi nazi&ti. Goering, fu-
rtoso, minacciò, anche nell'udienza 
pubblica, che « si sarepbe spiegato 
con Dimitrov appena lo avesse tra 
le mani ». 

Nonostante le isteriche manife­
stazioni dei nazisti il Tribunale fu 
costretto a pronunciare un verdet­
to di assoluzione net confronti 4i 
G'orgio Dimitrov e degli altri co­
munisti accusati. Tuttavia, Dimi-
•rov rimase in carcere ancora per 
"Itrf due mesi nella prigione della 
Ghestapo. Ma Goering non osò tra­
durre in pratica le proprie minacce 
delittuosi. Come spiegare questo 
fatto? 

L'»rrivo a Mosca 

Dimitrov (a sinistra, in secondo piano), fotogralato con Stalin. Vo-
roscilov (in alto a destra) e ManniUki, dopo 11 ano arrivo a Mosca 

La parte delia sua arringa di 
difesa nella quale egli prende m 
esame la situazione politica della 
Germania è particolarmente signi­
ficativa. Dimitrov lancia, tn quella 
arringa, alla presenza dei nazisti, 
l'accusa di aver organizzato loro 
stessi l'incendio, ~ preludio della 
vasta campagna di annientamento 

to vita e forza all'industria tedesca 
di guerra e l'hanno riconsegnata ai 
Thyssen e ai Krupp. Recentemente, 
l'alto commissario americano della 
Germania Occidentale, Mac Cloy, 
ha scarcerato Alfred Krupp, con­
dannato come criminale di guerra 
I Krtipp sono necessari apli impe* 
rialitti americani, per gli stesst 
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UN RACCONTO DI SERGIO DIKOVSKIJ 

LA F E B B R E DELLA ¥ I T A 
Scroto Dikovsklj, nato a 

Mosca nel 1907, morto nel *40 
<juale corrispondente di guer­
ra, lavorò a lungo nella 
stampa sovietica, ed è autore 
d* alcuni ro!uml di novelle, 
numerose delle quali sono 
ambientate nella Siberia so-

• vietica, ove egli trascorse 
parecchi anni. 

«alla rÌT« della Kama, a dnecen-
n> chilometri da Perni, w e Ivan 
Oshgbibc*OT, «omo dolalo di gran­
fe fona dì volontà. Egli è malato 
« non ti può muovere- Non ha né 
piedi uè mani: la cancrena »pon-
tanea, malattia terribile per la sua 
satira cronica, ogni anno lo »Uo-
pone « dare ìoriarc fisiche 

Ma cali non si dà per vìnto; la 
rifa non ci spegne, and arde nel 
suo corpo indebolito e martoriato. 
Iran OahgbibesoT è l'organizzatore 
del partito mei kolkhos « Ahi Mon­
ti J, e lavora senta lasciarsi abbat­
tere dalla debole»». 
- Egli è agitatere, redattore, letto-
me, eonferrtmere, corrispondente 
fella stampa, regita, compone per­
meo Tersi K" • hiì che portano i 
campioni del grano e le prime spi-
fhe, i volumi JcKe opere dì Lenin. 
i aranci e d ì strumenti mancali, le 
granate da btruxione e le parroc* 
che per il teatro. 

La vita scorre come un torrente 
fragoroso attraverso la ca»a nella 
«I«a1e, sollevato sui cascini, giace 

eiraomo di straordinaria energia, 
di entusiasmo e di volontà. 

..Nel 1924 i] calzolaio Ivan Ozh-
ghibesov ebbe no congelamento ai 
piedi. Ma allora era forte e giova­
ne, e la malattia gli sembrò una co­
sa da niente: si bagnò le parti ron-
celata con la vodka e rosi gli pa»*ò. 

In primavera si manifestò la can­
crena e dovettero tagliargli nn pie­
de. Qualche mese dopo, meatre era 
a pa«teggio per i prati stonando 
l'armonica, lo incontrò ano studen­
te. Attorniato da una folla di ascol­
tatori, Ozhchibesov avanzava ap­
poggiato alle stampelle. 

Lo «Indente fischiettò al «sonatore 
invalido i motivi di airone nnove 

} canzoni, gii donò un distintivo e gli 
propo«e di incontrarlo ancora— C 
difficile adesso rammentare come Io 
studente ed Ozhghibesov si accorda» 
rnno per organizzare nna cellula del 
Kom*om«l. fatto si è che «presti in­
contri. come dire lo stesso Ozfcghibe-
•or, gli «lanciarono «ina febbre per 
tolta la vita •». . • < 

Questa febbre non si indebolì, « a 
al contrario si rafforzò eon il pas­
sare degli anni. H ealaolaie, il gio­
vane comunista, ebe era r«mieo co-
sujntes del villaggio di Bogolisba. 
na«sò attraverso nna scuola priva di 
splendore esteriore, aaa ricchissima 
di esperienze di vita. 
5 Drverrne bibliotecario. Feoa cow 

ferenre «alle imooste, sulla natura 
del fulmine e mi rlmurro. Tagliò 
ed incollò nel quadro frnrrale gli 
articoli del • Giornale contadino »t 

recitò le poesie di Demian Bìedny, 
caricò i barometri, fece il regista. 
il truccatore, suonò le marce e le 
polke dorante le serate danzanti, fu 
cooperatore, fece propaganda per il 
potere «ovietìco. 

Ozhghibesov fa ì] faro del kol-
kboz. ro , per lui, anche dna grande 
scuola imparare a calcolare precisa­
mente, rapidamente ed onestamen­
te, in modo che non andasse perda­
lo un copeco di lavoro, in modo che 
ogni solco desse il «no frutto, 

Col passare degli anni la cancrena 
a poco a poco squartava lattÌTÌ<ta 
di campagna. Dapprima egli comin­
ciò a camminare eon le grucce, in 
seguito la malattia sottrasse questi 
sostegni alle mani di Ozhghibesov. 
Por non e«*endo completamente gua­
rito. nel 1929 ri fece dimettere dal­
l'ospedale: il calzolaio era agitate 
dall'idea kolkhosiana. Alla riunione 
Io trasportarono a braccia, ed egli 
pronunciò un forte discorso, sapen­
do infondere negli altri la sua pas­
sione e la sua fiducia nel Mcces«o. 
- Ogni giorno la sua debolezza fisica 
cresceva ed il dolore somentavg. 
tuttavia Ozhghibesov si ostinava a 
poTtare sulle sue spalle tutta il peso 
AVI lavoro che aveva iniziato. 
' Tatti i giorni I compagni pren­

devano Ozbghibrvov «alle spalle e 
lo portavano ai eampi, alle treb­
biatrici,' ai granai, alle •enéVrie. 

Egli ai portava nei 

nali e l'armonica: lo issavano su 
qualche carro o su qualche paio di 
spalle robuste e poi lo mettevano 
«all'erba. La sua forte voce si udi­
va da lontano, leggeva, commentava 
le di«po«izioni e gli articoli, talvolta 
suonava l'armonica imprnvri-ando 
qualche canzoncina. 

_A desso l'armonica è appesa ad 
nn chiodo. Ozhghibesov non ha più 
che nna mano deformata, tuttavia 
non si è dato per vinto: ha imparato 
a scrivere con la sinistra, ha preso 
l'abitudine di dettare i «noi articoli 
ai pionieri, che da lungo tempo so­
no suoi amici. 

La «febbre della vita* non ha ab­
bandonato quest'uomo tormentato e 
martoriato in modo orribile. Il pre­
cìdente del kolkhoz, Tol«tikov, ha 
voluto fare una piccola specnlarione 
con i cetrioli. Al momento culminan­
te del raccolte ha caricato nna bar­
ra e l'ha spedita a cento verste di 
distanza, dove stanno costruendo un 
combinato per la carta. 11 presidenjé 
de] kolkhos e Ozhfhibesov erano 
amiri, ma quando ToNikov è ri­
tornato a ra«a sì è vi*to accogliere. 
da un freddo gnigno deìi'organìa-
ststnre del n.irtitA. 

— Ab, sei tornato! —> ha detto 
Ozhehihesov. — Bene, vieni alla 
riunione, fa que«to piacere ai kol-
kbosiani. 

Sa richiesta di OrhgnuSesov, il 
presidente del kolkhoz e stalo rae< 

i fior* 1 ciato. Tanto era lo sdegno aeH'ot» 

ganiszatore del partito che quella 
stessa sera egli trasmise al comitato 
regionale ed al comitato esecutivo 
regìonile una dichiarazione « sul­
l'avidità dei kulaki»; la lettera era 
scritta con grossi caratteri infantili. 
dato the Ozhghibesov ormai non era 
più in grado di scrivere da sé e do-
vera dettare ai pionieri. 

Nel febbraio del 1936 Ozhghibesov 
fu portalo nella città di Osa per su­
bire una operazione urgente. Fu lì. 
all'ospedale, che celi mi raccontò la 
sna storia. Era disteso sui cascini, 
con ì suoi occhi grigi, il suo aspetto 
giovanile e la sua grande tranquil­
liti, le dha della mano che gli era 
rimasta erano bruciate, la « rug­
gine • pro«egaìva la sua opera. Ep­
pure il volto di Ozhzhibe«ov era il­
luminato da nn sorriso, l'elenio eojnr-
pazoo della forza. 

Egli parlava, scherzava, racconta­
va delle sue fantasie e dei suoi so­
gni. La asta unica mano era sempre 
hs movimento, non si sarebbe ere-
dato eli« all'indemani avrebbe su­
bito «no grave operazione, non ve­
niva) la voglia dr guardare alla ma­
nica vasta « alle pieghe piatte della 
coperta 

Era febbraio, alla finestra natte-
vano secchi fiocchi di neve. L'orga­
nizzatore del partito parlava della 
primavera che sarebbe giunta nel 

Lo spiegazione la diede Dimitrov 
nesso. Nelle sue «rime dichiarazio­
ni alla stampa sovietica, dopo il suo 
arrivo a Mosca, egli affermò: « Se 
non ci fosse stata questa mobilita­
zione senax precedenti dell'opinio­
ne pubblica mondiale in nostro fa­
vore, noi non saremmo certamente 
qui a parlarvi. In/atti, il fascismo 
tedesco voleva distruggerci moral­
mente e fisicamente .. 

In effetti, un vasto movimento 
internazionale si era sviluppato in 
favor» di Dimitrov e degli altri 
accusati. Tale movimento racco­
glieva le masse operaie e gli altri 
strati di lavoratori, scienziati, 
scrittori, uomini politici progressi­
vi, ecc. 

L'aiuto che la possente Unione 
Sovietica diede a Giorgio Dimitrov 
e agli altri accusati fu di un va­
lore decisivo. Tale aiuto si mani­
festò non soltanto nella partecipa­
zione attica di tutto il popolo so­
vietico alla campagna internazio­
nale in favore dei comunisti pro­
cessati, ma trovò anche la propria 
espressione nell'azione di Stato con 
fa quale il governo »ovietico di­
chiarò che Dimitrov era cittadino 
sovietico e come tale aveva la pro­
tezione dell'URSS. 

£" da rilevare che il governo bul­
garo di Mucianov-Guicev, al potere 
in quel perìodo, rifiutò ogni difesa 
a Dimitrov e agli altri accusati di 
nazionalità bulgara. Non solo, m» 
esso aiutò i fascisti tedeschi a met­
tere in atto U loro piano criminale 
fornendo » alcuni materiali d'accu­
sa -. Dopo il verdetto d'assoluzio­
ne, il governo bulgaro respinse lo 
domanda con cui Dimitrov chiede­
va di rientrare in Bulgaria. Gra-
zie al fraterno aiuto dell'URSS 
Dimitrov poti rientrare a Mosca 
e dedicare U resto della propria 
vita al movimento operaio e co­
munista. alla lotta internazionale 
<:cntro il fascismo, all'organizza­
zione delFinaurre2ione antifascis*/» 
del popolo bulgaro, alla edificazio­
ne delta democrazia popolare. 

Oggi, f fautori della nuora guer­
ra, ««avorio le orme degh imperia 
Usti tedeschi: essi applicano oit 
stesai metodi ehm furono usati dai 
dirigenti fascisti. Gli Stati Uniti 
hanno preso il posto della Germa­
nie, come centrale e vivaio dello 
reazione e del fascismo, come so­
stegno dei regimi fascisti in altri 
paesi. E' perciò che oggi, per ini­
ziativa degli imperialisti america­
ni e sotto la direzione dei cerchi 
cenerai* nazisti. Q militarismo te­
desco sfa rino scendo. -

Diciassette armi fa il movimento 
antifascina internazionale, con alla 
testa l'Unione Sovietica, strappò 

fabbrica sento il dovere di dire qual­
che cosa sulla situazione dell'officina 
e svillo spirito degli operai che, da 
cinque settimane circa, lottano senza 
percepire il salario. 

La morte della fabbrica è stata de­
cisa dalla direzione e da gente che 
<ta ancora piò in alto. I pezzi grossi 
della Brcda controllano il 66 */e delle 
azioni del nostro stabilimento. La 
«mobilitazione della Dufola rientra 
nei loro piani. 

No; invece vogliamo continuare il 
lavoro, e, volendolo, siamo nel nostro 
pieno diritto. 

Nell'ottobre del 1943, dopo che il 
fronte si spostò più a Nord, la fab­
brica non valeva un soldo; venti­
mila lire erano i fondi esistenti in 
cassa. Eravamo isolati. La Brcda, nel­
l'Italia ancora occupata dai nazi­
fascisti, non poteva, evidentemente, 
provvedere al reperimento delle coni­
mele e a stanziare i fondi necessari. 

Cominciammo con quelle 10 mila 
ire; riparammo i danni che la guer­

ra aveva inflitto ai reparti e ripren­
demmo la produzione, che, come è 
noto, consisteva in carri ferroviari, 
macchine agricole e riparazioni di 
carri. Tutte le maestranze non ba­
dai ono a sacritici pur dj riuscire, con 
i loro sfor?i, a salvare l'officina dal 
totale sfacelo. 

Nel 1946, dopo tre anni di intenso 
lavoro, le 20 mila lire si erano mol­
tiplicate. Erano divenute ottocento 
milioni. La direzione impiegò questo 
denaro e i 300 milioni che il governo 
di coalizione stanziò per la Bufola, 
in investimenti a noi sconosciuti. 

Un fatto è certo, non li usò per 
la Bufola, la quale ora è minacciata 
di smantellamento. 

Tutta questa gente che parla di 
smobilitazione e di licenziamenti, 
non sa cosa voglia dire veder lavo­
rare a pieno ritmo le macchine di 
un reparto, vedere ì pezzi di mate­
riale grezzo prendere forma sotto la 
forza delle macchine, sapientemente 
guidate dagli operai-

Noi, siamo, però, convinti che i 
dirigenti della smobilitazione, così 
come non conoscono la fabbrica, non 
possono intendere appieno la nostra 
volontà di lotta e il nostro amore 
per la nostra fabbrica. Nessuno di 
noi ha abbandonato il posto di la­
voro. Neppure l'atteggiamento pro­
vocatorio e disgregatore del commis­
sario di fabbrica « missino », che ha 
diffuso il veleno della scissione fra 
gli operai, è ruscito a minare la no­
stra compattezza. Quando fu caccia­
to dallo stabilimento minacciò d,' fare 
desistere dalla lotta i 12 iscritti al 
M.S.I. che lavorano con noi. Essi in­
vece sono ancora qui. 

Vogliono cacciarci dalla fabbrica 
e non conoscono gli uomini che en­
trarono qui ragazzi, che ora sono 
padri di famiglie numerose, come 
Punza Ciro che ha otto figli e non 
li vuole vedere morire di fame. 

Non conoscono il vecchio operaio 
Visone Tommaso che da jo anni la­
vora qui come manovale senza aver 
avuto alcun riconoscimento dalla dit­
ta. Gli alberi che sono nel urande 
cortile erano ramoscelli quando egli 
li piantò nella terra; ora sovrastano 
» tetti dei capannoni più alti e Vi-
sone Tommaso è un grande invalido 
del lavoro. 

Un giorno vennero qui alla " Bu­
fola degli artisti: pittori e scrittori. 
Uno di essi parlò a noi operai. Diss» 
che la nostra lotta e giusta; che la­
vorare è un diritto, che l'uomo Jeve 
guadagnare per mantenere la fami­
glia. Disse che nelle case dove l'uomo 
non lavora entrano la miseria, la di 
scordia e i bimbi si ammalano. Le 
sue parole ci commossero, dicevano 
quello che noi provavamo. Sentimmo 
anche in questa occasione di non es­
sere soli nella lotta, che dietro a noi 
stavano altri uomini; operai e tntel-
lettuali che ci sorreggevano nell'a 
gitazione e che come noi combattono 
non solo per salvare la Bufola, ma 
per un obbiettivo ben più grande: 
la salvezza dell'umanità intera. 

Siamo certo che la nostra azione, 
condotta con la solidarietà di tutti 
gli altri lavoratori, ci fari ottenere 
una completa vittoria. 

GfTERARDO FEOLA 
ItsponsatiIIe delia commissione 

' di fabbrica o>r« I.M.M. Bufola 

Forse era eccessivo pretendere • 
che la morte di André Gide, del­
l'uomo cioè • di cui si i scritto 
lutto », non fosse raccolta c%m* 
un'occasione per tentativi di ulte» 
riori definizioni critiche, di ituout , 
ritratti inediti, sulle prime e sali» , 
terze pagine di • alcuni giornali* _ 
Un uomo, Gide, «di cui si è serit- , 
to tutto », dietro l'esempio della 
sua ' alessa vita di scrittore, con­
sumata per tre quarti ad analiz- x 

zarsi e definirsi (quasi opera per < 
opera dai Cahier» d'André Walter ' 
a Nourritures tcrrcstres, a Si la 
gra In no meurt, e via via * lungo '• 
tutto il suo Journal), a presentar­
si in tulli gli atteggiamenti e la . 
esperienze più contrastanti, propo- , 
nendosi come un < esemplare con­
temporaneo », come una coscienza ' 
da penetrare, offrendo le sue in- " 
discrezioni alla critica, per poi 
cancellarle di colpo e ammiccare ,, 
111 altra direzione, come un fasci- .t 
no so caso « giallo » della lettera­
tura moderna, un enigma da deci- t 
frare per comprendere un'epoca. -• . 

Questo è il monumento che egli 
stesso si i costruito; e ha messo •,' 
tanta convinzione e persuasione di ' 
arie in quest'opera, da muovere in­
torno a se" una irradiante sugge- | 
stione ulta quale non si è saputa " 
sottrarre u volle neanche qualche • 
provveduto e per altri versi smali- [ 
ziato uomo di cultura: sicché e pò- [ 
luto uccailare che persino sulla " 
stampa democratica qualcuno ab­
bia finito per accettare come au- 1 

tentica quell'immagine artificiale. 
Ma la morte di André Gide non 

poteva non fornire l'occasione alla 
stampa di tutte le tendenze bar- , 
gitesi per suonare, insieme ^ alla ~ 
marcia funebre, le note euforiche 
del canto della « civiltà occidenta­
le » contro la « barbarie asiatica > ^ 
e ricordare l'uomo tornato delu- ' 
so dulia - terra promessa del co- . 

Concorso d'arie 
Vie Nuove-Rinascita 

n concorso nazionale d'arte ban­
dito d> Vie Nuove e Rinascita sul 
tema La pace, e dotato di premi 
per un milione di lire, «ta per en 
trare nella sue fase conclusiva. 

Alle due redazioni sono g i i per­
venute alcune centinaia di opere 
di pittura, scultura e bianco e nero 
eseguite tanto dagli artisti Italiani 
di maggior fama e prestigio quanto 
da numerosi giovani ancora «ce 
sciuti; è questa una prima dimo­
strazione del successo ottenuto dal­
l'iniziativa e del profondo interesse 
suscitato dovunque dal tema stesso 
del concorso. A tutti gli artisti che 
intendono parteciparvi e che anco­
ra non hanno Consegnato le loro 
opere, le direzioni di Vie Nuoce e 
Rinascita comunicano che l'ultimo 
termine utile fissato per la conse­
gna è il giorno 10 marzo. Tale ter­
mine non verrà ulteriormente prò. 

_ , „ . . „ . „ . „ . _ "cagato e alla data del 10 marzo tut 
Giorgio O f m i r W dóuV OTÌn'jÌe*de^|t« l e °P«r« dovranno essere in pot­
ei! aawsarni «dilati. O&vi, il poa-j9 5 5»0 d e U e due redazioni, nelle loro 
**nt> «i««it"!f«;s ncr.iisl: per Is z~±> ir. Via A«u5nnu Depressa t*j 

e via delle Botteghe Oscure 4. 
Nel periodo immediatarnente t u o 

pace e per le democrazia popolare. 
con ella testa lo arando Unione 
Sovietica, dispone di forze rmmen-
•» 1 per domare l'imperialismo, la 

I reazione e «l fascismo, per fermar* 
kolkhos; parlava di co«e che s p e - h a «nano dei fautori di una naove 
sanane IT bmclante dolore-, laverr*. 

ftrad, B. Meriggi) ' 

censivo sari allestita in una gal re­
na romana la mostra della opere 
selezionate, mostra che. a premia­
zione effettuata, varrà ripetuta 

•nella prtecipaU città itali*»*, 
*t_- », 

K . V ~ ^ "" " * * - . - • » - — -

Si può senza dubbio affermar* 
che Gide non ha ovato niente da 
dire alla maggioranza; deiramani-
ta, a quella che ha vissuto, con 
ben altro animo, te stessa epoca 
tormentata ed eroica. E lo scrit­
tore, in cai s'è potar* celebra* 
re lo * specchio della coscienza 

I
rontempornnea », fi fipo nonno def-
l'nomo generale, da troppo frmpo 
ormai, appare nelta ano nudità di 
nomo strettamente dì parte, lega» 
to irridncibilmente ai gusti e aite 
aspirazioni dell* schiera pia sorda 
e corrotta d'ano classe destinata m 

".wpHtr fi» ì»fi npp ii l'ai en re frege­
rà europea, forse, éet aeeemim ti­
no dt intellettuale e «V mrtteia efte 
ho creduta di esaera amo «#ef aoMtff 
per i amati transita*» I mmmftaml 
della sforo*; la arata* éef *d4*% 
e radntUf • • « aas* m m 
un'altra, '-' 01..' 

« /• 

muniamo (quella memorabile prò-
vu della generale infondatezza pò- "-•' 
litica e del dilettantismo morale dt 
Gide), come l'eroe della verità, un ' 
Kravcenko finalmente di qualche / 
valore. Perfino la critica ermetica ', 
ha rotto il segreto dei propri ci- % 
frari per ulilizzare questa lancia 
spezzata dell'anticomunismo, e la • 
nuova jeuncsse dorée della cullura % 
democristiana ha lancialo di nuovo • 
sulle onde della radio e sulle co­
lonne dei settimanali di letterata- . 
r« ufficiale il messaggio del « mae­
stro », presso cui s'era decisa di \ 
andare a scuola per accreditare il •>' 
proprio mal costume e U proprio^ , 
spirita di avventura all'ombra di 
tanto illustre precedente. 

Ma qttal'i il senso ili questo tnes- ' 
saggio, come si suol dire? Certo, 
è impossibile parlare dell'opera di ' 
Gide senza riferirla alta sua vita 
e al suo tempo, ma non per con­
statare un'organica unità, un iti-
timo e necessario rapporto, pensi 
per rilevarne il fittizio e letterario 
legame. • ' ' < . 

F.d è raro trovare chi più. di tut 
abbhi dato continue dimissioni . 
dalla vita, lui che della vita e 
della storia non ha sapulo cogliere 
che sollecitazioni estetiche (qtmndo, 
come è accaduto clamorosamente, 
non ne ha avvertito neanche i mo- , 
menli nodali e le svolte cruciati ' 
che stringevano d'ansia gli uomini • 
di tutto i( mondo) e che i fatti di 
costume e le lolle sociali non ha . 
saputo tradurre che in esteriori di- ' 
nngaziorii di fantasia. La sua stes­
sa avventura • col comunismo — 
che di avventura vera e propria 
si può solo parlare —» porla il 
marchio di questa mancanza di 
presa sulla realtà, del continuo e-
qttivoco a cui lo condannava la prò* 
pria incapacità d'inserirsi con one­
sta persuasione nella storia. Per 
lui, malgrado le parole del suo 
diario (ma sono d'altronde proprio 
queste a darne la prova migliore), > 
si trattò di un'avventura mistica, , 
ed entrare nel Partito fu per luì 
lo stesso che aderire a una setta, 
a un ordine monastico che trova il 
paradiso bello e fatto, dipinto ma­
gari nelle celle del convento o 
del suntuario da visitare, e non ~ 
la faticosa lotta per trasformare, 
insieme agli nomini d'avanguardia, 
il mondo, che altri vuole conser­
vare nella barbarie. * • 

La sua sensibilità epidermica e 
libresca non gii permetteva di com­
piere e d'esaurire un'esperienza, L 
ma lo sospingeva a passare dal-
l'una all'altra avventura, senza 
neppure una traccia di inquietudine 
(che sarebbe stata, pur se parziale, 
una testimonianza sincera della no­
stra epoca), ma solo con torbida 
curiosità. 

Gide ha potuto giustificare da- . 
vanti a sé e ad altri questa ine/- .. 
titudine all'impegno approfondito , 
e cosciente, solo col vieto prete- > 
sto del « tutto è permesso all'arti­
sta*, cercando di raggiungere con 
la sua arte l'ufficio d'un magistero ' 
che insegnasse un astratto ribelli­
smo ad ogni scuola e ad ogni con-
dizione. Ed è questo nn tipico in­
segnamento dì classe, dettalo per 
nna jeunesse dorée ricca di privile- . 
gì e di caprìcci; come è un inse­
gnamento di classe il gidiano: « Daf 
momento che si prende partito, il 
partito vi prende », che fa parte 
delle piò consante parole d'ordine 
del partito dei sazi e degli sfrut­
tatori per allontanare e disarmare 
gli alleati dei figli del bisogno a 
della lotta. Proprio così, senza nea-
snna eleganza letteraria. A noi è 
estraneo il linguaggio fanatizzato 
della polemica clericale e morali* 
stica. E non e per facile maligni­
tà rhe ricordiamo sa Gide il giù» 
dizio di Claudel: e Un artista che 
non ha nulla da dire », giudizio che 
si potrebbe d'altronde comodamen­
te riferire anche allo stesso 
Claudel. 
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SPORTIVI 
• IN ATTESA P E L C O N F R O N T O D I R E T T O 

Una nuova luvenlus 
Toh..,! Ctf si rivede! 

Contro la Fiorentina i bianco-neri hanno felice 
mente provato alcune variazioni tattiche offensive 

; ; TORINO,? 28. "•_ Succede nella 
; Vita agli uomini, agli < organismi. 

di addormentarci, di sostare n».') 
cammino, e succede specialmente 
a chi sa, giustamente, di essere di 
valore. Ognuno conosce se stesso 
abbastanza bene, però c'è sempre 
nel giudizio una punta di presun­
t o n e che è proprio quella che <1-

.; nisce • per • ingannarti, • per farti 
commettere gli sbagli. , . v 
' La Juventus è proprio la squa­
dra più sicura di sé che esiste ;ii 

, Italia, quella che sa vincere o per­
dere con la più grande sufficitn-

' za; questa è la sua forza e la sua 
debolezza nello stesso tempo. Que­
sta quasi qualità porta parallela-
niente alla sconfitta di Roma, co­
me al cinque a zero dj Torno. 
• La Juventus convinta del pro­

prio lavoro passa dall'abulia alla 
reazione nel giro di una settima­
na. Questi salti di comportamento 

'• però sono pericolosi, anche w (a-
cili all'undici che ha in -'Tarver 
un tecnico di valore, capace di ri­
mettere in forma un uomo (o una 
squadra) in sette giorni. 

. - Il campionato, oltre alle sue 
tnolte bellezze sportive, por chi sa 
etudierlo con attenzione è anche 

" una scuola per la vita, un chiarr 
Insegnamento per gli uomini. 

L'incontro di domenica scorsa 
; tra Juventus e Fiorentina va stu­

diato attentamente • perchè è una 
specie di prova generale per la 
grande partita della prossima set­
timana: Milan-Juvcntus, che po­
trà essere definitiva ai fini dello 
Scudetto. ' •--. •-.... ••••;•, 

La Juventus,'; domenica, mornl-
- mente era di nuovo a posto. Tutti 

i bianconeri hanno giocato con en­
tusiasmo '• e • gagliardia, non une 
escluso. Si capiva, nel vederli gio­
care, che gli atleti campioni d'Ita-

• lia sentivano l'orgoglio della loro 
posizione sportiva, erano compie-
tamente consci del • loro compito 
Fisicamente l'undici ha retto beni 
ed è stato un collaudo probante 
perchè la Fiorentina è una delle 
formazioni meglio allenate della 
serie A. -< 

Sul piano esclusivamente leciti 
co la discussione è più' lunga. La 
Fiorentina — . complesso veloce 
agile, d'impeto, che in un incon. 
tro privo, o meglio, non ricco di 
dialogo tecnico, può avere il so­
pravvento — è, in definitiva, fra­
gile come sistema e ha pochi uo­
mini di vera classe, forti nella ma­
novra come sul pallone. La Fio 
rentina gioca in modo nervoso, ra­
ramente il ragionamento spinge lt 
sue azioni. Nella prima linea Roo 

•. senburg magari lento, ma calco­
latore, è una stonatura; •- la me­
diana ha discontinuità impressio­
nanti e, mancando di teoria siste­
mista, si lascia ingannare facil­
mente . dalle mezze ali;.. Magli, 

Chiappella, e lo stesso Rosetta, fi­
gurano bene nel gioco di difesa 
e ' anche in quello d'attacco, mi 
sono ingenui nel gioco a metà 
campo che, come sapete, è la pi •, 
sta di lancio per l'attacco nel gio-
".a sistemista. . '.-• •• • •: 

La Juventus contro una squadra 
del genere ha adottato la miglio'o 
delle tattiche, tattica legata inti­
mamente a presupposti sistemisti 
ha impostato il gioco sui mediani 
laterali con lunghi allarghi secon­
do la diagonale del trapezio-ali-
mediani. Per attuare uno sfolti­
mento in area (che la barriera è 
un osso duro per i bianconeri, I 
quali non hanno mezze ali capa­
ci di temporeggiare) con . l'appog­
gio dei mediani, è necessario ave 
re in questi ruoli uomini con istin­
to o intelligenza d'attacco, uomini 
dal gioco alla Grezar o alla Ca­
sigliano, che — come diceva sem­
pre il compianto Erbsteln — era • 
no le molle dell'attacco granata 

Orbene Piccinini, Analmente ri­
tornato in {squadra, è proprio il 
giocatore che ci vuqje per una 
manovra del genere. Mentre Pic­
cinini non si trova a suo agio nel 
lavoro stretto di copertura, è forse 
il •• più intelligente nell'azione In 
avanti, - nonostante sia meno red­
ditizio di Annovazzi. ' Bizzotto * i 
tenace e duro, ma non ha ancora 
l'agilità di intuire il movimento di 
attacco come Piccinini Con un cam­
pionato a tr? squadre Piccinini in 
•equadra è più utile di Bizzotto 

Con questa tattica la Juventus 
ti è aperta la strada elle cinque 
reti e, forse, ha trovalo la for­
mula per battere con sufficient*-
rapidità le s-juadre - che ospita 
Inoltre le ali, Praest e Muccinel-
li, vengono u'ate adeguatamente « 
viene sfruttata sino in fondo la 
l-«ro abilità. Praest continuamente 
lanciato è stato il migliore della 
prima linea, buono Boniperti. 
Molto utile il lavoro fiancheggia­
tore dilla mediana di K. Hansen, 
che ha contribuito non poco a 
creare e situazioni utili di lancio 
a metà campo. 

Dunque domenica abbiamo visto 
una forte Juventus con un nuovo 
gioco d'attacco e non si può esclu­
dere che a Milano l'undici trovi 
la sua buona strada come contro 

Fiorentina. 
MARTIN 

Ce.a.a . i i - i*..u.à uiwten.i a.i di «feLiiitL. • u n t i U U Ì>UICL,L., e molti 
dicevano che l'ex-glocatore juventino aveva deciso di non più occu­
parsi d*. calcio, dopo le delusioni registra e nella sua breve ina in­
teressante carriera di tecnico e allenatore. Invece Borei torna a far 
parlare di sé: è di ieri la notizia che è stato assunto dal Torino, per 
fiancheggiare come direttore tecnico l'opera di Blgogno, che nella 
foto vediamo conversare con Capitan Caraprllese e con il nuovo col­
laboratore (a destra). Chissà che proprio Borei non significhi per il 

vecchio • Toro » un nuovo più felice periodo? 

I.A P K I : P A K A ' / I I I \ H I H NOMA E LAZIO 

a causa del maltempo 
Al mattino I giaijorossi hanno giocato cóntro... do­
dici rincalzi - Lazio Italcable non si è disputata 

la 

la direzione della Jarl 
riaffidata a Costantino 

BARI, 23 — La equadra di calcio 
della Bari è stata riaffidata, questa 
volta ufficialmente, a Raffaele Co­
stantino, che riprende co=l la sua 
attività In seno all'A. S. Bari dopo 
la lunga «qualifica Inflittagli in se­
guito alle note vicende dello «corso 
campionato ed oggi scaduta. 

I cestisti "azzurri 
partono oggi per Bruxelles 

L* squadra maschile e quella femminile si incontre­
ranno sabato sera con le rappresentative del Belgio 

;' * GENOVA, 28. — La squadra macchi. 
-;• le di pallacanestro che dovrà incon­

trare la nazionale belga a Bruxelles il 
• 3 marzo 1951 lascerà la sede di allena-
••: mento, Genova, domani alle ore 1840 

*•'. e arriverà a Milano, luogo di concen-
., tramento, alle ore 21. 

Anche la squadra femminile, che 
pura Incontrerà la nazionale bet?a. 

1- partirà domani alle 18.03 da Mcdcna. 
i sede di allenamento. •-- -

O f f 1 a Modena le cestiate . . zzur-
ro» al sono allenate centro te al-

:.- lieve della Virtù* Bologna. La »qua-
,"- dra nazionale che andrà a Bruxelles 
;.- risulterà cosi comporta: Bradamante. 
; granxoni. Cacioll, Ciprlanl. Folliero. 
•'• Ferri, GianPorcaro, Pieruccl. Ron-

-V chetti, Franza-Rozzo, Tomaslnl. * 
.In seguito alia selezione effettuata 

.,<' In sede di allenamento dal Commk-
•'. aario Federale dott. Albino Bocciai, la : squadra maschile sarà composta dal 
r: seguenti atleti: Cerlonl, Ferretti. Ma-
"•' rulli, Marietti. Primo. Ranurzl. Ro-
; manuttt Rubini. Sforza. Stefanini. 
;; Tracuzzl e Zlmolo. Gli atleti Pagani 
~- Enrico del Borollmpia Milano e Zur-
; - chi Dino della S£F Virtus Bologna 
i'r t>*n faranno parte in tale occasione 
"della nazionale. - • 

A l . AIM amsn a New York 
1 • « te Hrffe «fregate» 

col - tempo di 83"4, migliorando 0 
record sudamericano già apparte­
nente al bruUIano Pad Una. Nei 100 
piani si è avuta la sorpresa fornita 
dal cubano Rafael Fortun, che ha 
rotto la vecchia supremazia statu­
nitense precedendo (con lo stesso vempo di - 10"8) Il nordamericano 
Bragg. Terzo In 11" 11 giamaicano 
McKenley. • • . - • • 

Il risultato più rimarchevole lo si 
è avuto nel nuoto- In una batteria 
del 100 metri s.l. il nordamericano 
Cleveland ha coperto la distanza 
In S9-. 

Ecco altri risultati, caldo: Costa­
rica-Cile 2 -z ; pallacanestro: Stati 
Uniti-Equatore 74-32; Argentina-Mes­
sico M-45. 

YORK. SS — Lo scandalo del 
r • cestisti continua ad imperversare 
à - negli Stati Uniti. W stato arrestato 
:..; un altro giocatore. Nathan Miller. 
'_- che giocava all'Università dì Long 

- Wana • che ha ammesso di aver 
r" ricevuto mille dollari, nel 194*. per 
. -, « truccare > il risultato della partita 

:.. Long Island-Bowllng Green, nella 
.,-•• «ruajfct la sua squadra era netta fa-

r-;-- evi ita. • • 
L>̂ / L'arresto ha permesso di scoprire 
j ^ u n a nuova banda di scommettitori 
? : Brofessionlsti. che negli anni scorsi 
•-': hanno corrotto molti giocatori uni-
^- veisitaiL Un decimo giocatore del 
r,~ Collegio di New York. Fiord G. 
yj, Layne. ha confessato pure di aver < 
p-: ricevuto denaro da scommettitori, ed 
KV altri tre suoi compagni sono pure 
n> Itati incolpati. 
•-*£- te eonseguenza dello scandalo Q 
H-. ODCegto <zt New York ha deciso di j 
-_^~ «bbeuduttare in questa stagione ogni • 
jjrjl compettrione di pallacanestro. I 
^ = - • • " ! 

ìf Primi mediocri risultati 
fgmi Giochi Panamcricani 
: ".££•• mu*mm ATOS, m — I primi rl-

eU atletica del Giochi Pana­
li, che erano molto attesi, non 

•tati «avvero eccezionali. N*l 
a) pa* anche Otte che l t 

degli statunitensi sono 
- r*nOta*e inferiori alle aspettative. 

£*,',- Usi MJW metri piasi la vittoria 
t&,rs) • •« •» • • Cnrtlat Stona (5.U.) con 
n-~H isaupo «i «iiani. davanti all'ar-
**••* stentlao Seal* con ll^sVra. Un altro 

aaecesso nordamericano st i 
nel salto in alto: Virgtl 8<-

•sr̂  .«ama ha paaaoto s . IJ3. X. Clark, 
^ m . IJ»; g Vcragoardlo (Cile). 
a t ì m . 1JN. L'argentino Ortis ha vinto 
^ f f l martello (metri et.4). 
"£-• CU sutvslteoai sono stati locpi-
r ^ natamente sconfitti nel eoo metri a 

V̂i ertaeatf! e nel rM plani. Jalme Ape* 
riefe (Colombia) ha, «iato 1 400 US., 

Un salto di 124 metri 
dell'austriaco Bradi 

OBERSTDORF (Germania). 28 — Si 
è Iniziata oggi l'attesa competizione 
internazionale nel corso della quale 
atleti di sei nazioni cercheranno di 
battere il record non ufficiale di 
salto con gli sci dal trampolino di 
Oberstdorf. detenuto con ; 125 metri 
dallo svedese Dan Netzol. 

L'austriaco Sepp Bradi ha realiz­
zato oggi ti miglior salto: egli ha 
totalizzato 124 metri, seguito da Net­
zol con 123. Un altro svedese, Evert 
Karlsson, ha totalizzato 120 metri. 

- Il maltempo al è Ieri accanito con 
tro le squadre romane che avevano 
preventivato di alienarsi sulla pai 
la Al mattino 1 romanisti hanno in 
fatti effettuato appena 35 minuti di 
gioco contro le riserve, nella stessa 
formazione di domenica ecorsa, poi­
ché Seranlonl giustamente non ha 
voluto arrischiare di far venire qual­
che raffreddore a tutti 1 componen­
ti della equadra. 

In quella mezz'ora o poco più di 
gioco il « tralner > romanista aveta 
allineato contro la prima squadra 
dodici elementi anziché undici, e clb 
nell'Intento di impegnare la difesa 
titolare con eei attaccanti invece 
che con cinque, purtroppo la pioggia 
ed 11 terreno rovinoso hanno tolto 
all'esperimento ogni interesse. - 81 
sono avuti due goal del titolari (fcter-
lln e Nordhal au rigore) contro uno 
del!e riserve (aanaasi). Forse nel 
pomeriggio di oggi i romanisti ri­
prenderanno la preparazione sul pal­
lone. se il tempo non sarà ancora 
troppo malvagio. 

L'aUenaniento della Lazio contro 
l'Italcable, in programma nel pome­
rìggio è andato addirittura e farsi 
tenedlre. Sperone ha preferito fax 
effettuare ai suol uomini qualche 
esercizio atletico ed una partita di 
pallavolo nella palestra dello Stadio. 
La preparazione riprenderà starnane 

Circa la formazione laziale per Ge­
nova si prevede che Flamini verrà 
tenuto a riposo. Del resto il proba­
bile rientro di Arce - consentiretbe 
l'Impiego di Hofllng a interno destro. 
Gli altri ruoli rimarrebbero immuta­
ti. per quanto sentimenti III e A!-
rani abbiano anche ieri avuto biso­
gno di forni e massaggi speciali. 

La nazionale militare 
bloccata dal maltempo 
La rappresentativa italiana militare 

di calcio, che sarebbe dovuta partire 
Ieri In aereo per il Cairo, ha dovuto 
rimandare l'effettuazione del viaggio 
a causa del maltempo. 

E' stato chiesto telegraficamente il 
rinvio della partita Italia-Belgio, che 
era stata fissata per 11 2 marzo al 
Cairo. 

I primi allenamenti 
dei calciatori «azzurri» 

Domenica avverrà la prima 
convocazione del giovani e T U 
marzo quella della Nazionale 

La Segreteria della • F.I-G.C ha 
smentito la notizia secondo la quale 
le trattative per l'Incontro di calcio 
Italia-Jugoslavia non sarebbero stata 
ancora concluse e che 11 Portogallo 
cercherebbe di annullare l'Incontro 
con gii « azzurri » già fissato pet 
l'otto aprile. -

Infatti la nazionale portoghesi 
avrebbe già Iniziato la preparazione 
per l'Incontro 

PCT quanto concerne la preparazio­
ne degli «azzurri» una prima convo­
cazione del calciatori prescelti dalla 

Commissione Tecnica verrà diramata 
dalla Segreteria Federale domenica 
«era 11 marzo; l'allenamento si svol­
gerà Il 14 marzo a Firenze. 

La convocazione del giovani per 
l'incontro Italia-Grecia deh'8 aprile 
verrà diramata domenica prossima 
dalla F-I-G-C I calciatori prescelti si 
alleneranno il pomeriggio del 6 mar­
ia a Bologna-

Ridotta a una giornata 
: l a « q u a l i f i c a «li C e r v a t o 

MILANO. 28. — Nessun giocatore 
della Serie A è stato squalificato que­
sta settimana dalla Lega-Calcio, che 
ha anzi accolto 11 ricorso della Fio­
rentina rlducendo ad una sola le due 
giornate di squalifica già Inflitte al 
viola Cervato. Sono però stati am­
moniti Santamaria (Palermo) e Qua­
resima (Vicenza). 

Il campo del Signa è stato squalifi­
cato per due giornate; numerose so­
spensioni si sono avute per atleti del­
le serie inferiori. 

CONTRO W I L U E W H Y n S 

Valentin! 
ha vinip ìersera 

pmr k.o. a Glasgow 
GLASCOW, 28. — Il romano Lui­

gi ValenUnl ha sconfitto per fuo­
ri combattimento Willie Whyte di 
Glasgow alla quinta ripresa di un 
incontro qui svoltosi stasera e us­
uato sulla distanza di otto riprese. 

I due medioleggeri pesavano en­
trambi libbre 149 (kg. 67,6000 cir­
ca). L'italiano che ha dimostrato di 
avere due pugni « a tiro rapido », 
ha attaccato l'ex campione di Sco­
zia sin dal primo gong, colpendolo 
quasi a piacimento di destro e di 
sinistro. La sua superiorità si è ri­
solta con un convincente K. O. al­
la quinta ripresa. 

IERI 8EBA A MILANO 

Buonvino baile Kupsch 
e Zudtfas impatta con Bini 

MILANO. 28- — L'ex campione di 
Italia dei massimi Gino Buonvino ha 
effettuato un iellce rientro sui rings 
italiani dopo la sua lunga permanen­
za negli Stati Uniti. EfiU ha battuto 
stasera al punti In dieci riprese il 
tedesco Har.s Kupsch, dominandolo da 
un capo all'altro dell'incontro. 

Kupsch si è rivelato magnifico in­
cassatore, ed ha evitato il k.o., che 
in -molte occasioni era sembrato a 
portata di mano dell'Italiano. 

Al termine di un interessante match 
Gianni Zuddas e 11 francese Dante 
Bini hanno chiuso alla pari. Il ver­
detto ò risultato equanime, poiché ad 
una maggiore aggressività iniziale del 
peso gallo sardo ha fatto riscontro 
un ottimo recupero del pugile Iran-

Boiiana ha vinto al punii 
contro Boarato a Rcnze 

FIHENZE, 28. . — Il medio-leggero 
toscano Remigio Bollana, grazie ad 
una scherma migliore e ad un pu­
gno molto efficace, ha stasera pre­
valso al punti nel corso della riu­
nione all'Alhambra sul pari peso mi­
lanese Fausto Boarato, in otto riprese. 

I 

Parità a Grosseto 
fra tormenti e Polidori 

GROSSETO, 28. — Questa sera a 
Grosseto 1 • pesi piuma Formenti di 
Seregno (campione italiano) e Poli-
dori di Grosseto, hsnno chiuso In pa­
rità l'incontro dopo dieci riprese. Lo 
incontro è stato particolarmente av­
vincente per la velocità e l'ottima 
boxe dei due atleti. 

Oggi si recupera 
Novara - Udinese 

SI disputa oggi a Novara 11 re­
cupero di serie A Novara-Udinese; 
tome si ricorderà la partita venne 
sospesa per impraticabilità del cam­
po'nel primo tempo mentre i bian­
coneri di Udine conducevano per 
una rete a zero. 

La partita è particolarmente Im­
portante par 11 atttore retrocessio­
ne: infatti, una vittoria degli az­
zurri di Pi ola porterebbe il Novara 
a quota 20 cioè a tre punti dalla 
Roma e a cinque da Genoa • Luc­
chese. 

W***M**S**********WW*W***+ff************************** 

TEATRI E CINEMA 
RIDUZIONI ENAL: Altieri. Ambra. 

Jóvinelli, Apollo, Centrale, Colonna, 
Colosseo. Esqnllino, Flaminio, Ita­
lia, Olimpia. Planetario, Stadlum, 
Sala Umberto, Silver-Cine, Salone 
Margherita, Tirana, Bologna. Corso. 
Teatri: Ateneo, Rossini, Satiri. ̂ >. 

CIRCOLO DEL CINEMA — Oggi 
al Cinema Capranlchetta, nei con­
sueti due turni, sarà presentato in 
unica visione per Roma 11 film • Car­
men > di Chaplln (1915) nella edizio­
ne ampliata e sonorizzata dall'autore 
«tesso nel 1939. 

TEATRI. :•--• 
ARTI: Sabato 3: C.ia del Piccolo 

Teatro di Roma « Intermezzo > 
ATENEO: ore 17,30: C.ia stabile Ate­

neo • Le lemme» savantes • 
ELISEO: ore 17: Cla Morelli-Stoppa 
, « Morte di un commesso viaggia­

tore » 
OPERA: ore 31: « Fidelio » di Bee­

thoven 

Aqalla: La signora di mezzanotte 
Arcobaleno: Between two worlda 
Arenala: Vecchio squalo 
Arlston: Su un'isola con te 
Astoria: Tragico destino 
Astra: Spie di Napoleone 
Atlante: Cenerentola 
Attaal.tà: La volpe 
Aagnstas: Non c'è pace tra gli ulivi 
Aurora: FantomM contro Fantomaa 
Ausonia: Totò sceicco 
Barberini: Prima colpa 
Bologna: L'uomo In grigio 
Brancaccio: Bill sei grande 
Capanuelle: Le spie 
Capltol: Bellezze in bicicletta -
Capranlca: Vacanze al Messico ' 
Capranlchetta: Giustizia è fatta 
Castello: La tribù dieper&a 
Centccelle: Accadde in settembre 
Centrale: E' arrivato II cavaliere 
Cine-Star: Tre ragazze e un caporale 
Clodlo: Indietro non si torna 
Col* d. Rienzo: Tragico destino 
Colonna: Razzi volanti 
Colosseo: La malquerida 

I 
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U MUasi ai sta predai andò i a l c M M c a * al fruste e*afrr«ie> di **> 
saeujca eoa la Jave «tua. Duraste u«a pausa dell'allenuaaeata il por­
tiere BUFFON e Gl'NNAR N OR DAHL ai esibisce** la uà «turarci*: 
rane spera*» di poteri* ripetere, svelta pia csuuaeiv* • c*aT|ac«atet 

•ile 1«,U di «Macule* 

' Wanda Osiris 
PIRANDELLO: ore 31: « Nel giardino 

erano In • » 
QUIRINO: ore 21: • C.ia Tatiana 

Pavlova « La vedova » 
SATOU: ore 21: C.ia stabile con C. 

Pllotto • Querela contro ignoto > 
' (prezzi ridotti) 
VALLE: Riposo. Imminente: Teatro 

Nazionale « Giulietta e Romeo > 
ROSSINI: ore 31: C.ia Checco Du­

rante < £ chi vive si dà pace * 

VARIETÀ* 
Aìaanibra: Caccia al fantasma e C.ia 

Bizzio 
Altieri: B grido d«lla terra e R'-v. 
Amura-JoTiaell.: L'ereditiera e Riv. 
Bernini: La maschera di Zorro e Riv. 
La Fealcs: I fuorilegge e Riv. 
Manzoni: La signora del tropici e 

e Riv. 
Nuovo: Impresa eroica e Riv. 
Principe: Botta • risposta e Riv. -
Voi tur uè: Tragico destino e Riv. 

CINEMA 
A-B.C: Cinthia 
Acquarlo: Fidanzati sconosciuti 
Adriaclne: B segreto sulla carne 
Adrian*: B generale mori all'alba 
Alba: I talchi di Rangoon 
AlcT«ne: Tragico destino 
Ambasciatori: La chave della città 
Apollo: 11 cammino della speranza 
Apple: BUI sei grande -
« t i i i i i i f i M i M m i u i i i i i i i i i i i m i t m i i i t 

Concorso di bellezza 
per uomini soli 

MIAMI, 28. — La gioventù « 
stata nettamente batta.a nel con­
corso di bellezza maschile che ha 
avuto luogo a Miami, in Florida. 
Il vincitore. Mister Miami 1951, 
ha 45 anni ed il secondò e terzo 
in classifica rispettivamente 47 e 
42 anni. I tre hanno avuto offer­
te ner il cinema, per il teatro e 
oer vantaggiosi matrimoni. Miss 
Mabel Harrison. della giuria fem­
minile, interrogata dai giornalì-
rti ha dichiarato di essere rima­
sta affascinata dalle chiome dei 
ire signori eletti. Ella ha detto: 
e Essi hanno capelli morbidi e lu 
T.ir.csi, di un perfetto e delizioso! 

Cristallo: L'amante Indiana 
Delle Maschere: L'ereditiera 
Delle Vittorie: Tre ragazze e uà ca­

porale 
Del Vascello: Cuori sul maro 
Diana: Cenerentola 
Dorla: Safari 
Eden: Uomo bianco tu vivrai 
Faro: Sangue ribelle 
Europa: Vacanze al Messico 
Excel» or; Il ritorno del campione 
Farnese: Vita da cani 
Fissaste: n duca e la ballerina 
Fiammetta: Le Rai 
Flaminio: Solo contro n mondo 
Fogliano: Gianni Pinotto a l'assas­

sino misterioso 
Fontana: Trafficanti di aomlnl 
Galleria: Su un'isola con te • 
G allo Cesare: Bill tei frande 
Golden: Tre ragazze e un caporale 
Imperiale (dalle 10,30): Io sono B 

capataz -
ladano: e arrivato 11 cavaliere 
Iris: Fidanzati sconosciuti 
Italia: Cronaca di un amoro 
Massimo: Cenerentola 
Mazzini: Rocce rosse 
Metropolitan: Prima eolpa 
Moderne: Io sono U capataz 
Modernissimo: Sala A: Uomo blaneo 

tu vivrai; Sala B: La chiave della 
città 

Odeon: L'amante Indiana -
Od «scalchi: B ritorno dei Tignanti 
Olympia: L'ereditiera 
Orfeo: I tre moschettieri 
Ottaviano: Gangster del fuoco 
Palazzo: La signora del diamanti 
Paiesulsa: Taxi di notte 
Partali: La chiave della città 
Planetario: Corso di astronomia 
Plasa: Paura la palcoscenico 
Preaeste: Chicago bolgia infernale 
Quirinale: Tre ragazze e un caporale 
Quirlaetta: Ritorna la vita 
Reale: I morti nou parlano 
Rex: La chiave della città 
Klalte: 1 Lloyds CI Londra ' 
Rivoli: Ritorna la vita 
Roma; RX.M. destinazione Iosa 
Rubino: A'.l Babà e 1 40 ladroni 
Salario: Ti dottore e la ragazza 
Sala Umberto: La vita a passo 

danza 
Saletta Modera*: La volpe 
Salone Margherita: Carovana di eroi 
Sant'Ippolito: B treno dei puzzl 
Savoia: Bill sei grande 
Smeraldo: Safari 
Splendore: Su un'isola eoa tu ~ 
Stadlum: Pasto falso 

I Superclaema: H general* mori al-
l'alb 1 

di 

| 

iclcre naturale*. Ecco le »oddÌ-isuperga: Wtarh»iter 73 
fazioni di coloro che usano Bril-
antina Vegetale Cubana, a base 
di olii vegetali, che, ravviva il 
maturale colore della capigliatura 
e r e impedtoce ringrigiamento. 
La Brillantina Vegetale Cubana 
importata da Àry Icariani e C. di 
Roma si trova relTe migliori far­
macia a crttftSDariu. 

. " ^ • > -
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Tirreno: Cronaca emfw emrurrwmb 
Tirreno: 47 morto sh* parlo 
Trevi: Bm sei grand* 
Trlaaea: Contrabbando a Sriaaguy 
Trieste : Tragedia a Santa Monica ; 
Tuuc***: Cacciatori d'oro 
Voutuu AprBe: Cenerentola . 
•ertma*: Eterna Ulusioa* 
Trtt*nat Lo zappatore' 
•merla Classata*; n ttaupa ut è . 

-'. ir'"'" !>' 

^^r3.ìMMKU.WA 

NAZIONALE 
v - l DEL LAVORO 

ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 
FONDI PATRIMONIALI E DI GARANZIA DELLA 
BANCA E DELLE SEZIONI ANNESSE L. 9.439.637.538 

Il 28 febbraio 1951 si è riunito, presso la Sede Centrale di 
Roma, il Consiglio d*Amministrazione della Banca Nazionale del 
Lavoro per deliberare in merito al Bilancio relativo all'esercizio 
1950, approvato nelle seguenti risultanze: 

A T T I V O 

Cassa e somme disponibili . . . . . 
Buoni del Tesoro, titoli di Stato, obbligazioni 

-•;; e azioni • « . . . • . • 
Riporti attivi . . . . . • 
Anticipazioni attive . . . > 
Portafoglio cambiario . • . . * 
Banche e Corrispondenti . . . • 
Conti correnti . . . . . • 
Debitori per cauzióni, fidejussioni, accetta­

zione ecc. • 
Partite varie e Conti diversi . .. . . 
Partecipazioni alle Sezioni annesse e varie . 
Partecipanti al capitale per quote da versare 
Immobili - Mobili • Impianti . . 

L. 81.412.406.067 

37.894.736.876 
3.899.916.335 
7.432.315.363 

67.596.710.429 
21.544.839.209 
89.304.752.291 

» 

» 

» 

» 

» 
» 

38.804.201.230 
1.818.659.661 

337.960.341 
1.520.000 

1 

Valori di terzi in deposito . . . .. 
Conti speciali garantiti ' * . . . . . » 
Conti di previdenza del personale e Fondo 

quiescenza - titoli della Banca a garanzia » 

L. 350.048.017.803 
» 57.125.719.784 
» 11.652.562 

5.401.808.310 

L. 412.587.198.459 

P A S S I V O 

Capitale . . . . . L. 1.150.000.000 
Riserva ordinaria . . » 1.830.000.000 
Fondo quiescenza e Conti previdenza del 

personale . . . . . . . 
Depositi, conti correnti e conti di corri­

spondenza • • . . . . . 
Assegni circolari . . . . . . . 
Anticipazioni passive • • > . . . 
Cedenti effetti per l'incasso . . ; . . . . . . . 
Cauzioni, fidejussioni, accettazioni, ecc. . 
Partite varie e Conti diversi . 
Risconto detrattivo 
Utile netto . . • • . . 

Depositanti di valori . . . . . 
Conti vincolati a garanzia di conti speciali . 
Titoli della Banca - a garanzia dei conti di pre-

videnza del personale e del Fondo quie­
scenza . . . . . . 

L. 2.980.000.000 

» 5.202.392.929 

» 260.589.155.456 
» 12.377.065.030 
» 13.530.988 
» 8.713.908.404 
» 38.804.201.230 
» 19.163.300.759 
» 1.836.743.086 
» 367.719.921 

L. 350.048.017.803 
» 57.125.719.784 
» 11.652.562 

» 5301.808.310 

L. 412.587.198.459 

Nel raffronto con la situazione al 31 dicembre 1949 la rela­
zione del Direttore Generale ha sottolineato i seguenti principali 
progressi: 

— la massa dei crediti concessi dalla Banca alle varie attività 
economiche era prossima, al 31 dicembre 1950, a L. 168 miliardi, 
con un aumento di quasi L. 25 miliardi (17%) rispetto al dicembre 
1949. Per quanto notevole, tale sviluppo è stato controllato con 
attenti criteri selettivi accentuati nel! agosto scorso per le nuove 
esigenze della politica monetaria. 

— Più che doppio (circa L. 52 miliardi) è stato l'aumento dei 
depositi, giunti a fine 1950 a un totale di oltre L. 260 miliardi. Dal 
divario fra incremento degli impieghi e incremento della raccolta 
è derivato un rafforzamento della situazione di liquidità, con una 
riduzione del rapporto impieghi-depositi al 64% e un aumento del 
portafoglio titoli di proprietà. 

— Le operazioni connesse con gli scambi con Pesterò presen­
tano considerevoli incrementi in tutti i comparti; nel complesso, il 
loro volume è nell'anno cresciuto di oltre il 100%. 

— l'aumento del lavoro in ogni settore, affrontato da organici 
rimasti quasi immutati e con un'organizzazione funzionale in co-

. stante perfezionamento, ha avuto favorevoli ridessi sul cento eco­
nomico. Le rendite e i profitti hanno consentito — oltre all'inte­
grale copertura degli oneri, perdite e spese dell'esercìzio — notevoli 
assegnazioni alla riserva, al fondo di quiescenza del personale, al 
fondo pensioni di nuova istituzione, ammortamenti vari per acqui­
sti di immobili, per spese d'impianto, per assunzioni di partecioa-
rioni, e accantonamenti cautelativi per i rischi di gestione. L'avanzo 
netto residuo di L. 367.719.921 permette Pattributione di un di­
videndo del 9% al capitale e ulteriore assegnazioni alla riserva 
sufficienti a portarla a L. 2 miliardi. 

All'attività della Banca è stata coordinata l'opera delle Sezioni 
annesse, il cui volume di lavoro si è, nel complesso, sensibilmente 
accresciuto negli specifici settori di competenza. Così, il totale dei 
prestiti in essere ha raggiunto: per il Credito Fondiario, circa L. 5 
miliardi (rispetto ai 2,5 di un anno avanti); per il Credito Alber­
ghiero e Turistico, L. 961 milioni (rispetto a 370); per il Credito 
atta Cooperazione L. 2,1 miliardi (rispetto a 1,4); per il Credito 
Cinematografico L. 3,5 miliardi (rispetto a 2 circa); per il Credito 
atte Medie e Piccole Industrie, L. 2,2 miliardi, limite massimo ara-
messo dalle norme in vigore. Del pari regolare è stato l'andamento 
dei crediti delle Sezioni; e i positivi risultati delle singole gestioni 

' hanno dato modo di procedere alle consuete rimunerazioni dei ca­
pitali, nonché di accrescere gli accantonamenti prudenziali a co­
pertura dei rischi e le riserve statutarie. 
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IMPETUOSO SVILUPPO DELLA BATTAGLIA PER IL LAVORO 

Sciopero nelle fabbriche di Salerno 
in appoggio ai disoccupati in lotta 

Sciopero a rovescio in due paesi del Pistoiese - Ire km. di strada co­
struiti a Sezse- Gli operai delVoviasione vivi e proseguono lo sciopero 

V 1 

I sindacati degli 
sollecitano i miglioramenti 

Il personale dell'I.N.P.S. contro l'orario spezzato.' 

' Le Segreterie de i s indacali dei 
dipendenti statali dei ministeri del­
la Dilesu, dei Lavori pubblici, del 
L a \ o i o , degli Interni, del le Kimin-

e, della Murai» M e m m t . l e e dei 

hanno deciso di impegna/e tutte le 
loro sezioni a sostenere at t ivamen­
te questa lotta • • • - . - \ • • 

In viva agitazione sono anche I 
dipendenti dell ' ist ituto della Prev i . 

| monopoli di Stato de l le Imposti d.-nza sona le contro l'arbitraria de 

Dovunque in Italia d laga la prò- da o r e d e \ e unire i due paesi 
testa popolare contro la d.Meciipa 
z:one. L'esasperazione di centinaia 

"di migliaia di lavoratori da anni 
' ne l l e più tragiche ed avvi 'eMi con­

dizioni, la grande capacità acqui-
• stata non solo dai dirigenti Ielle 

organizzazioni s.nclacali ma a'iche 
da mas*e vastissime del popolo di 

. e laborale concreti piani di ririT-ci-
- ta e di lavoro in opni provincia 

d'Italia, han.in determinato ,n q j t -
,fcte ult ime set ' imane 'I sorgete im­

petuoso d, nuovi movimenti , d. a-
- z:om capaci di raccogliere l'ad*-

É.one di strati sempre più larghi 
Fra questi nuovi moviment i bi­

sogna segnalare quel lo sorto in 
provincia di Sa lerno d o \ e ieri mal-
t.tia dal le ore 9 alle l'I sono -ce­
si m sciopero c e n c a l e gli opoiai 
di tutte le fabbriche in sogno di 
solidarietà con 1 disoccupati. La 
proclamazione del lo se opero era 

'.stata dee.sa dal Consigl io genera­
le de l le leghe in seguito alle bia­
viss ime violenze poliz.esche effet­
tuate lunedì contro i duemila d i -

. ioccupati * che a v e v a n o i n \ a s 0 il 
centro deUa città. I lavoratori di 
Salerno avevano avvert i to netta­
mente un grave- pegg io iamento del ­
la situazione da quando il gover-

• no ha intrapreso la del i t tuosi e 
rovinosa politica del riarmo. Pro-

- prio in questi giorni venivano chiu­
si tre cantieri scuoia per disoc­
cupati, ven ivano chiuse numerose 
nziencie con il l icenziamento del­
le maestranze e i lavori pubblici 
da tempo promessi non venivano 
attuati. La situazione è divenuta 
rapidamente intollerabile — cosi 
come intollerab.Ie la situazione va 

• d ivenendo per milioni di italiani 
di ogni regione. La collera del po­
polo esplodeva lunedi. 

La manifestazione di strada 
Duemila disoccupati si r i v e l a v a ­

no per le s trade del centro riuscen­
do a resistere e r e s m n e e i e per tre 
vo l te le aggressioni della polizia e a 
manifestare sotto :1 municipio. Ixi 

- polizia però arrestava dodici d i -
. s iccupat i . Per questo ierr mattili? 

gli operai sono scesi in sciopero. 
Migliaia di operai sono sces: in 

città a solidarizzare con i disoc­
cupati da Vietri , Fratte. Postemi, 
Ogliara, Giovi e Bisognano. For­
ti di questo appoggio i disoccupa­
ti di Sa lerno proseguiranno la lo­
ro lotta. .. • -

• Abbiamo dato - ieri -notizia del -
"* l ' impetuoso svi luppo degli sc iope­

ri a rovescio nel la provincia di 
Latina. Oggi notizie analoghe ci 
g iungono da un'altra provine.a. 

. quella di Pistoia, dove i disoccu­
pati di Pietrabucna e di Medicina 

. hanno iniziato lo sciopero a rove­
scio per la costruzione della stra­

li' inieres.sante ri levare che a! Co­
mitato di iniziativa hanno dato In 
le ro adesione anche i parroci e le 
-ezioni democrist iane dei due 
pl'CSl . . . 

Ma anche dalla provincia di La-
ina sr può dare oggi una notizia 

Ji grande importanza - i disocciipat 
di S e z / e che da più di una -ut i-
ridna avevano inizialo lo sc iopero 
i rovescio hanno già cos'ruito 3 
' 'hi lomtlri-di strada. La eroica lot 
ta Dio-eeue. 

La disoccupazione giovanile 
E' naturale che una lotta cosi 

accesa condotta da masse sempre 
più vaste di disoccupati e appog­
giate da ogni strato della popò 
Uizione. inducano a prendere pò 
s.zionv sul gì ave problema deda 
disoccima/ione anche nippre«Mi-
tunti dei partiti governativi . L'ex-
niimstro d e m o c n s l i a n o Fanfani ha 
richiamato in un articolo sul quo­
tidiano .-24 O r e - il problema del­
la disc-ccupazior.e giovanile. Fan­
o n i infotma che il numero dei 
disoccupati inferiori ai 21 anni di 
età continua ad aumentare senza 
soste Dai 371 mila e 403 mila di-
-occupatì dp' novembre e d icem­
bre 104P si è piunti ai 443 mila e 
475 mila des ì i stessi mesi del 11)50 
1 dati dei due anni r ivelano inol-
•re che re ! 1950 la m e d a mensi le 
''ci disoccupati inferiori ai 21 ari­
li' è >tata sempre superiore di ?>•* 
mila unità a quella dei mesj J P I 
l!)19. 

Oli onerai della gen'e dell'aria 
rfel'e s o d i t i Alitalia e Lati riuni-
'isi ieri =era presso la C.d.L. di 
•?ora;i, per riconsiderare la loro 
•>os:7ioic- :-ei confronti '1**1 Iken-
'iamer.t'. avendo corstat.'ito che 
-e=sun fatto posit ivo è ancora af-
•"iorato per la romoosizione della 
'"ertenza e che anche il corpo 
- a v i g a r t e si è mes^o sul terreno 
ie l la lotta a p;rt:*e da ieri a mez­
zogiorno. hanno de' ibc-a 'o la pro­
secuzione deMo 6cinpero a c s ' eme ai 
naviganti rtes-si fino alle ore 12 di 
domani. 

datino dei Magistrati la politica de­
gli armamenti. La legge. Inoltre, 
.'ascia Intatte tutte le ingerenze del 
patere esecutivo *u quello g.iid'Z'.a-
rio: questo è 11 risultato di una poli-
Ica anticO£ ltuzloijale 

Il successivo Intervento del sen 
MACRELLI (PRll ha concordato in 

cu ette, della Coit i dei conti e del­
la Stampa e turismo si sono riuniti 
ieri ea hanno unanimemente rile­
vato il forte malcontento dei di­
pendenti sta.ali di tutte le ammi­
nistrazioni .per le accentuate con­
dizioni di disagio economico, ag­
gi avate sempre più dal continuo 

•ran parte con le critiche di Ber l in - !a 'mento dei piezzi . Le segreterie 
quer. Pienamente favorevole alla 
legge è stato invece, nel MIO lungo 
intervento, 11 sen. ZOLI ( D C ) , che 
ha accusato i magistrati di • ecces­
sivo sindacalismo • per avere chie­
sto gli aumenti con un'agitazione di 
categoria ed ha proposto di sop­
primere l'articolo con cui 11 nuovo 
rattamente economico viene fatto 

decorrere dal 1. luglio 1030 <>. In vin 

hanno chiesto che la Federazione 
statali — d'accordo con gli altri 
sindacati * aderenti alla CGIL — 
promuova un'azione concreta e sol­
lecita intesa a ì^alizzare immedia­
ti misl ioiamerui retributivi tali da 
assicurare un aumento minimo che 
ten^a conto del reale costo del la 

^ b o r d ^ a t r ^ Ò M h ^ e a . £ daU m- *••• \d u n a g i u n z i o n e che r ispet . 
dlcata la quell'articolo, auella del 
1. gennaio 1951 II discorso del sen 
Zoli ha dentato una pessima Im­
pressione nei magistrati pre-enti nel 
'e tribune de] Senato. 

ti relativi compiti e responsabilità. 
Dopo aver ri levato la necessità 

di ripustinare subito la scala mo­
bile e di combattere l'annuncia'a 
legge anlisindacale. le segreterie 

us iune dell 'amministrazione di im­
porre l'oiario spezzato " in lambio 
della estensione dei migl ioramen­
ti p ievist i dalla legge dell'11 aprile 
1950 per gli statali e pa-aitatali . Si 
sono riuniti a questo pioposito ieri 
i rappresentanti della CGIL, della 
U1L, della C1SNAL. del le Federa­
zioni degli enti parastatali e dei 
direttivi dei più importanti sinda­
cati dei dipendenti parastatali e 
particolarmente degli enti previ­
denziali. E stato oeciso di appog­
giare i dipendenti tiell'INPS nella 
loro agitazione e dt dare incarico 
alle Confederazioni di chiedere un 
colloquio con il ministro del La­
voro al quale dovia . ino essere 
e'spostr la determinazione di oppor­
si all'orario spezzato e il diritto 
del le categorie dt paiastatali di ot­
tenere la estensione degli aumen­
ti senza le il legittime eontropartite 

1 SOLDATI EUROPEI SACRIFICATI DA MAC ARTHUR 

Durissime perdite in Corea 
tra le forze degli aggressfl ri 

L'eroica lotta di un distaccamento partigiano sul fronte centrale 

L'ATTIVITÀ' DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

I paesi distrutti dai naiisti 
contro il riarmo della Germania 

Drammatiche assemblee di protesta nel Veneto e in Emilia con l'intervento 
dei superstiti delle barbare repressioni • Successo delle petizioni popolari 

In tut'e le reaioni si è sv i lup­
pata in eiucste ult ime sett imane ia 
attività dei Comitati dei Partigia­
ni della Pace intorno alle grandi 
lotte contro il riarmo tedesco, 
contro lo stanziamento straordina­
rio di 250 miliardi per il riarmo. 
contro 1 pieni poteri economici <1. 
guerra richiesti dal governo, pe: 
una politica di distensione inter-

protesta si è levata più alta e forte. 
A REGGIO EMILIA il Comitato 

provinciale • del la Pace ha lancia­
to una grande petizione a carat­
tere provinciale contro il - r iarmo 
in Italia e in Germania . Le firme 
saranno apposte ad una nobile let­
tera firmata elal padre dei sette 
frani l i Cervi, barbaramente tru-
c.dati dai fascisti, servi del la po-

alla grande manifestazione che 
avrà luogo a Udine con un dibat­
tito sul riarmo tedesco. 

Le sinistre chiedono al Senato 
miglioramenti per i magistrati 
Sul disegno di legge relativo alla 

distinzione delle varie funzioni dei 
magistrati • e al. lorni trattamento 
economico, è Sntervenu{o __ le_rl a j 
Senato il compagno socialista "Et5R-
LlNGb'ER. Egli ha dichiarato che \ 
miglinranienli attuali, imposti al go­
verno dal l 'agitazoce dei Magistrati 
aono ancora inadeguati al prestigio 
ed alte esigenze di dignità di vita 
dell'ordine giudiziario ed inferiori a 
quelli propasti in un primo momento 
dal Guardasigilli. Oggi — ha detto 
Berlinguer — è Intervenuta anche In 

nazionale e di iniziative pol it iche l tica di guerra de l la Germania 
di pace. Convegni regionali dei ili Hitler. 
Comitati del la Pace si sono svol- i n tutti i paesi del Veneto par­
ti nel V m e t o . m Emilia in To- t icolarmentc colpiti dalla guerrr 
scarni, ne l le Marche, nella Sicilia sono in corso assemblee*, dibattit i 
Occ dentale , mentre sono in pre­
parazione nel le prossime sett ima­
ne convegni ne l Lazio e in Sar­
degna. 

Fra l e molteplici e varie inizia­
t ive prese dai comitati provincia­
li e locali intorno ai più urgenti 
problemi / tempre. - p i ù minacciati 
daH'rggrnvarsi del pericolo di 
guerra, particolare ri l ievo assume 
la reazione popolare al vent i lato 
rinascere de l mil i tarismo tedesco 
sotto la spinta aggressiva degli oc­
cupanti americani . Specie dai pae­
si dove più duramente infierì \& 
barbara dominazione nazista la 

L'ITALIA SCONTA LE CONSEGUENZE DELLA POLITICA ATLANTICA 

Allarme nella popolazione triestina 
per il viàggio di De Gasperi a Londra 

Anche la stampa governativa rileva la gravità della situazione econo­
mica • Accentuati contrasti tra la regione siciliana e il governo centrale 

petizioni, in preparazione dei 
Convegno T n v e n e t o contro il riar­
mo tedesco che avrà luogo ai pri­
mi di marzo. 

A POLEO, località quasi intera­
mente bruciata dai tedeschi, è in 
corso -una " pet iz ione - di protesta 
QOtitro.'ir riarmo' tedesco, ? Noi uo ­
mini e donne di Poleo —. d i ce la 
petizione — colpiti nella nostra 
esistenza dalla furia vandalica 
del le orde naziste abbiamo ancora 
v ivo e lancinante il ricordo dr 
quelle tragiche giornate, mai esso 
sfuggirà dalla nostra mente . D i ­
ciassette partigiani caduti, tre cit­
tadini fucilati, 96 case dis lrulte ed 
incendiate.- questo è il bilancio del 
fardello che ci hanno lasc'ato i te­
deschi occupatori del la nostra 
Patria •». 

A RECOARO, è stata tenuta una 
assemblea con i capi famiglia de l ­
le tre contrade le t teralmente bru­
ciale dai tedeschi nel l 'anno 1944. 
Le 130 famipl'e hanno votato e l -
l'unanimità \\\\ ordine del giorno 
indirizzato al Presidente del la 
Repubblica. -

A PADOVA, si è svolta una as ­
semblea generale del le famigl ie 
dei Caduti per la l iberazione e 
del le Donne della Resistenza. Alla 
fine della riunione i presenti han­
no aporovato all 'unanimità un or-

Interpellanza alla Camera 
su arbitrarie incriminazioni 

In seguito alle recenti arbitrarle 
denunce ed arresti di cittadini con 
false accuse a proposito delle «car­
toline rosa », eli nn. fidilo. Nenni, 
Targetli, Lopardl (I'SU), Azzl, Srutili 
Capalozza, Alleata e Assennato han­
no presentato la seguente inter­
pellanza: 

• Cli ediamo di Interpellare l'on. 
Presidente del Consiglio • (11 ono­
revoli Ministri della Difesa e della 
Giustizia per supere se non ritenta­
no gravemente lesivo della lettera 
e dello spirito dell'art. 103 della Co­
stituzione il fatto che le procure ni -
lltarL procedano alla Incriminazione 
di liberi cittadini, non responsabili 
di altro se non di avere man festa-
to la loro opinione sul momento in­
ternazionale e sulla politica e prov­
vedimenti del Governo relativi al 
riarmo ed alle altre questioni ad es­
so attinenti ». 

Alcuni deputati 1 berall hanno di­
chiarate di voler presentare analo­
ga interpellanza a Intcrrog.iilone. 

PHYONGYANG. 28 — Il Co­
mando supremo < dell'Esercito po­
polare di Corea ha diramato ieri 
il s eguente comunicato 

Nel s t t t 'ue centrale del fronte 
'e unità popolari, nel corso dt>: 
combattimenti , hanno inflitto al 
:.emico gravi perdite in uomini e 
materiali . 

Le un i t i popolari operanti nel­
l'area a sud di Hensor hanno as-e-
tato duri colpi alla 0.* divis ione 

di Sin Man Ri. Il nemico ha per­
duto varie centinaia di soldati ed 
ufllciali tr.i uccisi e feriti; 400 sono 
"tati 1 prigionieri catturati. T ien ia 
autoveicoli del nemico sono stati 
tiis'ruttt ed un ingente bottino e 
stato catturato. 

Il 2(ì febbraio ' le unita popolari 
hanno abbattuto due aerei nemici 
nell'area di Seul. 

Unità della marina popolai** han­
no ino'tre affondato dal 25 giugno 
ili 22 febbraio due incrociatori 
. .mericani. 11 cacciotorpedinie ie . ?> 
pescherecci . 4 navi pattugliti. 17 
mezzi da sbarco. 0 trasporti e 9 
navi di altri tipi. Sono (.t'iti anche 
'latineggiati 3 incrociatori. 13 cac­
ciatorpediniere e 3 pescherecci . 

Oggi, notizie ufficiali fornite dal 
« Comando unificato. . del le forze 
americane e satel l it i in Corea con­
fermano che sono state proprio 
queste ult ime, • impiegate come e 
noto da Mac Arthur per coprire 
la r.tirata del le unità americane. 
a subire le peit l i te più gravi. 

I dati del Quartier Generale . 
sebbene siano essi stessi con tut'a 
orobabilit't inferiori a'Ia rea' t t . ri­
velano infatti che il Corpo di spe­
dizione australiano, composto eli 
1000 uomini, ne .ha perduto, tra 
molt i , feriti, dispersi e prigionie­
ri. 265. mentre 374 ne ha perduto 
il battaglione frrneese su un to­
tale di 1122. Il reparto greco ha 
avu'o perdi'e pari al 6G per cent? . 
'prello olandese, composto di 700 
uomini, ne ha perduto 102. • 

Que«te cifre si aggiungono a 
quelle già note relative alla di­
slatta •- brigata turca, i ' cui effet­
tivi sono slati ora ricostituiti con 

nove truppe inviate dal governo 
ili Ankara. 

Sulla lotta in corso sul fronte 
ccr trale. si hanno oggi, da fonte 
popolare. ulteriori informazioni. 
Radio Phyongyang riferisce che 
una formazione partigiana, coman­
dala da Kim Yn Dtrn opera nella 
l>arte meridionale del la provincra 
ili Kanwon. effettuando incursioni 
e attaccando l e truppe degl i ag­
gressori americani e dei loro fan­
tocci. La popolazione de l le aree 
l iberate della parte meridionale 
della provincia apprezza a l tamen­
te la coraggiosa lotta condotta dal 
distaccamento e gli presta la sua 
assistenza. 

Formato nella metà di ottobre 
dell 'anno scorso, questo distacca­
mento partigiano è da allora pe­
netrato profondamente ne l l e re­

trovie nemiche, ove distrugge le 
comunicazioni e sconvolge i piani 
militari, inl l iggerd.) g r a n pi rdite 
iri uomini e material i . Sol tanto elal 
7 d u e m b r e al 13 gennaio, il di-
s lac iamento ha effettuato più di 
10 operaz oni su larga scala nei 
distretti di Phenchhan. Yonwol ed 
Hi'ifx-n. ha messo fuorr combat-
t imento 1030 soldati ed ufficiali 
americani e eli Si Man Ri e cat­
turato 230 prigionieri . Il distac­
camento si è impadronito di 10 
cannelli , 9 mitragliatrici pesanti e 
leggere, 240 fucili. 5 autoveicoli e 
più di G00.000 cartucce. 

Ai primi di febbraio, il diMac-
"amento ha prestato grande aiuto 
pile unità dei valnri-co Esercito 
popolare ed ai volontari cinesi ne' 
combattimenti condotti nei distret­
ti «li Phenchhan. Yomvul ed Hen-
sen. 

Il 5 febbraio, la formazione par-
tiriaun di Kim Yn Dir e quella 
dimandata da Li Hi Sani hanno 
i t laccato le trupoe nemiche in ri­
tirata nel distretto di Henson. In 

questa battaglia, l partigiani han« ; /> 
no ucciso più di 150 soldati ne - . 
mici e cattili a to un ingente bot- " 
tino. i -

Invernizzi smentisce ,' 
la stampa gialla 

~ • , • . . • ) • - , 

Una nuova siiegnosa smentita al- »'' 
te calunniose fandonie della s tampa :•, 
gialla è stuta dr.ta dal compagno 
on Gnetaro Invernizzi ad una r i - . *' 
vista illustrata che aveva parlato — -' 
Inventando di sana pianta — del aùot ' 
pretesi contatti con em's*ar! del .: 
due rinnegati Magnani e Cucchi. • 

Grave lutto 
dell'oli. Lombardi 

E' deceduta ieri a Treviso la madr6 
dcll'on. Riccardo Lombardi. Al -de­
putato socialista, ccv>l duramente 
colpito, giungano le rommoise con-
dngliinze de « l'Unità •. 

La seduta alla Camera 

Il problema di Trieste acquista 
ogni g iorno di p iù il carattere 
tipico di una •• pietra di parago­
ne » del la politica internazionale 
del governo italiano. L'imminenza 
de l v iaggio di De Gasperi a Lon­
dra ha smosso particolarmente le 
seque intorno alla quest ione trie­
stina e da più parti sono giunte 
ir formazioni circa la possibilità 
che il Territorio Libero s-a ogget­
to di un particolare esame nei 
cci loqui di Londra, nel quadro 
de l le manovre - atlantiche > per 
inserire organicamente Tito nel 
b lccco bel l ic ista: manovre al le 
quali il governo italiano darebbe 
il suo contributo abbandonando, se 
mai ne ha poste ser iamente , ogni 
r ivendicazione su Tr'este . 

S intomatica è a questo proposi­
to una corrispondenza apparsa ieri 
sul « G i o r n a l e d ' I ta l i a - . Il quoti­
d iano del pomerig-s'o scrive: - Da 
oltre un anno a Trieste si assiste 
ad un graduale mutamento d i p o ­
litica a l leata Si cerca di parlare 
il m e n o . p o s s i b i l e i e l l a nota tr ipar­
tita del 20 marzo 1948, si afferma 

- c h e i triestini sarebbero per lo 
" statu q u o . . . che Tries 'e ha a v u ­
to m proporzione al le altre entità 
territoriali , il magg'or numero di 

- aiuti americani , e che la sua r-an-
nc.-sior.p all'Italia si unificherebbe 
Un grave disagio economico . 

V appello di Trieste 
Trieste rnn deve essere data a 

T.to. ma po ; chè l ' O r d e n t e ha bt-
s o e n o di Tito . Trieste non d e v e 

• essere data n e m m e n o all'Italia per 
• non scontentare Tito. Questo è il 

punto di vista a l leato . 
L'annuncio de l prossimo v iaggio 

A Londra di De Gasoeri e Sforza. 
contribuisce ad aumentare l e pre­
occupazioni 

Le preoccupazioni de l la popola­
z ione triestina per queste prospet­
t ive hanno trovato un'eco in un 
appel lo • de l Cons i s l io Comunale 

' de l la città a De Gasperi e Sforza 
affineheè - nel corso d e l l e tratta­
t ive che essi svo lgeranno con i 
l apprfscntsnt t del governo ingle­
se . venga tentitr presente il buon 
e .r i t to de l la c i t t à - . 

Se in tal m o d o si accentua la 
reazione del l 'opinione pubblica al-

- l e catastrofiche nm«j>»«tive d c l l s 
pcl it ìca atlantica del poverno. non 
si può d ire che una buona acco-

• Eìicnza abbiano avuto le u l t ime 
r.otizie sul le conseguenze de l la po-

' l 'tica e^o^nmica I commenti sul 
deflci* di 396 miliardi , arche que l -

' li dei giornali più vicini al go­
v e r n o e alla maggioranza, «ono 

• etati improntati a Crave incerte? 

pei sostenere le tesi del la Confiii-
dustria, un giornale come «. II 
Tempo - , scriva: - •• Lo sbilancio 
economico nel Paese non solo è 
serio, ma accenna a prolungarsi: 
sembra diventato cronico •>. E* an­
cor più interessante che ri - Mes­
saggero » pubblichi nel suo ed i to ­
riale: - Il Paese si trova nuova 

per le elezioni il sistema propor­
zionale puro contro il truffaldino 
sistema degli apparentamenti 

L'atteggiamento del governo di 
Roma ha creato una s i tuaz ione 
tesa. Centinai:: di riunioni si sono 
svolte e si svolgono in questi gior­
ni in Sicil ia nella quali si riaf­
ferma la volontà di difendere le 

mente dinanzi al la sgradevole decisioni de l Par lamento regionale. 
realtà di un gravoso disavanzo, la 
cui entità impone a tutti le più 
s e n e rifl"?s1oni. Quando su più di 
1800 miliardi di spe=e si hanno 
400 mil icrdi di differenza, e cioè 
di entrate in meno, e non si vuole 

Parlo trigemino in Puglia 
BRINDISI. 28. — Tre bambine so­

no state date alla luce a San Pie-

né n d u r r e la colonna de l le u<c.t'c i £ " ^ . 0 . t * ° ? a . ! * I
S ,8"?J? r

A n " f t 2 f 
né aumentare quel la de l l e e n t r a t e J " ° r

n ^ , f * " " ' I 7
o ^ K ' ° ™ " »u*~-. j , . . j „_ , , , - • „ „ pera e le neonate godono ottima ea-

e dato attendersi per il prossimo;* b 

avvenire di tutte, meno la prospe­
rità e la sicurezza -. 

Tenendo conto del l 'or ientamento 
generalmente ufficioso del - Mes­
saggero - , nonché di talune pun­
tate contenute nell 'articolo conirc 
i democrist iani dissidenti , non è 
mancato ieri chi ha avanzato Ti-
pr-tesi che ispiratore delle gravi 
uerole che abbiamo riportato sja 
lo stesso on. Pe l la . Il ministro del 
Tesoro tenderebbe cioè a scaricar­
ci del la responsabil ità del la grave 
situazione economica del Paese . 
presentandosi come vittima obbl i ­
gata di pressioni es terne . 

Orma', come ri vede , le crit iche 
più a ipre v e n g o n o rivolte al g o ­
verno sui più diversi aspetti dc' ia 
nia politica e da «ettor: Pro a i«T' 
del tu ' to alieni da una tale po l e ­
mica ant igovcrnat iva. 

In questo stesso quadro v* v i ­
sto l>ccentuarsi de i contrasti fra 
le regioni autonome e l 'accentra­
mento pol iz iesco de l governo. 

Una colossale frana 
sta inghiottendo un paese 

Sciopero generale proclamato nel Ferrare­
se contro l'incuria governativa per il Reno 

Gravissimi danni «tanno producen-
dcot In numerose zone d'Italia a 
caiwa dell'ondata di maltempo- A 

dine del giorno in cui protestano Ferrara e in tutta la pianura del 
per il progettato r.armo del la 
Germania 
«L' interesse del la popolazione di 
tutto il Veneto e di tutto il po ­
polo italiano — dice l'appello — 
consiste nel convivere pacifica­
mente con il popolo tedesco de ­
mocratico e pac i f i co - . 

A UDINE, il profondo senso di 
preoccupazione e d i sdegno della 
popolazione friulana, così dura­
mente provata dal passaggio de l l e 
orde fasciste, per il progettato 
riarmo della Germania, si espri ­
me in tutto il Friuli unanime. A 
Nimis. a Faedis. a Forni e in tutti 
i paesi più duramente toccati dal­
l 'occupazione nazista la popolazio­
ne ha dato già la sua adesione 

Reno.' con l'allagamento di oltre 
15.000 ettari, la popolazione alluv.o-
nata invoca a i u t o e *occnr*o ade­
guato .«degnata per 11 disinteresse 
del governo che non ha ancora prov­
veduto a fronteggiare con decisione 
il disastro ed a finanziare 1 lavori 
— già ripetutamente indicati come 
indispensabili — atti a preservare le 
popolazioni rivierasche del Reno da 
nuove calamità. Facendosi interpre­
te dello stato d'animo della popo­
lazione la Camera del , Lavoro di 
Ferrara ha proclamato ' per og?l, 
1. marzo, lo sciopero generale In tutta 
la provincia. 

Tutti 1 lavoratori delle rampagli» 
sospenderanno II lavoro daìle ore 12 
aJle ore 24. 1 servizi filoviari e tra­
sporti urbani resteranno fermi dalle 
ore 16 alle ore 17 mentre tuttr le 
altre catrgorie sciopereranno dalle 
14.30 alle ore 18. 

Una matura vedova scopre 
che il fidanzato è femmina 

L'ex assicuratore è ora rinchiuso ne) carcere femminile 

/ centrasti con le Regioni 
Si p u ò dire che tutta la S :c;Iia 

accompagni spiri tualmente ;1 Prc -
s'dente del l 'Assemblea regionale 
rn . Cipolla il quale si è i ce s to a 
Roma in seguito ad un mandato 
ricevuto dal l 'Assemblea per pren­
dere contatto con i parlamentari 
siciliani in vi.«ta d i . una riunione 
plenaria dei deputati e dei sena-
te ri del l ' isola. In tale r iunione. 
a s ' e m e ai deputati del l 'Assemblea 
regionale siciliana. . dovrà essere 
concordata un'azione comune c o n ­
tro Te interfer^nre d*ì K""crno De 
Gcsperi nei confronti del l 'autono-
mia- « « l i . » - . . Com'è noto I frossr [«;«•»• " ' « • £ • ; - — m o r i t a n V a 
nioblemi attualmente sul tappeto •«"•""> 
sono l' intenzione • governativa di 
-brlire l'Alta Corte per la Sici l ia 
« l ' impugnativa. sempTe da parte 
del governo centrale, del le d e c i -
*T<*nf del l 'Assemblea regionale *i-
c'.!:r..ta con eut sono slati aboliti 

za. E* interessante che, sia pure i Prefetti e con cui è stato scelto 

ALESSANDRIA. 28. — Un fatto 
cen?az-.or;aìe che peraltro è stato 
«coperto solo per caso è emerso 
in questi giorni ad Alessandria. 
Una donna, la vedova d; guerra 
Giannina Ferretti di 43 anni , è 
venuta a conoscenza che il suo 
fidanzato, per il quale nutriva una 
morbosa passione, altri non era 
che una donna. 

La vedova aveva conosciuto t e m ­
po fa tale M a n o Bertolotti di 40 
anni, d ipendente a suo dire da l lo 
Istituto Nazionale di Assicurazio­
ni; tra i d u e nacque una forte 
simpatia, o per l o m e n o era assai 
forte la simpatia che la bol lente 
vedova nutriva per l 'assicuratore. 
La cosa andò avanti per un certo 
tempo, poi ài cominciò a parlare 
ni matrimonio. La vedova, inna­
morata più che mai del suo Ma­
rio, per l e a l z z a r e una forte som­
ma di denaro occorrente per met­
tere su .1 nido, v e n n e nella d e -
• - _ . . . - - . - —* * . - , _ . ! . • — -. * . . , « ! I 
»»-» ••• » f ; ^ ' *V:;TT '—Z — %~»«;y.i . .». «««»»• t 

«uoi beni , costituiti da appczza­
menti di terreno e consegno al fi-

mini le de l carcere e sarà deferita 
all'Autorità Giudiziaria per truf­
fa ai danni del la vedova Ferretti 

Il sindaco di Piombino 

mava per accertamenti . Quale fi» 
la sorpresa degli agenti quando 
anziché ad un uomo si trovarono 
di fronte ad una donna non è fa­
cile dirsi, come non è immagina­
bile l o stupore del la vedova quan­
do apprese che gli appassionati • 1:4 - a - , l „ l | „ « — - . : « « 
abbracci e i baci (che però * era-! des t i tu i to d a l l a Carica 
no sempre, inspiegabilmente pei j 
la vedova, l imitati alla fase pia P I O M B I N O , 2%. - Mentre ai c o u p » . 
tonica) l e erano stati dati non d a ! f » « V ' 1 1 » 1 - ' ' ^ " , d «"» J « ^ " » ' 
un maschio aitante bensì da una • n M n o * * , - n * e r e • « « « « • « « . « » • : 
sua s imi le . Infa'ti la visita m e ­
dica effettuata in carcere accertò 

qualche m. l ione. 
All ' infrangere il sogno d'amore 

della vedova intervenne nei giorni 
scorsi la polizia che messa in so ­
spetto da certe informazioni giun 
te da Suzzara di Mantova, paese 
di origine d e l Bertolott i , l o fer­

i n e nel Bei to 'ot t i es is tevano de­
gli organi esterni femmini l i ; il 
torace era però di t ipo maschi le 
come la voce e il portamento e 
d'altronde venne accertata la 
mancanza assoluta di tributi m e n -
s.li. Dal canto suo Bertolotti pre­
tende di essere maschio, anche se 
allo stato c iv i le del suo paese di 
origine la sua identità è segnata 
sotto il n o m e di Maria Al ice Ber -
tuii'iti, noia net itfiu, iiuuiic. • 

Maria Alice Bertolotti era assai 
conosciuta ad Alessandria d o v e , 
sotto l e vesti maschil i , esercitava 
la professione di assicuratore. Tra 
l'altro manteneva una relazione, 
platonica, con una a v v e n e n t e ales­
sandrina, anch'essa innamoratissi­
ma de l l o strano ass ;curatore. 

Ter il momento la Bertolott i •» 
trova rinchiusa n e l reparto f em­

patia e solidarietà da citai parto di 
Italia, e mentre va diventane* al 
(Iss ino II numero delle firme appo­
ste alt» petizione popolare. q<«f t ' i ( -
Ci «na notizia che si è d.fiasa ra­
pidamente nella e Uà insel lando pe­
nosa Impressione, e glnnta al com­
missariato di P. S : Il «Indaco Vil­
lani, i l * sospeso dal 3» cannalo • - s. 
• per aver creato le premesse por 
il tnroamento dell'ordine pnkbilca >, 
è stato destituito dalla carica con 
• • decreto firmato dal Pres dento 
della Bepnkkllca • dal ministro 
Scelka. 

Secondo rassoxda motivazione li 
Sindaco • con te s«a condotta co­
stantemente Ispirata ad - accesa fa­
ziosità ed Intemperanza, ha deter­
minato nell'ambiente localo ano sta­
to di viva tensione, premessa di tra­
ve tnroamento dell'ord no pnobtlco > 
* perciò « è rimosso dalla carica e 
non potrà essere rieletto prima che 
siano decorsi tre i n a i dalla data del 
presento decreto », 

La Attuazione della zona allagata 
dal Reno è sempre grave. Stamane 
alle 12 è stata chiuda la coronella 
attorno alla falla di Gallo. la quinta 
dalla prima rottura dell'argine del 
1949. Si sta intanto lavorando per 
chiudere la breccia della .«tatale por-
rettana con massi di pietrame: oKRl 
alle 14 è stato varato uà « ponte 
Bailey < attraverso 11 varco. 

Notizie di estrema gravità sono 
giunte da San Benedetto in Val di 
Sambro. dove un'intero pjt-se, mi­
nacciato da una co lora lo frana pro­
vocata dalle recenti Piog2if, è in 
corso di sgombero. La >>: polazione 
della borgata di Castel dr . .A!pl ha 
evacuato nel tardo pomeriggio di 
Ieri il paese che sta crollando ca.«a 
per casa sotto la spinta paurosa del­
la colossale frana. Tutto 11 versante 
orientale del monte Betticava è in 
movimento e travolge tutto ciò rhe 
incontra nella tua lenta ma ineso­
rabile marcia verso il torrente Sa­
vena, U cui letto nella vallata si tra­
sforma in un va«to Iago di melma. 

Delle 30 ca»e che formavano l'abi­
tato 5 sono g:à crollate e le rima­
nenti stanno barcollando polche la 
immane mole di terra si .«posta .«o*-
to le loro fondamenta. La popola­
zione. .T0 famiglie, a l c i n e delle qua­
li erano g.» «follate, cercano di «ai-
vare il .salvabile mettendo a repen­
taglio pers-lno la prc pria vita nel 
tentativo di strappare all' immane 
cataclisma ! • loro n-.i_ere masserizie. 

Le ultime notìzie sulla «:tuaz:one 
della zona in f r a n a m n t o fono «con­
fortanti. Il fabbricato della «cuoia 
è crollato nel pom^rlgf-o *4 altre 
famiglie sono sfollate da abitazioni 
minacciate- Con quelli odierni sono 
un quindicina gli edifìci sinora di­
strutti. 

La velocità di sl ittamento della 
pendice in cammino pare s' i l a ul­
teriormente accelerato. 

Anche nelle March», in Provincia 
di Macerata, un movimento franoeo 
della estensione di oltre un km. 
e Inizla'o nel tratto "he conduce da 
Seppia e Ploralo . Alcune case delia 
zona hanno dovuto essere sgombrate 
di urgenza per ordine delle autori 
t*. fi franamento è dovuto alle p!og. 
g;e insistenti ti questi gioTai. 

Oli mettano 
la maaeraola 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
nuzialmente, era s lato bocciato con 
appena tredici voti ili scarto. Anche 
in questo taso un notevole nume­
ro ili deputali ili maggioranza ave ­
vano \ o t a l o con le sinistre, espri­
mendo cosi netta sliducia nel ( ìo -
\ e i n o e nel ministro Togni . Questo 
primo .sintomo della gì ave crepa 
apertasi nel m m p o governativo ha 
dato un tono eccezionalmente dram­
matico al le success ive votazioni che 
si sono cenici use nel modo c lamo­
roso clic abbiamo detto. 

Ma ecco la cronaca di questa e c ­
cezionale seduta. Il dibattito c o n ­
clusivo sul la conversione in legge 
è iniziato al le 15,30 in un'aula reta 
nervosa da l l ' ime tezza " del la Vo­
tazione. In una ne l le precedenti s e ­
dute era stiita esaurita la discussio­
ne genera le senza che neppure un 
oratore governat ivo di fendesse il 
ministro e pertanto il Pres idente 
ha dato subito la parola al re la tote 
di maggioranza, il d. e. P I G N A -
TELLl che ha pronunciato una 
scialba ' esaltazione del provvedi ­
mento eenza affrontare s e r i a m e n ­
te né le critiche mosse dal l 'Oppo­
sizione, ne le r iserve avanzate in 
s e d e di commiss ione d a numerosi 
democrist iani . - - - . - ' 

Da questa osservazione è parti lo 
compagno GIOLITTI, relatore di 

minoranza, il quale ha riassunto e 
precisato i motivi che inducono le 
sinistre a contr i s tare dec i samente 
il decreto Togni. uno dei principali 
.strumenti legislativi per l 'attuazio­
ne della politica di guerra del g o ­
verno. Il provvedimento governat i ­
vo, ha proseguito il relatore, di ­
scendendo diret tamente dai più re­
centi svi luppi del Patto Atlantico 
'esercito unico, r iarmo tedesco, or ­
ganizzazione economica dell'Europa 
occidentale eotto la direzione degli 
Stati Uniti) pj r ive la come uno dei 
orimi vincol i imposti al l 'economia 
.taliana per metterla al serv iz io 
del le mire aggress ive del l ' imperia­
lismo americano. 

Del resto, ha continuato Giol i ' t i . 
numerose fonti governat ive hanno 
rivelato che tutta la catena di m i ­
sure v incol i s t iche predispos 'e da! 
Consigl io dei ministri — di cui 
questo decreto è il primo anel lo — 
fono s ta te tassat ivamente r ichie- te 
dagli Stati Un.ti al governo ita-
lano come condizione impresc in­

dibi le per la concess ione degli aiuti 
militari. In effetti però il prov­
vedimento abolisce i normali con­
trolli del Parlamento e degli altri 
organi del lo Stato per affidarli ai 
gruppi dirigenti della Confindustria. 

Giolitti ha quindi indicato le con­
seguenze che questa legge p r o v o ­
cherà al l 'economia italiana: 1) ac­
caparramento de l l e mater ie prime 
disponibili , da parte dei grano! m o ­
nopolisti; 2) difficoltà per i piccoli 
e medi produttori di ot tenere asse­
gnazioni di materie prime in quan­
tità sufficienti per mantenere le 
proprie posizioni sul mercato; 3) 
commercio c landest ino de l l e l i cen­
ze ih importazione e de i buoni di 
assegnazione d e l l e materie prime 
i-cn con c cguente aumento del prez­
zi; 4) mercato r.cro de l l e materie 
prime; 5) esc lus ione di gran parie 
del commercio intermedio . . 

Sul piano interna7Ìor.a'e poi — 
ha continuato il relatore — la 
creazione de l comitato anglo- fran-
eo-amer:car.o per l i distribuzione 
de l le mater ie pr ime pone l'Ita'ia 
alla mercè dei grunpi più forti del 
capital ismo mondia le e I"ir.t2rvcn*o 
•iovernativo r»er p c c r t ^ r e 'e «co-te 
esistenti al l ' interno equivale a chiu­
dere la stalla quando i buoi cono 
.'uggiti. 

P e r ques' ì mot iv i , ha concluso 
G'O'.ìtti. invito la Camera a non 
oassare a!'.*e«;arne dell 'articolo de ! 
disegno di legge in dieevs^ione e 
dei relat ivi emendamert i e errerò 
che K-.a po- to in votazione un o ' d i -
ne de l g . o m o in que<to *enso. 
(Applausi calorosi nel settore di 
sinistra). 

Si è levato q u i f d i a parlare il 
ministro TOGNI. I banchi d e m o ­
cristiani presentavano vuoti p a u ­
rosi e su quell i c e ! governo era ­
no presenti De Casperi , oua ' tro 
ministri e due sottosegretari . Mai 
cruna d'ora sì era notata una c o -

• -A 

ministro ha poi continuato la d i fe ­
sa del la l egge • • •> 

Togni ha confermato però che 
òi tratta del primo p r o v v e d i m e n ­
to dest inato a trasformare l'eco» 
nonna i ta l iana-sul piede di guer ­
ra dichiarando che l 'accertamento 
de l le d.sponiuTlità interne d a m a ­
t e n e prime è necessario per ade ­
guare l'apparato produtt ivo « a l l e 
esigenze create dal la congiuntura 
internazionale ... Dopo alcune a m e ­
ne cifre sul lo stato del la • produ­
zione (che si sarebbe aumentata 
del 19«/§ rispetto al l 'anteguerra) e 
sul l 'occupazione operaia ne l l e in ­
dustrie (che avrebbe registrato un ' j 
incremento di 180 mila unità!) i l i ' , , . 
ministro ha sostenuto che gli a u - ;v\ ;.' 
menti di prezzi verificatisi neg l i ' • 
ultimi mesi non avrebbe nulla d i J • 
eccezionale perchè ogni anno, a .' : 

Natale, succede lo stesso e ha c o n - '•'•/• 
elusa con un caldo appel lo a i suoi '=5 "ì 
perchè respingessero l ' o . d . g . G i o - * • }t 
litti e approvassero rapidamente la -t 
legge. - • •• • - ' • . , * 

Ma il freddissimo applauso di una - 1 
parte de l la maggioranza e l 'osten- „••" ;? 
tato si lenzio di un buon numero di ' ' 
deputati d. e. hanno subito mostra- • V 
to che l ' invito de l ministro • non ' 
avrebbe avuto mol to successo. - *' ",:?', 

Infatti, c o m e abbiamo det to a l - -"," 
l'inizio lo scrutinio segreto dava ; •„• 
un risultato sorprendente e senza ;" 
precedenti: ai 212 voti de l l 'Oppo- -SJ* 
sizione e d i un folto gruppo d e m o - lr ;' 
crist iano si contrapponevano a p p c . ,"."J 

na 225 vot i d i deputat i fedel i al • < 
governo. •" *" • ' •«-•\" 

La comunicazione del Pres idente V-J 

o'ella Camera gettava nel panico i * '£ 
dirigenti d.c. De Gasperi , che a v e - .-"";-
va atteso l 'esito • del la votazione v'j 
camminando - nervosamente nel "̂ -7 
Transatlantico, ' tornava pallidlasi- • ;;.-
mo al suo posto e si consultava ~,~-
febbi lmcnte con i capi de l s u o ; > 
gruppo. . ••• \fj 

Subito dopo alcuni tra i più z e - ; ' 
lanti < degasperiani affrontavano '-,' 
quei deputati d. e. che ven ivano '?• 
considerati come i capi de l la « ri- . -^ 

^e l l ione » per convincerl i ad appog- _> -; 
giare il governo ne l l e success ive .; , 
votazioni. Nei corridoi altri at t iv i - •"• 
sii si attaccavi no ai telefoni per / 
trascinare a votare a lmeno alcuni 
degli a*scnM. J ^ 

In questa atmosfera di estrema - •' j 
tensione il compagno SANNICOLO' * -x 
ha i l lustrato l 'emendamento diretto ' / - , 
a esc ludere Ir Conflnaitstria da /^ 
ogni responsabil ità nell'effettuazio- . 
i r del cens imento de l le scorte e ad :* ^ 
affidare questo del icato compito , .: 
agli uffici ministerial i . Il deputato ••;.-> 
comunista ha dimostrato come q u e - ; ' 
sta misura miri a rafforzare il pò - -% 
'ere dH gruppi monopolist ici a -
danno d e l l e piccole e mefiie i n d ù - xi"-' 
strie e degl i artigiani. A n c b e l 'o ­
norevole CAVITANO (PSU) • ha 
parlato contro il provvedimento , -• 
in una dichia-a^ione di voto . - -•• -j: 

Sono le 19 e il Ppesiden'.e o*à in i - ;.1 

r.io al la votazione. Accanto a o g n u - "'_ 
no dei deputat i d. e. « ribe!li » si •* ^ 
nota un uomo di D e Gasperi che '/ .« 
parla gest icolando. Le tribune, af­
follatesi rapidamente presentano il ;_" ^ 
caratteristico aspetto d e l l e grandi ;̂-J 
occasioni . In venti , minuti si e s a u - * A 
risce la votazione e dopo che i s e - ^ j 
gretari hanno proceduto al c o m p u - " / " 
to d e " e p a l ' i r e bianche e nere i l - * 
Pres idente Gronchi annuncia • con " i 
v o c e emozionata che 219 deputat i 
contro 214 hanno approvato l ' emen- > 
damento del l 'Opposizione. Dal b r u - „• 
sio del l 'aula sa lgono al le tr ibune le : 
•Tpprecazinni de i degasperiani . T o - _ 
i n i si aeita in preca a ev idente cr i ­
si neri-osa. I ministri s i scambiano 
sguardi <ia funerale . Per la prirra 
volta il governo del 18 aprile , i l 
governo del la maggioranza a s s o l u ­
ta. * «tato battuto d a un voto de l la 
Camera. La seduta vo lge rapida­
mente al t ermine . E* ora in v o t a ­
zione l'Opposizione c h e chiede a l la 
Camera di imped : re al min i s tro 
deli'i- .dustria di servirsi de i c a r a -
b :r.:eri. della poli7"a e del la guar ­
dia di finanza re'Ta esecuz ione , d e i 
r i levamenti e d e l l e ispezioni . 

I / e m e n d a m e n t o è però respinta 
con 217 vot i contrari e 208 f a v o r e ­
vol i . 

A l l e 20.30 il P r e n d e n t e Gronchi 

•--si 

: '»\ 

•£ 

I.a Voce Repnhbìiran* h* pttto tt if»f-
U r intuita l'Amati! * l'Io l i ptHrht 
ntitfnno nrl chifdrrt i/>.e/f«.owi iul per. 

chi PaeciMrd' ri è o*nlmlo con 1/ Daily 
Esprc»! (nfWwamai fa/nota intervista 
toni trtnala dai Ihreìlorr e dal corn-
tpondfnU ramano dell'F.\itrt-+ ittitol 

ha tol to la seduta r inv iando l a v o . 
si anerta manifestazione di osti-1 taz ìcne conclus iva a scrutinio s e -
lità de l la ma?s:orar.za nei confron-1 greto ralla l e g g e Togni a l le 15 d i 

di un ir-embro de l governo . ' QJISÌ. 
P e r d iss ipare questa atmosfera 

di ge lo Togni ha iniziato il d i s cor ­
do con v o c e alterata m e n t r e i ga­
loppini de l gruppo d.c. s- • spar-

rfi motra mi *o«i stipendi tpattu n*»»- p a l l i a v a n o prr i corridoi alia d i -
cerca de i coUegni recal ­

ci tranti . 
N o n è v e r o c r « il p r o v v e d i m e n ­

to sia s lato lsoirato dal dott- Co-

aftnl, dello apionattio fatciiU? c"ó» i - l S p e r a I a 

prtndìamn le difficoltà e Trsifo di oufi­
li della Voce: far pattar* per anlifa. 
«riffa nn ministro erte »i canta di far 
i^mantlla con le spie deirOVR*. non e 
tacile. Poveracci! ti ha messi in un bel 
pasticcio li foro goffo capoccione San-
•Mfo con le sue nr.tr dichiaratomi. L'na 
tltra coffa, però, invece dt prendertela 
con noi gli mettano la museruola, a* 

. nuot far* un'altra intarsiata ami «Mi me-
• 'lodi di 

» . " • 

1T-1»!.» «.*> %- : - tr*-* . ~u*** Us*.*r?I : .-»C s i "! * 

sta, ha de t to Togni , e d'altra par 'e 
l 'esclusione d e l rappresentanti d e l -
la C G I L , dal la responsabil i tà de l 
controll i è dovuta al fatto c h e in 
quest i organismi c'è bisogno di f e n 
te c h e lavori e non d i pol i t icanti! 
Con q u e s t o tono da f t r a r c k a t t o i l 

» 

_ l x> . = £ . - , - _ , ÌK>>£" 

. • - - i.V-f :••• '/'• \m'&•],-' %.&" 

Nel la seduta m?ttut ina la Carne . 
ra aveva p r o r e ? u i t c e concluso la 
discussione genera le su l la l e R * 
per il r e ferendum e l ' iniziativa l e ­
gis lat iva popolare . S o n o i n t e t v e -
r.uti quattro d. e gli on . S A I U S , 
RUSSO. RESTA e ti r*latore U J -
CIFREDI. In una de l l e pross ima 
sedute si s v o l t e r à l a votaxioae • *j 
si prevede c h e la l e n e «ara a p ­
provata al l 'unanimità perche t u t t i 
t irruppi s e n o l a v o r e r e i ! al ta r a ­
pida a t toa i toaa d i « a ist ituto esx- i$-
(tifassìoMto e a * U . t e t w o » " 
« s t o tra « a n i a U s s f t u j fo ^ • • • , , 
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fìat/aia tiDitrt a 
i A LA STRAIH «SIDSTA 
, ' - * ' • • > . • * 

A migliaia le donne, ut queste ultime settimane, hanno 
, chiesto di entrare nel Partito Comunista e nelle oryauizza-

' cluni democratiche -
,'/ Untale sviluppo della coscienza democratica fra masse 

femminili sempre più numerose, è un fatto di così grande im-
' portanza, che merita di essere esaminato. 

Come si spiega questo risveglio? L'azione propagandistica 
non sarebbe certo bastata a convincerle se non fosse stata 
quotidianamente confermata dai fatti. 

Non è solamente la chiusura di numerose fabbriche dalle 
i- più piccole alle più importanti, non è solamente la minaccia 
. di chiusura delle miniere, con la disoccupazione per i loro 

uomini e per loro. Non è più solamente la miseria lìcra, la 
, fame e il freddo per le sema casa, per coloro che vivono nelle 

più spaventose baracche o grotte in ogni città d'Italia, da Mi­
lano a Roma a Modica in Sicilia. Non è più solamente la 

-, mancanza di terre e di puie per i contar/ini o i .soprusi dei 
. gabelloti mafiosi nei confronti di essi, che spinge le donne a 

cercare un aiuto, un appoggio. 
Tutto questo era già mi ben duro colpo poi tato alle donne 

e alle-loro famiglie. Ma oggi c'è qualcosa di ancor più grave 
è la minaccia di una nuova guerra devastatrice, è l'arrivo 

• delle cartoline rosa, preavviso di altre terribili disgrazie. 
Di nuora, come un tempii ancora troppo ricino, le donne 

sono prese dal terrore dì vedersi strappare i loro uomini, di 
sentire l'urlo straziante delle sirene, di veder crollare le loro 
case nella notte tra i bagliori di un terribile incendio, mentre 
nessuno riuscirà a salvare i bambini sepolti fra le macerie. 

Sono queste cose die oggi fanno fremere le donne di tutto 
• il mondo e in particolare le nostre donne già tanto duramen­

te provate. . . • ..» . v > 
"̂  Sono questi atroci ricordi e la nuova minaccia, che fanno 

nascere in esse un incontenibile senso di ribellione, una fer-
,. mezza e una decisione incrollabile di lottare contro la guerra. 

v E' questo bisogno di fare qualche cosa per i loro uomini, 
• per i loro figli, per salvare la famiglia, che le spinge a cer­

care una via. 
Ecco perchè tante donne hanno chiesto e chiedono ogni 

'giorno di entrare nel Partito Comunista e nelle organizza­
zioni democratiche. %? 

COME I I VIVE \ EI, I, i: BABAi' lHE PEL F1KIMO 

Il terremoto del 1915 
ha lasciato un ricordo 

» 1 ^ 1 I • — . • • • I ' | • • • " ' " • « » • • I l i — I l I - . 1 — , I". • 

La luce entra dal trito - Alalattie e difficoltà di ogni genere 
\J inchiesta promossa dalla Associazione donne marsicanc 

Fu il 13 uriinuio del 1915. alle uno mai rnts'ila a fare 7ii»tfere |»on i »e»'e risolto Ma o'/gi se t< 
selle del mattini). La tetra si apr\ i tetri ulte luie*tr~ - ni? d-c» una Loii posti direttamente gh intere* 
all'improvriM' m nulle fenditure, ,d'.tiita e nayiui i/e - uuardu il lei-Unti vamp problema di lolla, equi 
i ulta romita luce ile l'alba si v de- fo •• Tra te J>si sconnesse se e de' ~ ' ' 
ro te eitft- trema.do crollare e nel spinatamente tnilda la Iure del-
polverio dei calcinacci e dei mutale tlelie iV malaUie si abbiiVonn 
toni levarsi il punito disperino dei, Mi c;iie*tt- donne, su qne\ti nomivi, 
saprawissuu. Il terremoto licerò\sn questi bambini come ima fata 
' i".sM'"i «ifcf' i . (I * r« su» (utili. i''(ii nn- ' i scrunilo L'artrite deior-
gl e, devastò interi paesi. jw<i i> tenere osi i dei binubi»?, le 

sta e un ilemeiito che CIMM'I li 
svelare velia intona Le dmim 
~ 1-aruCc.irt . /minio cnpi o mol tn 
che unii devono e . w p so,e in que 
.'•l'i l'tln e lercia l'Atsaciazimie r? 
Cena, fornitile ì'er coniuite, (Vip 
f.otiuio delle autorità d> I medici 
iti Ve levi l l'i de n in s r <i uva' 
delegazioni di d'iinie che vivono 
velie bar-teche chiedano l adetion 
e I appallino 

Le dovile marsieaiie hnrna wii 

Il ricordo del terremoto , M IfJI? i» nir/UlUf bmiirfitr e polmoniti n* 
è uneat viva nel peli" ero dei mar- ivWccruo lentamente r delieaf or-
.t.-enii', ?roii se/o per lo nette di fimi reSn ra'nrt. i' cibo insuffli n'a­
ttirare vissfte, o ver i racconti te e inadatto ne corrode gli tnf-
ttaniiindati mu sopra intto perché sf"»i I dat' che ni qtie.stu ..- so ci 
le? i>ae i che -illora miigq armen- vengono torniti dalla - l neh tenta jtito elle in altra pnrte d'I f Un a*so 
te e-* fur< nn colpiti, ne tu sviste sitile cand'zioni de le famiglie chf liiiùann di qui, .voiio «f li brucirih 
ancora la tragica te t'ivoniuirn- le 'fono > e'I, I mite he - |Tnr/|tnwi i canoni di jmylta^e le pofalazioin 
baracche che, elette itlU>ru a mo- , dir Ila Atto t'ifnne Dinne Ma'9Ì-a-\r.ho andate ri i'irrrf ne'le .sK!ll< 
il eiitniiro rifugio ('e- tea il fc'tn "e s«ito di una tragica evidenza \de<ilt aarart. più edile pulite e co 
rincora im so/o rione di Celenn 

- Da quando mi t< no spo^a a non 

AIA AI Al AGI U LI A R I S P () N D L 

Bambini al cinema 
ani 

@to8@?s® - I tese&9feS s®6i tifa ft{7@pp@ pasSent i 

> ' RincViiudcrc dei bambini in comu­
ni sale cinematografiche ini piace po­
co . Tendo anzi a giudicare con una 
certa severità gli adulti che per pro­
curarsi un divertimento — e non vo­
lendo, com'è giusto, lanciare, incu­
stoditi i piccoli — se li tirano dietro 

' a respirare aria viziata e a morire di 
noia. Ma poi riconoveo le attenuanti: 
penso che molte donne, se non ricor­
ressero a questo espediente, non po­
trebbero assistere mai a uno spetta­
colo , non accompagnare mai il ma­
rito all'onesto svago (e che le signore 
fanno presto a scandalizzarsi, le si­
gnore che a casa possono lasciare la 
bambinaia o l'istitutrice...). 

J ' Per l'zppunto, quando nelle vici­
nanze di casa mia vidi il cartellone 
di « Cenerentola » di Disney, faceva 
brutto tempo. Anche il cartellone era 
brutto. Ma non c'era il rimorso di 
dovere rinunciare alla passeggiata e 
di tradire doppiamente l'igiene. K 
cosi mi portai al cinematografo la 
nipotina, una bimba non ancora in 
età da istituire confronti o di azzar­
dare critiche e nemmeno, forse, da 
seguire con sicurezza la trama della 
favola. Meglio cosi: si sarebbe go­
duta la vista degli animali di Dis­
ney, comprensibili ed amabili, in net­
to contrasto con i manichini umani 
dì quel mondo fiabesco americana­
mente contaminato (penso che Per-
raulr, Andersen, Grimm, Collodi, il 
reame intero della fiaba classica, ne 
sarebbero inorriditi). 

' Suppongo che i moltissimi bambini 
presenti si divertissero assai al rapido 

L< seguirsi delle immagini, dei colori, dei 
•' suoni; e giungessero lieti al momento 

in cui Cenerentola convola a nozze 
- col suo legnoso principe azzurro (per 

[' nulla impressionata della stupidità di 
- quel volto) . Infatti, al termine del 

film, quasi nessuno degli spettatori si 
mosse per lasciare la sala. Molti do-

' - vevano ancora vederne l'inizio: ad 
'* altri piaceva rivederlo una seconda 
-"•- Tolta, e non li disturbava nemme-
_„ n o la • proiezione " della * « Settimana 
- Incom ». Ma il fiero David non oom-

u " p a r v e ; e con la «Sett imana I n c o m -
p ci fu risparmiata la vista di uomini 
Jf illustri, meno pittoreschi della fauna 
^ di Disney, nonché la mostra dei pro-
"1, gressi nella nostra vita italo-ameri-
• ; cana. In compenso, fummo sottoposti 
- grandi e piccoli, alla proiezione d 
? un intero album della città di Ve-
- rona, preludio all'amorosa tragedia 
y di Giulietta e Romeo •• prossimamen-
*~ te su questo schermo ». Una proiezio-
p ne che non finiva mai: un numero 
•" incommensurabile di scorci e di mo-
\ numenti, insigni finché si vuole, ma 
1- tatti così neri e tristi, veduti in fila 
• follo schermo, da far piangcf-
;;-' £ allora, mi sovvenne di pensare; 
T T) che, contro l'opinione corrente, i 
"nostri ragazzi sono tranquilli, docili. 
f. disciplinati oltre ogni elogio; ì) chej 
' < l'incuria verso i piccoli e il costante 
£̂  prevalere dell'interesse commerciale 
_£ — un interesse miope — si rivelano 

Mche i.ei fatti marginali. 
?*-<a Noi non abbiamo, per i bambini 
« per i ragazzi, che sporadiche isti­
tuzioni ricreative: rarissime recite. 

P pochissimi spettacoli cinematografici 
•datti, niente musica, niente mostre, 
niente sale apposite. Non ci sem 

^ brino esemplari le saie parrocchiali: 
£«£ nude spelonche dove. si proiettano 
'& iK»oit nini stagionati e tagliati senza 
&~ pietà- Quasi sempre, o ci fa caldo 
g o ci fa freddo, Je panche e le sedie 

aon dure e incomode, i ragazzi si 
«catecaoo in un btcc»no indiavolato 

Ì£cotDc quando a scuola c'è l'ora di 
v? ric/cusone, t gli adulti ne escono col 
{% m»Ì ii capo. 

l'ippurc i fanciulli sono molto sen­
sibili all'accuratezza nella presenta­
zione di uno spettacolo. Prima anco­
ra che dallo spettacolo in sì-, sono 
affascinati dal luogo, io rammenio 
ancora tome ebbi, a - dieci anni, la 
rivelazione del teatro e dell'opera li­
rica: il teatro era bollo, e cantasj 
una ' granile artista. Gemuta ilellin-
cioni. Nessuno avrebbe sospettato la 
e«ta'i di quella bambina; e la Hcl-
lincinni. se avesse potuto coglierla, 
vi avrebbe riconosciuto, col più in­
genuo e sincero degli omaggi, una 
poetica consacrazione della sua arte. 

Mi spiace di non avere qui le efire 
clic si riferiscono alle istituzioni ri­

creative per la gioventù negli Stati 
di democrazia popolare: cifre strabi­
lianti. Perchè non possiamo, anche 
Ja noi, fare uualclte cosa? Quando 
un iìlm riecheggia, sia pure appros-
simativ.iniente. il mondo infantile (e 
la direzione del cinema l'offre ap­
punto ai bambini, facendo pagare il 
biglietto a tutti indistintamente an­
che ai lattanti, perchè sa che i bam­
bini costituiranno la maggioranza del 
pubblico); quando capita questa rara 
occasione, non potremmo, almeno al­
lora. dedicare l'intero spettacolo ai 
ragazzi, senza gli avelli delle Giuliette 
e dei Romei? 

MAMMA GIULIA he si riferiscono alle istuuzion 
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%EKS(> L'I MARZO — I.e donne si preparano alla Ciiornata Inter­
nazionale e si mobilitano nella lotta per raggiungere il grande 

obiettivo della umanità: I~ paee 

rbi malattie polmonari In queste 
l'i famiglie 10 bamb'ni tono dere-
rlu'f. di cui fi per brr.ncopolmomte 
e 4 di enterite. 

Oggi tutta In Marsica lotta per 
la cacciata di Torlnnia dal Fucino 
e per la tirr/ R/nn«"ftri. Rinntcìfn 
della Mamica non vval dire' tolton-
ro terra ma anche strada, ospedali. 
sfinite, farmacie n*"ttutatnr!. rc*c 
L'As-tacia^ione Donne Marsican" 
Veri In nel qtiftrfro del'rt lo f f i per 
la Ffncjf/'n detln Mnrsjca ì a pro-
mfi.'S i l'apit":ione per lo sbarac-
cnnientc, rerchè sparisca ques'a 
vernnnva ver in Marcirà «• per 
'Vtelin 

L'?i'i2'n*ii>fi della •• Inchiesta » s> 
è arricchita e ogni drnna ha volu­
to non solo riemnire il suo modulo, 
mn scrivere la sua lettera perso­
nale »"n rui denuncia le sue fraoi-
che condizioni di vita. Ho atti «'il 
tei olo derive e decine di queste 
Ir-ttere che dovne di tuff i paesi 
inviarti) alla nostra 4-««oc"a*'Oii* *«d 
nlln nostra depttt-ta. nn. Flisapeitn 
Gallone- volteCita-e da' Gowrnn 
provvedimenti p.*r la retrazione 
di nuovm care Alcune dì attente 
lettert sono evi den'ere ente fff rfon-
r.e deiiiocnrlta>'e. comunque d' 
darne ne1 ronumisf*» né ncinliitr*. 
Sentite cosa scrive questa donna; 

Vewjo a dirvi la mia orarie 
miseria, come moglie d» priifonfe-
ro Mio marito per sette ennl hu 
«;prv:to la Patria e V F é '!> ro mi 
trtiVo aneora in uva ra'accn ''he 
ha tre metri di lunohez-'n e "ngo 
tre bomhini p'V"f di malattie » 

E vn'ollra - Min mar'to è marta 
in nnerra. nnc^e suo vrdre è mor'o 
nella eue^ra del m'indici Voi iirt'r 

a»indi abi'onV delle borarche vo­
ghamo paee e lavoro e terra, e 
averre reni più -

E un'altra encora -da piccola 
vii evo in nuestn baracca, ora ho 
preso marito ed ho cinque figli e 
dormiamo tutti in un let'o. rYon 
Tens~te voi. aocerno a (are la guer­
ra. e fabbricare i canranl. Vantia­
mo che cin quella moneta fabbri­
cate le case per noi che ri '.roviano 
senza ». 

Son ar'da d» dolore che \~* teann 
da allestì foali di car*a vergati t'a 
mani incerte, cui ce*to è più fa­
migliare In znpta che non la pen­
na. Tra qu»rt- lettere di donne 

j-tricennn le commoventi, larghe e 
nitide ccilligrafìe di bambini: 

- Mi chiamo, dice una di queste 
lclterire. Cicchell* Antonio fu Ce-
s d;o Ho otto ai ni e faccio an-'ora 
la prima perchè min madre è pa­
vera e non mi compera i libri. Mio 
padre è morto e a casa non c'è 
niente da mancare Vi preon di 
aiutarci -. 

Cf*t e nere è anes'e t'mi »>rp-
rrc-ne che vien fuori da tnVe que­
ste lettere. invoca?ione che assume 
forma e carattere di lotti nel corsa 
dille riunioni de1!* assemblee dei 
COT>Ì;I che si tengane in que*t 
parsi 

E' da anni che questo problema 

L6TTGAe 
a MILENA 

MIRIAM MAFAI 
Ir donne guardanti, sulla soglia l'elle baracene, con i segni e.ella 

miseria sul volto 
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DAL PAESE DEL SOCIALISMO 

Una donna sovietica 
capitano di lungo corso 

/ consigli di un vecchio "lupo ili mare,, ' Sorpresa 
(tei giornalisti stranieri s Un argomento di curiosità 

I CONSIGLI DEL DOTT. X 
. UNA LETTRICE PENSIEROSA. 
— Numerosi possono essere t dì-
oturbi ledati ad una disfunzione 
della tiroide, ghiandola a secre­
zione interna tra le più importanti 
del nostro organismo. 

In parte ne abbiamo già altra 
volta trattato e ^ probabilmente 
torneremo «ull'argoment"». Un esa-

e che ri'cvn con precintone un 
disturbo tiroideo anche !!«•«• * ìa 
misurazione del cosi detto » me­
tabolismo basa'e » Una alterazione 

ripercui'ters' 
T : A 

ron e affatto raro. 
«ul cic'o mejtrusle e sp'esjame !e 
irregolar.tà: questi disturbi no-=so-
•io es«ere corretti una volta eh»» 
.! medico abbia individuato la di-
*funsione ghiandolare primitiva * 
vi ponga riparo con una opportuna 
crapia ormonica. 

INSEGNANTE. — E' troppo ge­
nerico il *uo quesito -perchè sia 
potabile risponderle con precisione 
Mf sembra comunque difficile che 
'e rue preoccupazioni possano ave­
re un serio fondamento. 

scrive :! referto ha mesM» in evi­
denza l'immagine di una ulcera 
«ulla picco'a curva dello stomaco 
e f«5ni diffusi di sofferenza inte­
stinale; i disturbi intestinali si 
associano d'atra pqrte con fre­
quenza all'ulcera ga.-t_o duodenale 
e per lo più scompaiono dopo la 
guarigione. 

B.C. PISA. — E' molto probabile. 
vosi come le ha detto il medico 
curante, che ogni disturbo del suo 
figlio'o dipenda dalle tonsille, or­
mai cror.:camen!e ammalate, oc­
corre pertanto asportarle per pre-
\en:re u'tenon malanni. 

o meno accentuato, isolato od ac 
compagnato dalia discesa di *!tr< 
organi del bacino Tranne che in 
rare occasioni la cura è sempr» 
chirurgica ed ha per Io più risul­
tati perfetti. 

Si faccia vUitare presso l'ambu­
latorio della clinica ostetrica e gì-
'ecologica de^'Un'^e-sità o presso 
aliro ambulatorio chirurgico e «i 
rimetta ai consigli che i sanitari. 
doDo averla visitata, le daranno 

I.R VITERBO — Date le con- '. „ _ „ . rt _ . . . . 
i.zioni di sa'ute del tuo fldanzutof , #

S P ^ L O - ~ K
4 ."'f****"3 i a , V " 

non è prudente per ora il mairi- *'ta d l U n ° V".^^* óf™*0]<*0 

mon.o; è preferibile attendere unai , , e r "J13. « * a , t a &**}<** della na-
sua compieta guarig.one: •- «it- , u r a d e ! c s u e macchie e per avere 

e ravvicinate nel-tempo, i lavori 
molto faticosi e che richiedano per 
unghe ore la posizione eretta, un 

••apido dimagramento ecc. . . , ._ _. _.. 
Può essere di grado variabile, più lampo: - II capitano della nave 

E' tutto pronto: il carico a bor­
do, le caiie al loro posto, ì docu­
menti in regola, gli ultimi visita­
tori lasciano la nave. Uno di loro, 
un marinaio anz.ano ed esperto, 
mi str.n^e la mano e mi dice con 
le mitjl ori intenzioni; , 

— Sentita ragazza mia, quasi 
tutti i capitani attraversano i Dar­
danelli senza bisogno di piloti. Ma 
voi, Anna I\anovna, dovreste far­
vi accompagnare... -

Calca ti mio nome di donna, ma 
non mi arrabbio. E poi si sta per 
salpare e la nave la comando io 

Ordino: «.Piano, avanti!». 
Il Tchurytcfiu, la mia nave, pren­

de il mare. 
Sono al posto di comando! Il mio 

»oeno più orofondo si è avve -ato. 
compensa di lunghi anni di duro 
lev oro e di studio! 

.. Poi sono passati oltre 15 anni. 
Ho visitato molti porti del vec­
chio e del nuovo continente. Du­
rame la Ouer»-ji patriot* ica ho na­
vigato nel Baltico e in Estremo 
Oriente. 

Anche la mia vita hn avuto del­
le otfficol'à, ma ogni volta che ho 
preso posto sul ponte di comando 
di una nave, ho provato un senti­
mento immenso, un'infinita gioia. 
un orgoglio illimitato per il mìo 
Paese, che concede a una donne 
anche questa responsabilità, una 
responsabilità che non mi verreb­
be affidata in nessun'altra nazione 
borghese. 

Il mio esordio a bordo del Tcha-
t'I.-tcba non fu facile Appena in 
mare, nessuna visib lità; ci a w c l -
52 una nebbia densissima. Se ag­
giungo che allo-a non avevamo a 
disposizione nessun apparecchio 
moderno di navigazione, mi si 
concederà rhe nrn era una situa­
zione invidiabile 

Avanzavamo c-̂ n l'aiuto di ap­
parecchi di bordo rudimentali e. 
og-.ti tanto, delle sirene dei fari. 
In simili condizioni meteorologi­
che è prescritta dal regolamento 
la presenza costante del capitano 
al suo nos'o di comando. Ma sa­
pevo che lo avrei fatto anche se 
non fns.«e «latri rcntto nel rego­
lamento. 

Sei ?iorr.i dopo eravamo in ri-
Ma di Gibilterra, e quella nebbia 
detesif-bile era scomparsa. 

Quando ci avvicinammo al Bo­
sforo non mi oa'Sò nemmeno per 
la tesia Picea di domandare un pi­
lota 

Appena attraccammo a Singapo- j 
re una notizia «en«a7tonp!e percor-
"=e it port.» con la rao-dità di un 

— Gli uomini dell'equipaggio vi 
obbediscono? 

Il gicrno dopo mi sono diver-
Ula a leggere i giornali: per la 
verità non mi avevano lesinato lo 
spazio. Ma le notizie erano quelle 
Superficiali che piacciono a certi 
giorna'isti; come mi vestivo, come 
*ro pettinata, e."c. Un cronista di-
ceva che sembravo un giovane col­
legiale americano... Tuttavia furo­
no costretti a riconoscere che gli 
uomini dell'equipaggio rispettava* 
no il loro giovane capitano, a giu­
dicare dalla deferenza con cui mi 
si rivolgevano. 

Tutto qui. Non una parola sulla 
funzione sempre più significitica 
della donna sovietica, nella nostra 
società. Argomenti .. politici », no?, 
poco interessanti, ben lontani dal-
•a sfera d'in'eresse dei m e i not­
turni visitatori. Naturalmente ave. 
vano anche taciuto che io sono 
figlia di un povero sarto, e rhe 

stituto degli ingegneri del traspor­
to marittimo, a Leningrado. Dal 
punto di vista di uri giornale bor­
ghese una* donna capitano è sol- . . , , 
trnto una curiosità, una notizia di " a spesso legate al costume di una 

Teresa — Mi chiedi quali s ano 
le formule di un * fidanzamento se­
no» e se venga considerato pic-
giudi/io voler conoscete, all'atto 
appunto del fida marne nto, ì geni­
tori del futuro spo^o. La prome>ta 
scambievole che si fanno due gio­
vimi prima dtlle nozze ha va ime 
l i iapporto alla serietà degli in i n ­
dirne nti che animano 1 oue e non 
certo secondo la pompa con cui si 
soleniz7a una cerimonia. Neil al*a 
società, nella borghesia e nell'ari­
stocrazia. per il fidanzamento M 
scambiano doni costosissimi e il 
mntnnionio viene celebrato con un 
rito fastoso, eppute, spessissimo, 
questi vincoli, contratti t-erorclo 
tutte le buone regole. Uniscono i"n 
divorai clamorosi E vivono ime re 
felici fino alla tomba, due giovani 
che si sono sposati senza paìMiie 
un esame davanti alle rispetti' e 
famiglie e senzn qu*>l periodo eli 
approcci pre-matrimoniali che si 
cnama fidanzamento. Troverei mol­
to più giusto, morale e, preciso, 
che un uomo, presentandosi ai f i ­
nitori della ragazza prescelta non 
cicesse: « Vorrei fidanzarmi con vo­
stra figlia» bensì «voirei spo-aro 
vostra figlia». Tu che cosa ne pi n-
si? Se la tua rarazz» sta per s i e -
•jliersi il compagno della vita abi­
tala a veder chimo dentro di se. 

cinsigliala et-condo la tua esperien­
za. ma non lasciarti ingannare -la 
questioni formali. 

Una sartina — Già nelle leg?i 
barbariche troviamo l'anello di fi­
danzamento che simboleggia l'im­
pegno del matrimonio; al tempo d« i 
lomani i promessi sposi si scambia­
vano l'« anulus pronubus» ch«\ il 
giorno delle nozze, veniva sostituito 
con ìl « vinculum » e cioè la nostra 
* fede ». Come vedi si tratta di una 
usanza antichissima che ha le sue 
radici in una simbologia abbastana 
elementare. Il cosidetto « fidanza­
mento ufficiale» invece, doveva, in 
origine, dar modo alle due famiglie 
di riunirsi per redare il contratto 
i i matrimonio in cui venivano sta­
biliti i beni do'ali oella snosa' alla 
distanza di pochi giorni dall'accor-
lo economico si procedeva nlln ce-
u'monia nunziale. Quanto poi alla 
t ia domanda in cui mi chiedi se s i i 
'iusto seguire questo procedimento 

per arrivare alle nozze, francamen-
e non so che cosa risponderti: so­

no cerimonie di carattere formale 
lenza alcuna importala effettiva, 

varietà. Un giornale giapponese 
arrivò a dire che io non ero ca­
pitano, che mi avevano fatto in­
dossare una divisa e mi facevano 
passare per ufficiale di manna. 
altro trucco de'la propeganda bel-
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A I. STCHETININ4 
Capitano di lunqo corso 

i n i n i i i i in i i i n i n n i m n •• m i ••••uni 

VAINSIIiU l/'M/.l 
Per avere la carne gustosa- — Non 

lavarla mal solo asciugarla bene in 
un pannolino 

Come togliere t'eccedenza del sale 
a una m inestra — VI si aggiungono 
alcune fettlr.»» di datate crude o al­
cune cucchiaiate dl latte 

Come topliere le macchie di frutta. 
— Coprirle di latte cagliato. Insapo-

tuttavia ho potuto frequentare l'I-nare e risciacquare-

ragione e. comunque, al eusto de-
"li interesfati. Ritengo che potrai 
decidere sull'argomento dopo aver 
interrogato il tuo promesso spo=o, 
la tua e la sua famiglia e, natural­
mente. te stessa. 

M.A.O.. Osimo. — Si tratta con 
ogni probabilità di una piccola ci­
sti o di a'tra lesione che comunque, 
"lata la sua ct3. gì nuò senz'altro 
•i'enere di natura benigna. E* bene 
lerò che si faccia visitare dal me-
iico e si consigli con lui se nph 
-ia il caso di asportare la oiccola 
t-jmefa/!0".e che avverte a! Hi vntto 
'le'li maTiTrinPa. MILENA 
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O G G I 
NEI COLORI CHE SIMBOLEGGIANO LA 

PRIMAVERA 
- IL ROSA E L'AZZURRO -

LA 

la vita 
coniuga^ non ti consentirebbe in 
alcun modo di metterti al riparo 
da un possibile e certamente molto 
«piacevole contagio. 
' M. L., Cosenza. — Faccia prati­

care alla sua figliola -un esame 
1 radiografico del torace 

S. T., Roma. — Quanto le è «uè 
metta pure tranquUamente ai con 
>>ig!! del «uo meuiro curante, che 
indubbiamente se e quando sarà 
".«remarlo le caDrà Indicare l'op­
portunità ti un intervento chirur­
gico 

L'esame radiologico da lei recen 

cesso * di osservazione frequente 
nelle donne adulte e non partico­
larmente preoccupante. ^- -

TI prolavo uterino ai verifica nel­
le donne anziane per l'indebolirai 
ed i| cedere del coategno perineale; 
cause che lo poMono favorir* «ono, 

lessesta praticato « 41 cut ni Uà- tra le altre, le fravidenca ripetuta 

indicate le cure, nel suo caso, più 
adatte. 

O. M.. Roma. — Faccia visitare 
a «uà bambina presso l'ambulato­

rio della clinica pediatrica della 
Università. 

E. L„ Roma. — L'operazione con-
sitliata a tua soielU dovrebbe es­
sere a quanto mi scrivi la toraco-
plartlca. E* uno del u n i i Interventi 
chirurgici che ai praticano in c a » 
di tubercolosi polmonare; messa in 
opera quando ve n« «la una preci** 
indicazione può dar* affettivamente 
mirabili rimatati. 

n-ercantile sovietica è un» donna! 
Una donna captano di lungo cor 
•o' Imrose Irle!.. ». 

La rada era calma e tranquilli. 
erme al «ol'to. quando alle du? 
del mh'tino iti canotto si staccò 
rapido dalla riva e sj diresse ver-
*o il nostro piroscafo. Immasìnai 
che fossero i servìzi del porto. 
benché no.i mi riuscisse comun­
que di comprendere come mai ca 
pita\*ano a un'ora cosi insolita. Mi 
né resi cento l«en presto quindi 
«ali a bordo un gnipno imponenti 
.li signori, in cui si potevano rt-
ccno«cere a colpo fV^rhio i ceir-
ri«pr nJent- dei giornali 

Inutile chiedere lo «copo dell» 
visita, peichè. in'erromp<"-dn«i '*ur. 
l'altro, mi assalivano tutti con la 
s'essa domanda: 

— ET vero che la vostra cavt 
* comandata da ima donna? 

Mi prr«rntaì Allora le doma a 
ie Pranrtina'-oro Mi ch'edevann 
cerne stavo di salute. *e il lavnrc 
mi affaticava, da quanto tempe 
invi-avo. <*» avevo studiato.., 

Cercavo di «pieenre loro che nel 
l'U lì S.S il mio mestiere non * 
niente Jl " «tran» oer un» donr.a 
nerchè' «n/Untn^ tulli n>«H *1<>«s 
J'Ht'l Ma oareva <*he la spie?* 
«Ione non li accontentasse. Unr 
ini eh lete a bruciapelo: 

MAGAZZINI ALLO STATUTO 

inizia la stagione con u n a • 

Vendita straordinaria j 
a prezzi d'eccezione ! 

DOMENICA POMERIGGIO ESPOSIZIONE 

• Comprale da MAS e diventerete milionari! 5 
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